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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ* 19 MAGGIO 19SS 


IL TENTATIVO DI SPEZZARE LE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI FALLITO A GENOVA 


La riconoscenza del popolo 
italiano ai portuali geno¬ 
vesi clic non si «tono piegati 
di fronte alla prepotenza 
ilei padroni e del governo ! 


Una copia L. 25 • Arretrala L. 30 


UN IMPORTANTE EDITORIALE 


I portuali dopo 120 giorni di eroico lolla j£ £.12 

hanno vinto lo prepotenza padronale e governativa 


I buoni rapporti tra i due paesi sono neU'interesse del¬ 
la pace - Caratteristiche del regime interno jugoslava 


Un grande corteo di lavoratori ha accompagnato Bitossi e gli altri dirigenti sindacali in Prefettura per la firma dell*accordo - / documenti 
concordati sconfessano nella sostanza il decreto Ruffini sulla “ libera scelta „ e nominano due commissioni per studiarne le modifiche 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 18 — Alle ore 
19 di questa sera, nel gabi¬ 
netto del Prefetto di Genova 
a Palazzo Spinola, ò stalo 
firmato l’accordo che pone 
fine alla lunga vertenza del 
porto. Eccone il testo preciso: 

1) alle ore 18 del 18 mag¬ 
gio ’55 cessa ogni agitazione 
nell’ambito del porto; 2) lo 
stesso giorno alle ore 18 il 
Prefetto di Genova convoche¬ 
rà in prefettura le autorità 
interessate, i rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei 
lavoratori per addivenire al¬ 
la istituzione di una commis¬ 
sione secondo la seguente) 


commissione denuncerà le 
infrazioni di cui al numero 
«a» al Consoizio autonomo 
del porto e all’Ufficio regio¬ 
nale del lavoro, a seconda 
della loro rispettiva compe¬ 
tenza. 

Per ovviare agli inconve¬ 
nienti di cui al punto 2, la 
commissione avanzerà via 
via circostanziate proposte al 
presidente del Consorzio au¬ 
tonomo del porto, che a sua 
volta le comunicherà al co¬ 
mitato lavoro del Consorzio 
autonomo del porto per le 
decisioni di competenza, che 
potranno essere prese anche 
nel corso dell’esperimento. 
Si precisa che la commissio¬ 


ni che equivalgono a modifi¬ 
che » del regolamento del 
2o gennaio. Insieme a questo 
decreto veniva lanciato dal 
generale Ruffini un appello 
ai lavoratori del Ramo indu¬ 
striale invitandoli a prendere 
lavoro il giorno 23 maggio, e 
ciò per predisporre il mag¬ 
giore impiego possibile dei 
lavoratori stessi. 

A sua volta il prefetto di 
Genova indirizzava una let¬ 
tera ai rappresentanti dei la¬ 
voratori e degli industriali 
per discutere la revoca degli 
83 licenziamenti, effettuati 
per rappresaglia allo officine 
del porto durante questi quat¬ 
tro mesi di lotta. 

Con un’altra lettera i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
dei datori di lavoro sono 
convocati presso l’Ufficio le- 






1T« . . • | £S - ni elle equivalgono a modifi- 

%J lf f Alti n LO firma CV&H OCCOfXVO chew (,el regolamento del 

J JL i. A CI __________ 2 q gennaio. Insieme a questo 

decreto veniva lanciato dal 

DALLA NOSTRA REDAZIONE commissione denuncerà le generale Ruffini un appello 

-.1 * * a a - infrazioni di cui al numero ai lavoratori del Ramo inclu- 

CJL.1.1. IIIO GENOVA. 18 — Alle ore «a» al Consoizio autonomo striale invitandoli a prendere 
19 di questa sera, nel gabi- del porto e all’Ufficio regio- lavoro il giorno 23 maggio, e 

*-■ netto del Prefetto di Genova naie del lavoro, a seconda ciò per predisporre il mag- 

Sono pissui un litio mc'i a r>alazzo Spinola, ò stato della loro rispettiva compe- gioie impiego possibile dei 

.1.1 "inniò in . ni Ir..».. r,rniato l’accordo che pone tenza. lavoratori stessi. 

if , .* 1 1 ‘ * (ine alla lunga vertenza del Per ovviare agli inconve- A sua volta il prefetto di 

impone nei porto tu va lima p 0r ( 0 Eccone il testo preciso: nienti di cui al punto 2, la Genova indirizzava una let¬ 
ali regolamento del l.ixoio i) a R e ore jg del 18 mng- commissione avanzerà via tera ai rappresentanti dei la¬ 
mie contrastimi con le ludi- gio ’55 cessa ogni agitazione via circostanziate proposte al voratori e degli industriali 
/ioni, con gli interessi e con nell’ambito del porto; 2) lo presidente del Consorzio au- per discutere la revoca degli 
la volontà dei lavoratori. Ili stesso giorno alle ore 18 il tonomo del porto, che a sua 83 licenziamenti, effettuati 
onesti 4 mesi la lotta ilei por- Prefetto di Genova convoche- volta le comunicherà ni co- per rappresaglia allo officine 
iDilli del Ilanio Industriale lui rà in prefettura le autorità mitnto lavoro del Consorzio del porto durante questi qu.it- 
valleato Ì confini di una cu- interessate, i rappresentanti autonomo del porto per le tro mesi di lotta, 
te-'oiia o di una città, e lui c * ei datori di lavoro e dei decisioni di competenza, che Con un’altra lettera i rap- 
. ..Mininoli i. ì- lavoratori per addivenire al- potranno essere prese anche presentanti del lavoratori e 

.. .liini... <i; <i; * a istituzione di una commis- nel corso dell’esperimento, dei datori di lavoro sono 

.. . . , sione secondo la seguente Si precisa che la commissio- convocati presso l’Ufficio ìe- 

versu condizione sociale m ________*_ [ _ 

ogni parte del Paese. Sono 
siati 4 mesi di privazioni, di 
sacrifici e dì eroismi da parte 
«li duemila operai: ma essi 
non sono stati soli nella lotta. 

Aieunto u biro sono striti 1 , in 
primo luogo, le mogli, le mu¬ 
di ì, le soielle: le meiavìglio- 
M' donne dei portuali la «ni 
abnegazione, il cui coraggio, 
l>: cui capacità organizzativa 
.•«■'tcranno tome esempio, nel¬ 
la storia del movimento ope- 
i.iio. .NI.». < ou i duemila por¬ 
tuali ilei U nno Industriale e 
«on le loro famiglie, sono stati 
tinello tutti eli aliti portuali 
« he si sono battuti senza tre¬ 
gua sulle haticliiuc e nelle 
strade «I: Genova, in decine 
«li scioperi e manifestazioni; 
sono stati i lavoratori geno¬ 
vesi — primi fia tutti quelli 
..’eiriiidustria -— e poi le più 
varie categorie etouomiclie e 
le forze da vanguardia nel 
i ampo della cultura. 

Tutto ciò è accaduto per- 
« liè subito è apparso evidente 
ai lavoratori che il tentativo 
dei pud ioni e del governo nel 
porto di Genova, sia per la 
sostanza del provvedimento 

sia per il modo uni cui veni- GENOVA — Il scn. Negro, segretario della C.d.L., firma racconto In Prefettura (tetefoto) 

va emanato, tendeva a colpi- formU j a; £ istituita per 18 ne esaminerà entro un mese giornale del lavoro per con* 
ìe » oiritu e le linci tu loiida- mesi . una speciale commis- le modalità di applicazione cordare il trattamento sala- 
inent.ili dei lavoratori. Lohiet- sione incaricata di seguire della richiesta nominativa riale da corrispondersi agli 
nvo vero e sostanziale del ( j a vicino l’andamento del per i lavori ordinari. La coni- operai metallurgici delle of- 
s decreto > con cui si diceva lavoro portuale del ramo in- missione è composta dal pre- tifine portuali eventualmen- 
di voler riformare l'oriliu.i- «lustriate, quale si svolgerà salente, designato dal mini- te avviati a bordo, 
mente* del lavoro nel R-inio in seguito alla entrata in vi- stero del Lavoro e dalia Pre- Questi i-documenti siglati 
Industriale ilei porto ili Ge- gore delle nuove norme con- videnza sociale, da tre nip- questa sera. Essi stabilisco- 
i-ova era quello di spezzare tenute nel decreto del 20 gen- presentanti degli industriali no anzitutto una questione 
l or-Miii/z ì/ione «he i norlinli naio ’55 e in particolare le del porto, da tre rappresen- fondamentale di principio; il 
del il •in e» lini a M mi 11 - Ti eri- operazioni di avviamento al tanti dei lavoratori portuali diktat padronale, il decreto 
lui d ii.» in ,L,m I, lavoro allo scopo di: del ramo industriale, di cui di Ruffini non è passato. Que¬ 
llo «lata ju ikccnni «li si tritili. due designati dalia FILP e sta è la sostanza dell’accordo. 

Ione e togliere i«>*a ai la- |,f| i'OMtHÌM8ÌOHC uno dalla Fenalporti. La Gli industriali e il generale 
voratori ogni possibilità ili ili- commissione agirà collegial- Ruffini avevano affermato che 

iosa, ridiicemioli — mediante a) accertare eventuali in- mente, e ha la propria sede il regolamento del 20 gen¬ 
ia < libera si cita s — alla coni- frazioni da parte dei lavora- presso l'Ufficio avviamento naio era intoccabile e doveva 

pietà mere è del padronato, tori e datori di lavoro all'or- dei lavoratori del ramo in- essere applicato senza discus- 
Gucm.i impostazione cii-tcn* dinnmento del lavoro in ge- dustriale. sioni. Oggi è un nuovo de- 

deva da lontano: C' s a seguiva nere * nonché ricevere ed ap- L’accordo prevede che en- creto del generale Ruffini che 

la linea politica del governo P urar< ^ 1° denunce che al t ro un lrjese j a Commissione modifica il regolamento; si 

bcelha-Saragat, sorto sotto la r j8 uarfl ° possono presentar- provinciale per il colloeamen- nominano due commissioni 
insegna delle persecuzioni to dovrà determinare le qua- che dovranno studiarne l ap- 

I.nitro i lavoratori «• le loro caricala aures * cu viglia- ]jf ic h e professionali per le phcazione; ce un accordo sin- 
. ri , mizz i/ioni | . li,.,., re affinché nella apphcazio- quali è consentita In richie- datale che apre trattative sul 
,®‘ ‘ * « ■ * ' fi ne della norma relativa allo s t a nominativa ai fini della puro terreno vertenziale. I la¬ 

vi rnauva ira < niara non -«mi irn p ie g 0 a bordo degli operai attuazione del provvedimento voratori di Genova con la lo- 
i.ella mza ilei ilei reto ma fi S5 i assunti a tempo indeter- previsto dall’art. 5 del decre- ro tenace ed eroica lotta han- 
ncl inolio ste—o uni «in 'cui- ni j n ato dnH’officina portuale to emanato dal presidente no fatto crollare il mito dei¬ 
va emanato e ine—o ni apuli- dell’impresa appaltatrice dei del Consorzio autonomo del l’intoccabilità del regolamen- 
« azione. Veniva negati» ai la- lavori, non vengano commes- porto. to che avrebbe dovuto entra- 

voratori ogni diritto «li «Iiscii- si abusi che frustrino, attra- „j sottoscritti C oA con- r c in vigore fin dal 20 gen¬ 
ti re e il ministro Inmhroui. verso assunzioni di operai a c ]ude l’accordo sono per- naio. I lavoratori portuali sa- 

.i rotile «lei governo, dichiara- tempo determinato, le fina- suasi che attraverso l'opera pranno vigilare per far si che 
va ai lavoratori ch«‘ «•—i non fila della norma stessa, che bella commissione, ispirata Sii accordi sottoscritti oggi 
avevano ne—un «liritto alia sono quelle di impedire che, alla fiducia di un rinnovato vengano rispettati e che le 
trattativa, ma ^lo l'obbligo Per insufficienza di carico dì clima di distensione, sarà pos- modifiche siano di volta in 
«i: e«,ito-ture all applica/ioiic lavoro gii operai dell organi- cibile trovare adeguate solu- volta attuate. 

«icl c «IccriMo >. co deU'oIficina restino senza fiorii idonee ad evitare ogni m **•■»»»•« „ 

Di Ironie a questa lima c occu P az 'one; abuso e ogni inconveniente *' ff wor «® 

a qm-ti* azioni «lei padronato b > accertare se e quali obiettivamente accertati, com Un punto sostanziale 
«• «J-1 -«.verno il primo, in- inconvenienti sotto l’aspetto da armonizzare gli interessi raccordo odierno riguarda 
« il.«il ìfale -uciv-o «Ielle for- ,ccni S°- economico e sociale dei singoli con quelli supe- ravvio a bordo della mano- 

' rlz»T*n-inrv rlolln nrvrvlimTÌnnD rtftrt riolln l'itta a flal D'iAcn t_ . . . « • ■ » 


Il plauso di Di Vittorio 


Dopo la firma d.’li’aceordc» 
a Genova, Fon. Di V ito: io ita 
rilasciato alla sfamo « la se¬ 
guente dichiarazione: 

Desidero iumniriruffo jn- 
winre un caldo e Inferno sa¬ 
luto a nome della Seni eterni 
della CGIL ai valorosi por¬ 
tuali del ramo industriale di 
Genova per la Itiiinn. viai/m/i- 
ca, eroica lotta che hanno sa¬ 
puto condurre per .piasi quat¬ 
tro mesi con assoluta compat¬ 
tezza. 

~ L’accordo ragt/iintto dimo¬ 
stra chiaramente che la que¬ 
stione potcua essere risolta 
pacificamente ,> e comunque 
dopo pochi ploriti dall’inizio 
dello sciopero. Lo sciopero è 
costalo enormi perdite alla 
economia genovese e itario- 
nale; esso costituisce un inse¬ 
gnamento che mi impuro ucu- 
ya meditato dal padronato c 
dal governo; l’insegnamento 


i' questo; nella yramiissimi» 
maggioranza ilei lavoratori 
italiani, la coscienza del pro¬ 
pri diritti è orinili vosi chiara 
e profonda, che nessuno può 
imporre loro la propria vo¬ 
lontà unilaterale qnnndo que¬ 
sta idoli diritti acquisiti e 
principii stabiliti dalli leggi 
vigenti e dalla Costituzione 
della Repubblica. 

.< t” nuyurnbile nuche che u»i 
più attento senso della real¬ 
tà porti il padronato e d go¬ 
verno ad una maggiore com¬ 
prensione dei diritti dei lavo¬ 
ratori, del loro bisoyni e del¬ 
le loro rivendicazioni. Se ciò 
avvenisse, la soluzione di nu¬ 
merose vertenze sindacali e 
dei problemi sociali di fonda¬ 
mentale importanza potrebbe 
essere raggiunta senza ricorso 
a scioperi e ad at/iturioni sin¬ 
dacali. Per fortuna de I nostro 
Paese, la elevata coscienza 


sindacale e boritile della clas¬ 
se operaia — di cui hanno da¬ 
to un esempio cosi alto » por¬ 
tuali «ii Genova — è oggi pa¬ 
trimonio a-vbc di strati di 
intellettuali e del icto me¬ 
dio, come e dunosi i .ito dallo 
slancio e du'la compatte—,t 
con la quale hanno sciopera¬ 
to ieccit’vivente i picsuli ed 
i professori, e coni in nano li 
toro lotta t parastatali. 

- Nell'interesse del Paese e 
della economia nazionale, il 
governo ed il padronato do¬ 
vrebbero rinunciare alle loro 
posizioni di tracotanza e di 
prepotenza nel confronti de¬ 
gli inalienabili diritti dei la¬ 
voratori italiani. Un diverso 
atteggiamento contribuirebbe 
a facilitare la soluzione degli 
inevitabili conflitti di carat¬ 
tere economico e sociale e 
determinerebbe nel Paese una 
atmosfera di distensione e di 
civile convivenza come è sem¬ 
pre stato nell,- aspirazioni 
della CGIL e dei lavoratori 
italiani -. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 18. — Quali so¬ 
no il senso, gli obiettivi, le 
prospettive dell’attuale nav- 
vicinainento tra Unione So- 
1 vietici! o Jugoslavia? — si 
chiede oggi in un editoriale 
la Pruvdu, commentando lo 
annuncio «lei viaggio a Bel¬ 
grado di Krusciov, Bulganin 
e Mikoian. — L’organo del 
Partito comunista risponde 
così all’interrogativo ed ai 
commenti suscitati nel moll¬ 
ilo dalla notizia delle immi¬ 
nenti trattative ad alto livel¬ 
lo tra ì dirigenti dei due 
Paesi. 

Dai negoz.iati con Tito ci 
si attende a Mosca un netto 
miglioramento dei rapporti 
tra URSS e Jugoslavia, con 
grande vantaggio per la pa¬ 
ce in Europa. Tale progresso 
dove realizzarsi in primo luo¬ 
go — per riassumere con 
podio parole le tesi della 
Pravità — sul piano delle 
relazioni statali; vi sono og¬ 
gi nella politica dei due paesi 
elementi sufficienti per ot¬ 
tenere questo risultato. Ma vi 
sino audio fattori che stanno 
ad indicare l’esistenza «li una 
base solida per una collabo- 


TRATTATIVI': SAREBBERO CIA’ IN CORSO A ROMA 

Le truppe americane in Austria 
trasf erite nell' Italia del N ord ? 

La sensazionale notizia dell’agenzia di Adenauer confermata a ÌYashington - Sceiba assicura gli americani 
che il governo non seguirà la via pacifica aperta dal trattato austriaco e resterà fedele sentinella degli S.U . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Le mire 



BERLINO, 18. — L'Agenzia __ „ » 

Ufficiale di Stampa della 

Germ aula Occidentale, la - 

«Deutsche Presse Agentur » I gruppi dirigenti «Iella p«>li- 
(D. P. A.) ha rivelato quest» fica aincrk\m.i, e in particolare 
pomeriggi» che le auhirlfà i gruppi finanziari e militari, 
americane ed italiane stanno i,a,mo sviluppami»» una vasta 


trattando attualmente a Ro- , pii •• • . n>* ^ ■“ *••■* * *■■*• ... — »..« i.i..i...w,i e n.i.n.i .iena 

ma, il trasferimento neil’lta- 


i manovra la «piale tcmlc a •mi¬ 


la .situazione interna «Iella De- americane commette un «follilo 
mociM/ia Cristiana, la nuova in un Paese della NATO, può 
situazione creatasi ai confili! in certi casi essere processato 
noni-orientali e orientali «lei- il.»! tribunali militari niiierica- 

_ l'Italia in seguito alla neutra- ni. L'ai-corilo diverrebbe «li 

“ , .... ,. i ,, liz/a/ione «tefi’Austria e ai fu- fondamentale importanza "c il 

I gruppi dirigenti «Iella poli C o!loqui sov ielivo-jugosla. ijpin-rno unicrictiiio dovesse 

o Uva americana, e ili particolare V engi>n«> indicati «tal quii- chiedere al governo italiano il 
a \. K . nl, ’ ,U V. 1 . 1 . 1 . *!. 1 tidiano lievi vorkese come fatti permesso di stazionare in Ila. 

allarmanti. C la conclusione tip le truppe ore in Austria». 
clic se nc trac è che som» ne- j.,i manovra è chiara nella 


ma, u irasierimenu» neinia- « t > sfrnLliinciito nolili.-o stri- . k'o»i«ìi, «o c io stesso 

Ila del nord di parte delle lt .gi c [, L . economie!,, con «in «tu- 'l'*. J j'.* l ' ,,l | ,C ' 'innii.liam, torinese a osserva- 

truppe statunitensi ora disio- plico obiettivo: l’installazione ,| ‘ 1 I go\«r.i....t, . al.a..:- L «pi. «e ..« proposito: « S. sarebbe 

cale in Austria. di nuove basi e di «in maggi,.r « ' * ' <h ‘ * 1 , ! 1 , ini su * , ‘ , l S du ' ^ 

_ js amrrira „ n v « numero «li truppe su territorio dovrebbero co.icretars, m mio- taluni I «m«o nodo con «ni 

«Da parte americana si la „ „ t . n */ )U . I10 controllo •“«'“*» militar, e.l «cono- gl. Mal, Hit, dovrebbero ga- 
osservarc — precisa 1 Ageii- (Ic „ c ricchezze petrolifere «lei «■"'‘'•v- r ’"* ,rs ' «<*.«lro ogni timore .1. 

zia In una corrispondenza da sottosuolo italiano, liiida/io- Scrive in proposito il «pio- svolli/ione delta politica ,ta- 


.vanicini con iu uopu «u ai- «latrale, a presiaeme aej «_on- che superano i 30 g;omi. Il 

i na minaccia alla Me—a «mi* tirare a Genova un maggior sorzio autonomo del porto, padronato si e-a proposto l’o- 

\ivciiza «lemocrati,a <• quindi volume di lavoro nellinte- generale Ruffini, emanava biettivo di avviare a bordo 

amia—«* «oinbutiiito inni sui.» res.-e comune dei lavoratori un decreto con il quale so- personale non in organico so- 

i cU'interc—c «lei pannali «lei e dei datori di lavoro. La no fissate «alcune precisazio- stitùendolo con manodopera 

Baino ImluMriah* ina m ll in- - ... - - . - — - assunta con contratto a termi- 

i« resse «li tutti. Con-mnrc ai ne. Ciò avrebbe rappresen'.a- 

padroni *j al z,.verno di far ah«’rìr ,J P«’ r felliniane e per celiare è M.itn slt**o sulla ba- «o da una parte un grave col- 

inonfare nel parlo «li Geno- mt'i. ha dovuto infine e—ere se delle proposte fondamen- do infermo ai portuali del Ra¬ 
sa il menalo deH’.irhilrio a«eiiaia e — «eco il terzo luli avanzate fi» dall'inizio rr.o industriale, e d'altra oar- 

avrehhe e.calo d pencolo «he scandi* 'uceesso — quello chc dai lavoratori. :e un colpo altrettanto duro 

Ir» '•tc < '0 metmlo veni—e c-tc- 'eniv i considerato ir.to<x:j- La lotta dei portuali di Ge- per i lavoratori delle officine 

-«» a tuui i hi..zìi: «li Inoro: tale (il famigerato «decreto nova si inserisce direttamente portuali. : quali con contratto 

ai porti, ahc fabbri» he e ai Ruffini') è stato rimesso in nel momento politico attuale. a termine si sarebbero trovati 

« .,mnt. <li-< ii—urne in varie forme. menile si «,, parlando «li àiermi di fronte al padronato 

Adesso, 1,lottato I aliano Infine— ed ceco il quarto « chiarificazioni > necessarie; 
padronale portuali «lai grande miccio - la sostanza essa dimostra «he non può . L’aeco^o «lìemo sta- 

«juattro mesi dell cn»i< a l« i»a st«-ssa «lei d**crcto «iene mo* es-em nessuna scria ,- nvcCe c ^c possono es- 

«i: Genova, d sozno «h *|)«7- difirata mediante laccozli- zione dei problemi del Paese avv j a *j a .soltanto 

zare !o rompazliie portuali in mento «i. alcune «lolle fonda- finché <i vorrà impedire ai g" operai delle officine che 

luna fiali,» «leve <— ep* a< - - mcn.ali z.iran/ie chieste dai lavoratori di partecipare alle temporaneamente si trovalo 

«.intonato, eo~ì come devono]lavoratori: prima «li mito ìa decisioni che li riguardano cd privi dì carico di lavoro e i 
«•'«ere accantonate molte altre nomina «fi «ommi-sioni pari- alla stessa direzione della co- padroni noci potranno sosti- 

* «Reità reazionarie «hi pa- lotiche («li lavoratori e datori "a pubblica. tuire questo personale con 

«lionato. di lavoro) per regolamentare Hanno lien «firitto. «lunque. i manodopera assunta con «n- 

Ma il seconda grande sue- tetti i rapporti «li lavoro al* lavoratori portuali di Geno- tratto a termine. 


dall’Austria ncU’Italia del VT.'" < |,., r V« C or,l.T sul- » Halian» «li tepi.Iez- 

nord. Gli americani chiedo- , ’ llt ' 'spomli ii/.i i ufi risii ’ ..j* - . .. , z-« v.rso la NATO sembra che 

no nero chc malia ratifichi «I contenuto di un art!.-. ,lei Io Stato iiiriduo i« Ile «rui» f rlhllilt nclle 

“nnSuR«r l'accordo con- Xfm ? " r,: d ’ ,lU ‘ » ,c ,,, l L condizioni di accettare »nro„- 

mnanzilUll». 1 accora» con ; , u j ur ,|j, imhl.iri aiiurnaiii- in conio stabilisce clic se un ap- ìt,utilmente r coro.- uni 

f ,U5 °-^ 19 ;V dai Paesi del- Italia. La «Uzioi.e «lì tlroi.chi, parici,ente alle bove annate r ,y ofI/nm cri 

la NATO sullo « status a del- ------- - - cima, altri aggravi di spese i 

le unità della NATO stessa. ./; s crvilù militari». 

Questo accordo è stato rati- Va|ka|| a jlmAn VIAIIIVl AVI A 'la non sol.» m i senso d 

ficaio, finora da tutti i pae- 1 1M III H 11 1 H, L fi 1 C21Z itili I# lri sformare Pitali i iri una ca 

si della NATO con eccezione ®^ ™™mtiii.i. propri.» mi momento 
dell’Italia, del Portogallo e.» m* • • « ag ‘ ,,i '' •'ilo.,/ione europea s 

dei partigiani della pace 

nei febbraio di quest anno. ——— * governo Scelba-Sarag.it. Infor 

La legge si trova, da al- « ■ . z L; i.h.n.i ma lo stesso quotidiàno ti»ri 

Iora. dinanzi alia compe- AIc.SSilp.ffI «I vjIOUCIll L «Il J)l L ^ IflC II 11 OLilc M( die altr, corrisp.m.lcnt 

lente commissione della Ca- Camere - L'a I) lì lincio (lei rilCCOirli <(>IÌ di americani ricercali.» le «prm, 

mera dei Deputati. Un arti- ... .. . . . . ° i • o . 'h l«-alt., > clic ,1 governo ita 

colo dell’accordo stabilisce 111*1110 IllllailCM all allibasela! rito U..A.-V. liin., ilovnlilie f.irnin- non vi 

chc i snidali americani delia _ :u! ,K - ,i 'l»"'-' 

NATO n«»n potranno venir L - n v;V!>s;rno terinent.» ha zionale. mentre, a Firenze nu- «(ont.nua in r pae * mi > 

giudicati da Tribunali . C om:nciuto ieri a cLllonders: morose personalità delia cu!- - 

ma solo da corti militari sta- nel j op.mone pubblica njzio- t«»>.a e del mondo poiiV.co c:t- Inammlcc^ìli n^rolo 

tunitensi». naie jn seguito alle giavis- tadino hanno rilasciato al Co- indlFIfflIiàlDIII p<jiUlc 

Fin qui la rivelazione del- sime uvciazaun appai se sin natalo delia pace dichiarano- Xcll'amharriatnrp Rrntin 

la DPA che è integrata da giornali amencan; e suga or- n! m cui esprimono :1 loro uc " OHIUQHIdlUIC DlUilU 

una lunga corrLspondenza da gan ì governativi italiani - sdegno. Il ComAato della pa- £econdo americana 

Roma del giornale « Die confcrmate f dcl . rc ' ato ’ , n ^. 1,a cc fiorentino ha inoltre la:,- A p ,- ambaiCiat „ 0 it , (iano a 
5?*"* d ,,, * ,or ® a,c «stessa giornata di ieri dai! a- C :ato un appello alla popom- Washington Brosio h a avuto 
t>elt» sull atteggiamento di genzij ufficiale delia Germa- 7ùone por invitarla a richie- , er , on colloquio «j; un’ora 
Palazzo Chigi dopo la neu- ma «fi Bonn — sulle «nuove dere. nel cor^o di un grande' con il Segretario di Stato ame- 
tralizzazione dell’Austria e P r °ve » di fedeltà atlantica comizio popolare indetto per nrano i iunj\tnn Merchant, e 
„ . . „ ... che sono Mate chieste ai go- lunedi prossimo — durante li! al termine di questo colloquio 


Immediata reazione 

dei p artigiani della p ace 

AIcssiijrjri a Crondii e «ti jnusidcnli delle 
Camere - L’ainnincio dei raccogli(ori di 
f iline milanesi all ambasciatrice L'.S.A. 


dizionatmnente. r come ima 
riconferma della fiducia ameri, 
rana, altri aggravi di spese e 
•li servi là militari ». 

Ma non «• sol.» iti*I senso di 
tr.isforiu.ire Pitali i Iri un., c.i- 
scrm.i, propri.» mi m.»iiu*nt<> in 
eu i sito.,/ione europi*., si 

sviluppa in tult'.ilfri* direzioni, 
clic I., m.iuovr.» ameriiMua si 
.•iM.irj., eoo ■'.,c,|i,icscicil7.i del 
governo Scclba-S.ir.ig.it. Infor¬ 
ma lo sti*sio quotidiano tori- 
,U'c clic altr, corrispondenti 
americani ricercano Ir -t provi* 
d« lealtà > ehi* il governo ita. 
li in.» dov r. bbe fornire non so¬ 
lo su*l sittore «te^'i sj>.i N ta- 

«C ontmui in i pae 4 col > 


Inammissibili parole 
dell'ambasciatore Brosio 

Secondo l’azeniia americana 
A P-, l'ambasciatoro italiano a 


. . ,, . . .. che sono state chieste al go- lunedi prossimo — durante il al termine di questo colloquio 

tannando netta vls,la ve mo Sceiba-Saragat, (disio- quale parleranno il =en. Se- ha d.chiarato ai giornalisti 
Krusciov r Bulganin a Bel- camen t 0 in Italia delle trup- reni e I'on. Luzzatto — un eho il governo .taiiano asta 
grado. pe americane che dovranno mutamento sostanziale della M JTT »P ro * 

«Palazzo Chigi — scrive tl abbandonare TAu>lr:a, sol.e- poi. t. co estera del governo. y. 3 ^asvslutam'entV'aF 

(tornale di Arnbnrco _ con- ■=•« approvatone deUa con; Qufjto* «rn .mene l olite ^ ± 

centra ora la sna allenitone ,>e"olio eeè > che =■ te-rì ■ . 1 ’ M.i —,1 ha B*o*'o — eh. il 

iiom SUI i>e..qiio. t-t-c.t. cnc s. lt-.r., O-.-,- a .**•» governo americano stia riesa- 

snlla Germania. La politica Facendosi interpreti dei Carrara, dove prenderj * a I minando la posizione dell’lta- 
cstcra italiana vuole raffor- moto di indignazione popo- parola il sen. Sereni. t, a nella alleanza atlantica a 

zare, nel proprio interesse, la lare, già nelia giornata c’t ìe- a Milano, per esprimere seguito delia elezione d, G,o- 

nosiziane della Reonbblica ri i partigiani della pace ita- con p'.u forza la protesta po- eann. Gronchi a Presidente 
posizione delia Kepooonca Uani ' / hanno preso immedl ate polare, i comitati della paco <*»* Repubblica Itabana^ 

federale nel quadro della e importantl :mZ j a tive. A Bo- nonni: e d: fabbrica hanno Non e la prima volta che lo 
UEO e della NATO. Questo Iosn3i B ari. Milano. Genova, costituito 150 nuove brigate ambascatoze Brosio fa dich«- 
per motivi dì sicurezza ita- Tonno e Firenze si sono r.u- di raccoglitori di firme, che «a* 10 "' mcompatib. . con a 
liana.. initi d'urgenza . Comitati prò- ,» recheranno oggi in alcun: 

II « Welt . fonda la ,ua' rinciali della Pfce i quali paesi della, pro\unc:a e nelle non „^ ndo P in aleun modo 
' . .. . "f „ hanno votato ordini del g;or- zone cittadine dove 1 r:«u!- . mm ,„, b ii«» ne eoncep.bila eh. 

analisi sulla base dt un arti- no (jj vibrata protesta, che tati ottenuti nei corso della Un ambasciatore commenti 
colo sul problema tedesco sono stati inviati al Presi- cammgnn non «oni ancora pubblicamente la elezìon. ò*i 
comparso neU’uItlmo numero dente della Repubblica, ai «odri.sfacent., per raccogi.erc Capo elio Stato e la faccia 
-» «I rivista «Esteri» e sul- presid 611 ! 1 dei due rami dei firme in ca!ce aH'nnoeKo di oggetto di apprczzamant, d»- 
«• ju t » v MUI Parlamento e al governo. A- V.enna c chiarire a'.I oo.nio- nanzì alla stampa di un Pa^ 

I eaitorlaie punoiieaio ieri dai iniziativa è stata pre- ne pubblica i nuovi sv:3uoo! straniero. L immediata da- 

« Messaggero» di Roma, per sa dal Comitato campano e della situazione intemazionà- «tituzion. dallo ambaseiator. 
chiedere l'ammissione della lucano della pace, che si era Je. Ogni brigata di raccogli- * ’* pronred,manto piu 

Germania occidentale e della riunito nella mattinata, alia tori ha informato l'ambasc-.a- 

presenza del Secretano na- tore amencano. signora Luce. ^ - 

Italia «e! comitati militari mm *im P nln nro- tfere P r °P r »* responsib.l.t* 


ammissibile ne concepibile che 
un ambasciatore commenti 
pubblicamente la elezione del 


Brosio e il provvedimento piu 
blando eh* il governo italiano 


, 0 - 1 «,«*, i.n<>r.,mri governo Mirine ristabilisce la funzione e ne 

‘••li rIie no ," '» !*"«» «'-ere «l«'-i, virate* nn.i com a**pra buia ca. hanno le nulo aita a han- 2a .. nti - co ;- a ^ io a bordo. 

« i'ione «alida -c <".1 non «hi* hi ilann«*j-M.»i«» con 1 nien «Iella liberta, della (_o- Anche per quanto riguarda 

rldborat.i con Li loro p.irfo-! l<i\«>r»ifon -li traffici stifuzinn^ c delia sie>^a di- ENRICO ARDI** 

iipa/ion,'. ! ;•<• r 111.1 ! 1 — poiclic 1'ac-corclo citila umana. - 

La ducussiouc ic^piuta coniche alla fiue si è Jovulo ac-l SECONDO FESSI (Contìnua in 2. p»j. 8. c«L> 


otrnumi iKtwriiieie e acni ~.. . . . *-V- può assumere, se intenda acin- 

_t,i, a _i presenza del Secretano na- tore amencano. s.gnorn Luce. *. ‘ J"" J7.. 

lUIia nel eomiUtl militari ^ onaJe de , movimen t 0 . prò- dell'iniziativa, comunicandole £ „TT. «^t^ 

permanenti della NATO In femore Adamoli. che le firme raccolte avranno nua ad 0 tf #n<J#r# nostre 

cui sono rappresentati finora in alcune fabbriche dell'E- un precido carattere di prò- istituzioni e che continua a 
soltanto gli Stati Uniti, la n?il’* a le maestranze si sono resta contro questo nuovo, mostrar, gli attuali govarnan- 

ti in posiziona dì natta ostl- 


EXRICO ARDE’ Gran Bretagna e la Francia.! 


riunite in assemblea per di-l•namm;«rib:!o intervento de- 


scutere delle nuove gravi mi- gli Stati Uniti sul nostro! iit* nei confronti della 


SERGIO SEGRE inacce alla indipendenza na-lPaese. 


sima Autorità dello Stato. 


razione larga e completa fra 
i popoli sovietico e jugoslavo. 

« L’esperienza della vita 
ha dimostrato — scrive il 
quotidiano moscovita —• che 
la rottura dei normali rap¬ 
porti tra URSS e Jugosla¬ 
via, prodottasi per diversi 
anni, era vantaggiosa sol¬ 
tanto per i nemici della pa¬ 
ce. E viceversa, la coopcra¬ 
zione e l’amicizia tra i po¬ 
poli dei due Paesi rispondo¬ 
no non soltanto ai loro inte¬ 
ressi, ma anche agli interessi 
della pace nel mondo inte¬ 
ro. La piena normalizzazio¬ 
ne dei rapporti sovietieo-ju- 
goslavi od ii r.ifforzamii.i» 
dell’antica amicizia dei po¬ 
poli del nostro paese con il 
popolo fratello della Jugo¬ 
slavia, avrebbe un grande 
significato per la distensio¬ 
ne internazionale e per lo 
stabilirsi di un’efficace col¬ 
laborazione tra tutti i Paesi. 

« I prossimi negoziati dì 
Belgrado devono natural¬ 
mente condurre in primo 
luogo ad un miglioramento 
dei rapporti tra URSS e 
Jugoslavia sul piano stata¬ 
le. In questo campo vi sono 
indubbiamente delle favore¬ 
voli possibilità. Si può no¬ 
tare con soddisfazione che 
fra i due Stati esistono opi¬ 
nioni comuni su fondamen¬ 
tali problemi di politica este¬ 
ra, quali la uguaglianza e la 
non ingerenza negli affari 
degli altri paesi, il ricono¬ 
scimento della possibilità di 
una pacifica coesistenza e di 
una coopcrazione tra Paesi 
con diversi sistemi sociali, 
sulla lotta per la riduzione 
degli armamenti e la proi¬ 
bizione delle armi atomiche, 
per evitare nuove guerre e 
consolidare la pace. Le pro¬ 
spettive di un miglioramen¬ 
to dei rapporti sovietico-ju- 
goslavi spaventano soltanto 
coloro che non hanno inte¬ 
resse alla distensione, bensì 
a d’acutizzarsi dello relazio¬ 
ni internazionali ». 

La Pravi la analizza quindi 
le ^ reazioni della stampa e 
dei circoli politici mondiali 
all’annuncio della missione 
dei dirigenti sovietici. I più 
realisti In Occidente vedo¬ 
no nel viaggio di Krusciov 
e di Bulganin un conside¬ 
revole contributo alla disten¬ 
sione in Europa: è questo 
il caso deH’Obseruer di Lon¬ 
dra e dell’agenzia Franco- 
Presse, che riflette l’opinio¬ 
ne degli ambienti dirigenti 
di Parigi. Ostile è stato in¬ 
vece l’atteggiamento della 
stampa più reazionaria di ol¬ 
tre Atlantico, che ha imme¬ 
diatamente abbozzato una 
operazione per impedire il 
successo delle trattative. 

Minacce di ritorsione eco¬ 
nomica c finanziaria sono 
state lanciate contro la Ju¬ 
goslavia per il caso in cui si 
regolarizzino 1«* sue relazio¬ 
ni con l’URSS. Con ciò si 
scoprono, osserva la Pravda, 
« coloro che vogliono istitui¬ 
re i loro rapporti con la Ju¬ 
goslavia non su una base 
di uguaglianza, m 1 =utla ba-e 
di pressioni economiche e di 
ricatto politico ». Ma il gior¬ 
nale constata di rimando che 
a Mosca come a Belgrado si 
è decisi innvece a realizzare 
la collaborazione internazio¬ 
nale solo su base di parità. 
« senza permettere a nessuno 
di immischiarsi negli affari 
interni di altri Stati ». 

In diretta polemica con 
Washington, il quotidiano 
sovietico precisa poi il si¬ 
gnificato internazionale del¬ 
ia politica che l’URSS svol¬ 
ge nei confronti della Jugo- 
'lavia. « Taluni rappresen- 
1 tanti dei circoli reazionari 
americani — scrive la Frau¬ 
da — misurando con il loro 
metro anche i rapporti tra 
i paesi democratici, fanno 
dichiarazioni menzognere, 
secondo «mi l’URSS mirereb¬ 
be ad * isolare » Ja Jugosla¬ 
via dal cosiddetto « mondo 
occidentale », sciogliendo i 
suoi legami con quel mondo. 
L’assurdità di tali afferma¬ 
zioni è evidente. L’Unione 
Sovietica ha dimostrato più 
di una volta con la sua po¬ 
litica estera, che nell’inte- 
resse del rafforzamento del¬ 
la pace non si debbono crea¬ 
re blocchi militari chiusi, 
i'uno all'altro contrapposti, 
ma occorre seguire la stra¬ 
da della pacifica coesistenza 
e della effettiva collabora¬ 
zione tra tutti gii Stati, in¬ 
dipendentemente dalle dif¬ 
ferenze dei loro sistemi po¬ 
litici. 

« L'Unione Sovietira acco¬ 
glie con la dovuta compren¬ 
sione il desiderio della Ju¬ 
goslavia di mantenere .rela¬ 
zioni normali con tutti gli 
StatL La normalizzazione dei 
rapporti con la Jugoslavia 
non significa e non può si¬ 
gnificare che debbano acu¬ 
tizzarsi le sue relazioni con 
gli altri StatL Non solamen¬ 
te I'URSS non cerca di uti¬ 
lizzare la normalizzazione 
dei rapporti con la Jugosla* 


ì 
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« L’UNITA* » 


via per peggiorare la situa¬ 
zione internazionale, ma al 
contrario, vuole che la solu¬ 
zione di quella questione fa¬ 
ciliti la distensione nel 
mondo *. 

Circa le ulteriori prospet¬ 
tive dei rapporti sovietico 
jugoslavi, la Pravda afferma 
ancora: « Non si può certa¬ 
mente negare resistenza di 
sostanziali differenze tra di 
noi nel giudicare una serie 
di importanti problemi del 
lo sviluppo sociale. Ma il 
fatto che in Jugoslavia pre¬ 
domini la proprietà pubblica 
dei principali mezzi di pro¬ 
duzione; il fatto che le clas¬ 
si principali in Jugoslavia 
siano la classe operaia e le 
masse lavovoratriei contadine 
che hanno entrambe com¬ 
battive tradizioni rivoluzio¬ 
nario e patriottiche; il fatto 
che esiste da tempo fra i 
due popoli una comunanza 
ideale e culturale; il fatto 
infine che i lavoratori del- 
l’URSS e della Jugoslavia 
abbiano in comune fonda¬ 
mentali interessi — gli in¬ 
teressi del movimento ope¬ 
raio internazionale e gli sco¬ 
pi ultimi della classe ope¬ 
raia — tutti questi fattori 
indicano che esiste uno base 
solida per una collaborazione 
larea e completa tra 1 po¬ 
poli sovietico e jugoslavo ». 

« Vi sono tutte le ragioni 
di pensare — tale è la con¬ 
clusione del quotidiano — 
che oggi, allorché da ambo 
lo parti si è mostrato buona 
volontà e desiderio di mi¬ 
gliorare lo nostre relazioni 
su una base di eguaglianza 
c di mutuo vantaggio, In 
normalizzazione dei rapporti 
sovietico-jueoslavi si svilup¬ 
perà ulteriormente, cosi co¬ 
me esigono gli interessi dei 
due paesi e gli interessi del¬ 
la pace ». 

GIUSEPPE ROFFA 


Un discorso di Krusciov 
sui rapporti con Belgrado 


MOSCA, 18. — In un discor. 
mi pronunciato alla conferen¬ 
za dell'industria sovietica sul- 
l'applicazione «Ielle scoperte 
scientifiche nirindustrin, il pri¬ 
mo segretario del PC del- 
l’URSS, Krusciov, ha pronun¬ 
ciato un ampio discorso sulla 
politica estera e interna del¬ 
l'Unione sovietica, nel corso 
del quale si ù soffermato anche 
sul prossimo incontro di Bel¬ 
grado fra le delegazioni del 
governo sovietico e quello 
jugoslavo, sottolineando la pos. 
sibilila di stabilire relazioni 
amichevoli fra l'URSS e la 
Jugoslavia. 


Errata corrige 


Nella corrispondenza da 
Mosca apparsa ieri sul no¬ 
stro giornale, dove è.scritto 
cho la produalonc Industria¬ 
le sovietica « è «là oggi di 
83 volto superiore a quella, 
della Russia prerivoluziona¬ 
ria », occorreJegKere: « è già. 
oggi di 35 volte superiore a 
quella delta Russia prerivo¬ 
luzionaria ». 

Dello involontario errore 
preghiamo i lettori di scu¬ 
sarci. 


FACENDO PROPRIE LE TESI DI CAVA 


Il Consiglio dì Stato contrarlo 


alle richieste dei parastatali 


Da sabato entreranno in sciopero i dipendenti dai sanatori 


E’ stdto reso noto ieri not¬ 
te il parere emesso in sede 
consultiva dal Consiglio di 
Stato, su richiesta del- mini¬ 
stro del Tesoro, in merito 
alla legittimità di estendere 
ai parastatali gli aumenti di 
stipendio decisi per gli sta¬ 
tali. Tale parere dà ragione 
al Ministro Gava e dà torto 
ai parastatali. 

< La relazione stilata dal 
Consiglio di Stato, dopo aver 
premesso che, secondo la leg¬ 
ge n. 722 del 1945, il tratta¬ 
mento economico dei para¬ 
statali non deve superare di 
oltre il 20 per cento quello 
degli statali di pari grado, 
afferma che « tutte le inden¬ 
nità a carattere continuativo 
aventi natura affine allo sti¬ 
pendio e funzione integrativa 
di esso debbono essere con¬ 
globate c che debbono altre¬ 
sì essere conglobati gli asse¬ 
gni a scadenza fissa o perio¬ 
dica in quanto attribuiti per 
l'espletamento di normali 
prestazioni di servizio, sia pu¬ 
re diverse a seconda del gra¬ 
do o gruppo o categoria di 
appartenenza ed a seconda 
della assegnazione all’uno o 
all’altro servizio o ufficio ». 

Secondo il Consiglio di Sta¬ 
to, gli assegni e le indennità 
che, per il loro « carattere di 
continuità e di generalità » 
sono da considerarsi come 
parte integrante dello stipen¬ 
dio dei parastatali agli effetti 
del confronto con quello de¬ 
gli statali, sono i seguenti: 
assegno o indennità di ca¬ 
rica; indennità direttiva; gra¬ 
tifica di bilancio o di merito; 
premio di operosità; inden¬ 
nità speciale al personale sa¬ 
nitario non autorizzato allo 
esercizio di libera professio¬ 
ne; indennità invernale o di 
riscaldamento o caro inver¬ 
no e contributo mensa o pac¬ 
chi viveri; compenso per pre¬ 
stazioni sino a 40 ore setti¬ 
manali; premio in deroga per 
prestazioni ad orario spezzato 
od indennità di doppio acces¬ 
so. L’unica voce retributiva 
che il Consiglio di Stato ha 
escluso dal computo è l’in¬ 
dennità per spese di tra¬ 
sporto. 

Avendo effettuato un si¬ 
mile « conglobamento », il 
Consiglio di Stato ha rite¬ 
nuto che l’attuale stipendio 
dei parastatali, se subisse 
ulteriori aumenti, supere¬ 
rebbe i limiti imposti dalla 
legge. , 

Negli ambienti sindacali il 
parére del Consiglio di Sta¬ 
to — parere, non sentenza, 
si badi — ha suscitato com¬ 
menti nettamente sfavorevo¬ 
li. L’alto consesso si è infat¬ 
ti pronunciato sulla base dei 
soli elementi forniti dal go¬ 
verno, senza poter ascoltare 


Ridicoli immolli ninni 

dei governo per l'agricoltura 


Ordinaria amministrazione al Consiglio dei 
ministri - L’aeroporto di Palermo c il ma¬ 
trimonio dei membri dei corpi di polizia 


Il Consiglio dei Ministri si 
è riunito ieri al Viminate. Dal¬ 
le informazioni ufficiali non 
risulta ohe il gabinetto si sia 
occupato della crisi e del pro¬ 
blema della -chiarificazione-: 
Sceiba ed i suoi colleglli non 
hanno neanche esaminato i 
più scottanti problemi che so¬ 
no sul tappeto e che interes¬ 
sano milioni di itaiiam (brac¬ 
cianti, professori, parastatali, 
repressione delle speculazioni 
sulle aree fabbricabili, eccJ. 

Tra 1 provvedimenti più si¬ 
gnificativi approvati vi sono 
quelli che il comunicalo uffi¬ 
ciale spaccia come utili a ri¬ 
solvere la gravissima crisi 
agricola italiana. Il governo 
ha disposto l'ammasso volonta¬ 
rio di alcuni tipi di formaggi; 
si è -proposto di continuare 
nell’azione- per la difesa del 
settore zootecnico; ha deciso 
sovvenzioni a favore delia ba¬ 
chicoltura <50 lire per ogni 
Kg. di bozzoli se il prezzo è 
inferiore a lire 500, per 11 
triennio successivo stanziamen¬ 
to totale di lire 300 milioni al¬ 
l'anno per aiuto) 

II governo si è dunque ben 
guardato dall'andare al fondo 
della crisi agricola, preferendo 
accogliere, con i provvedimenti 
approvati, le richieste degli 
agrari, che mirano al consoli¬ 
damento degli enti economici 
deil’agricoltura. II governo non 
ha affatto preso in esame le 
questioni di fondo che incido¬ 
no sulla crisi della Val Padana, 
quali il peso della rendita fon¬ 
diaria; quali alcune misure di 
facilitazioni nel credito a van¬ 
taggio dei piccoli e medi pro¬ 
prietari, quali la necessità di 
sbloccare il nostro commercio 
agricolo con tutti i Paesi Bal¬ 
za evidente che il Consiglio del 
Ministri non ha, sempre te¬ 
nendo presente la situazione 
della Val Padana, esaminato 
le rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri per ciò che riguarda non so¬ 
lo la giusta causa nelle disdet¬ 
te. ma nemmeno quelle riven¬ 
dicazioni di carattere previ¬ 
denziale che lo stesso Vlgoreili 
si era impegnato a portare al 
Consiglio. E” ovvio che non è 
con ^tali sistemi che si potrà 
riportare la tranquillità nelle 
campagne e risolvere la crisi 
deiragricoltura italiana. 

Oggi, comunque, si riunirà 
la Segreteria della CGIL per 
esaminare la delicatissima si¬ 
tuazione che si è venuta crean¬ 
do in questo settore 

A carattere chiaramente 
propagandistico è l’altro prov¬ 
vedimento che autorizza la 
spesa di cinque miliardi per la 


costruzione .del nuovo aeropor¬ 
to di Palermo. 

Si è deciso poi di approvare 
uno schema di decreto con 11 
quale si approva il testo uni¬ 
co delle norme sugli assegni 
familiari; anche In questo set¬ 
tore, naturalmente, nessuna 
novità: il governo si è limitato 
a raggruppare in un testo uni¬ 
co le vecchie disposizioni. 

Sono state quindi unificate 
le norme sull'autorizzazione a 
contrarre matrimonio per l 
sottufficiali e militari di trup¬ 
pa per i vari corpi di polizia 
(carabinieri, guardia di finan¬ 
za. pubblica sicurezza, agenti 
di custodia). 

Il provvedimento stabilisce 
che l’autorizzazione può essere 
concessa quando si siano com¬ 
piuti 28 anni di età e 7 di ser¬ 
vizio. oppure 32 anni di età; 
ma naturalmente il governo — 
come si ricorderà, provvedi¬ 
menti migliorativi por la si¬ 
tuazione personale dei mem¬ 
bri di corpi di polizia orano 
stati, a più riprese, richiesti 
dai deputati comunisti ed 


l’altra parte in causa, cioè 
i rappresentanti dei dipen¬ 
denti e gli stessi consigli di 
amministrazione degli enti 
parastatali, che avevano già 
dato a suo tempo parere fa¬ 
vorevole all’estensione degli 
aumenti e si erano opposti 
all’idea di richiedere un pa¬ 
rere al Consiglio di Stato. 

Sul merito del parete, si 
fa osservare l’assoluta ine¬ 
sattezza dell’assunto secondo 
il quale le indennità citate 
sarebbero godute In modo 
continuativo da lutti i para¬ 
statali, tanto è veio che nes¬ 
suna di esse viene calcolata 
nelle liquidazioni. Ad esem¬ 
pio la gratifica di bilancio 
viene decisa di anno in anno 
’ ii Consigli di Amministra¬ 
zione, e spetta « ciascuno in 
misura diversa a secondo dei 
icndimento; l’indennità di- 
icttiva è legata non al gra¬ 
do ma alla funzione svolta 
e spelta solo al 30 per cento 
del personale; il premio in 
deroga spetta soltanto a chi 
effettua « lodevolmente » un 
minimo di 36 ore di straor¬ 


dinario, che ovviamente è fa¬ 
coltativo; e cosi via. 

Si prevede perciò che le 
organizzazioni sindacali del 
parastatali decideranno di 
continuare con tutti 1 mezzi 
la lotta per ottenere gli au¬ 
menti 

E’ di ieri infatti la noti¬ 
zia che da sabato entreranno 
in sciopero i dipendenti sa¬ 
natoriali. La Segreteria della 
Federazione lavoratori sana¬ 
toriali, in un suo comunicato, 
ha annunciato che sarà ga¬ 
rantita ai ricoverati l’assi¬ 
stenza sanitaria indispensa¬ 
bile. 

In un suo fonogramma ur¬ 
gente al ministro Vigorelli, 
il compagno DI Vittorio ha 
fatto presente l’estrema gra¬ 
vità dello sciopero nei sana¬ 
tori c ha richiamato il go¬ 
verno — che provoca l’ngi- 
tn/.ione col suo atteggiamen¬ 
to intransigente — alle sue 
responsabilità sia di fronte 
ai lavoratori ricoverati, .fin 
nei riguardi di milioni di la¬ 
voratori e dei loro familiari 
aventi diritto all’assistenza. 


DA TUTTO IL POPOLO SICILIANO SI LEVA IL MONITO CONTRO LE FORZE CHE SOSTENGONO LA REAZIONE 


i - 


Nuovi elementi sono venuti a confermare 
ii caràttere politico del delitto di Sciarci 


Equivoca condotta delle indagini - L’organo della D.C. vuol proteggere gli assassini? - Un grande convegno 
indetto dai Partiti comunista e socialista per lunedi a Sciara - Sospensioni di lavoro nel Palermitano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PALERMO, 18. — II moto 
di indignazione che in Sicilia 
e in tutta Italia ha accolto la 
notizia del barbaro assassinio 
del compagno Salvatore Car- 
nevate, si è espressa oggi in 
sospensioni di [onoro attenu¬ 
te In alcune fabbriche del 
Palermitano e in nuovi nu¬ 
merosi telegrammi di solida¬ 
rietà, che sono filanti da or¬ 
ganizzazioni di lavoratori e 
da singole versone di parie 
regioni c città. 

La direzione del PSI, al 
quale il compagno ucciso era 
Iscritto, ha stanziato centomi¬ 
la lire ver la famiglia Carne¬ 
vale e la segreteria regionale 
socialista ha deciso di corri¬ 
spondere un vitalizio alla ma¬ 
dre del Caduto, aprendo an¬ 
che una sottoscrizione con 
una prima offerta di 50.000 
lire. 

E' annunciato inoltre, per 
lunedi, un grande convegno 
a cui interverranno delegarlo• 
ni della provincia e della cit- 


go a Sciara. Nel corso del 
convegno, indetto dal partiti 
comunista e socialista, pren¬ 
deranno la parola Pompeo Co. 
lalannl del Comitato centrale 
del PCI e il compagno Pan* 
sieri della direzione del PSI. 

Stamane, Intanto, la salma 
di Salvatore Carnevale è sta¬ 
ta intimata al cimitero di 
Sciara. 

Le indagini del carabinieri 
proseguono ufficialmente, sot¬ 
to la direzione del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Termini, fra la indifferen¬ 
za del governo regionale e di 
quello nazionale. 

Vi è un interrogaflvo ora¬ 
va, che sorge a proposito del¬ 
le indagini, e che è bene for- 
mutare stibito: si vuole forsp 
che la ricerca dell’assassino 
prenda, contro tutte le evi¬ 
denze, e forse contro il pa¬ 
rere stesso degli investigatori 
diretti, una determinata dire¬ 
zione c non un’altra? Le no¬ 
tizie che abbiamo dato nel 
giorni scorsi, sul fentntiui di 
corruzione e di intimidazione 


tà di Palermo e che aurà tuo- di cui fu fatto oggetto il com- 


SAREBBERO SAUTÉ A 15 LE VITTIME DELLA SPAVENTOSA SCIAGURA 


Le salme di altri quattro operai estratte 
dalle rovine del palazzo crollato a Napoli 


I tre feriti si dibattono tra la vita e la morte — Quattro ore di sciopero degli edili napoletani 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


•-ompngno Aucìisio aveva pre-J^i lavoratori hanno risposto 


NAPOLI, 18 — La salma 
di un giovanissimo lavora¬ 
tore, Mario Boiardi di dicias¬ 
sette anni, è affiorata dalle 
macerie questo pomeriggio, 
a chea Lenta ore di distanza 
dal tragico crollo. 

Erti il quarto cadavere che 
veniva recuperato dai vigili 
del fuoco che hanno prose¬ 
guito ininterrottamente da 
ieri nei lavori di scavo ben¬ 
ché ogni speranza sulla sorte 
dei sepolti sia ormai svanita. 

In serata si apprendeva che 
i vigili del fuoco avevano 
potuto localizzare il punto 
dove si riteneva si trovasse 
il maggior numero di operai 
al momento del crollo ed 
estrarre dalle macerie an¬ 
cora tre cadaveri. 

Il primo veniva immedia¬ 
tamente identificato da un 
vecchio lavoratore edile: era 
il corpo del suo giovane fi¬ 
glio, Lorenzo Balasco, di an¬ 
ni 17 da Succivo. Gli altri, 
non identificati, venivano 
trasportati all’obitorio. 

Ad accrescere il dolore cau¬ 
sato dalla tremenda sciagura 
si aggiungono oggi nuove 
preoccupanti notizie circa il 
numero degli operai scom¬ 
parsi 

Accertamenti più accurati 
fanno infatti salire a dieci 
l’élenco di coloro che si tro 
vavano nell’edificio al mo¬ 
mento del crollo. Essi sareb¬ 
bero: il capocantiere Vincen¬ 
zo Petrone di anni 43, Tom¬ 
maso Dell’Aversano di anni 
60, Lorenzo Balasco di anni 
17, Gennaro Grillo di anni 40, 
Domenico Balasco di anni 17, 
Francesco Lampitelli di anni 
39, Salvatore Cardillo di 
anni 41, Lorenzo Pascola. 
Gaetano Boiardo e Luigi 
Bandiera dei quali non si 
conosce nemmeno l’età. Le 
vittime sarebbero cosi quat¬ 
tordici e forse quindici se 
vi si comprende l’architetto 
di cui non si ha nessuna no¬ 
tizia. 

All’ospedale intanto i tre 
lavoratori estratti vivi dalle 
macerie si dibattono tra la 
vita c la morte. Il bilancio 
della tragedia si delinea cosi 
ancora più spaventoso di 
quanto ieri non apparisse. Si¬ 
lenziosi, operando con estre¬ 
ma cautela per scongiurare 
il pericolo di possibili nuovi 
crolli, i vigili del fuoco si 
muovono sulla tragica tomba 
circondati dall’ansiosa e do 
lornnte attesa dei familiari 
delle vittime che vogliono 
almeno rivedere i corpi dei 
loro cari. 

Nei cantieri edili migliaia 


oggi all’appello commosso e 
sdegnato rivolto loro dal sin¬ 
dacato unitario di categoria 
incrociando le braccia per 
quattro ore, dopo che in mat¬ 
tinata centinaia di grandi e 
piccole aziende di ogni set¬ 
tore avevano visto sospesa 
ogni attività 

Non sappiamo se domani 
leggeremo ancora sulla stam¬ 
pa padronale resoconti acco¬ 
rati sulla sciagura del Va¬ 
nterò e note piu o meno' vi¬ 
brate sulle responsabilità, 
dovute magari a quelle stesse 
penne che velenosamente e 
odiosamente ingiurano gli 
operai che scendono in lotta 
contro il supersfruttamento, 
le bestiali condizioni di la 
voto loro imposte. 

Forse ancora per qualche 
giorno le vittime sepolte in¬ 
teresseranno i fogli padronali 
per la forza delremozione 
che ha raggiunto i più lon¬ 
tani paesi d’Italia. 

Le parole di rimpianto non 
costano poi molto e in casi 
come questi occorre pure ac¬ 
contentare i semplici e onesti 


lettori. Oggi però per le stra-Uire cinquantamila in favo- 


de di Napoli, mentre gli edili 
fermavano il lavoro, si no¬ 
tavano gruppi di poliziotti 
in divisa scaglionati dapper¬ 
tutto in previsione di non si 
sa quali misteriosi torbidi. 
Nemmeno una circostanza 
cosi drammatica ò valsa a 
suggerire un atteggiamento 
diverso da quello che soli¬ 
tamente distingue certe au¬ 
torità nei confronti del 
mondo del lavoro. 

Naturalmente le manife¬ 
stazioni di cordoglio e di pro¬ 
testa hanno avuto il carat¬ 
tere che un minimo di uma¬ 
na sensibilità avrebbe ben; 
potuto far prevedere: forza 
e compostezza hanno infor¬ 
mato l’azione dei lavoratori 
che nel ppmeriggio si sono 
riuniti in una grande assem¬ 
blea svoltasi presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. Oltre a 
particolari richieste di va¬ 
ria natura, essi hanno in¬ 
vitato le imprese edili della 
provincia a contribuire cia¬ 
scuna con un versamento di 


re delle famiglie colpite 
I lavori di scavo prose¬ 
guono agli ordini del vice¬ 
comandante dei vigili del 
fuoco ing. Verde, e degli in¬ 
gegneri Maceri e Poggianti. 
E’ probabile che la loro ope¬ 
ra debba protrarsi per oltre 
dieci giorni prima che si 
pervenga a recuperare le sal¬ 
me delle altre vittime e a 
precisare meglio le cause che 
hanno dato luogo al disastro. 


Telegramma di Gronchi 
al prefetto di Napoli 


Tamponata a Roma la crisi 

della Giunta regionale sarda 


D.c. c sardisti responsabili della nimicata 
soluzione dei gravi problemi dell’ isola 


contato un adeguato prodotto 
eli logge — ha voluto porre dei 
limiti seri anche in questa oc¬ 
casione; il provvedimento sta¬ 
bilisce infatti che però ogni 
anno potranno sposarsi solo ta¬ 
lune aliauote (di cui non sì 
-onarae l'ontità) di vice bri¬ 
gadieri e militari di truppa. 

Seguono altri provvedimen¬ 
ti dì minare Jmoortanra: tra 
cui. l'albo deeli appaltatori del. 
-e ’.mooste di cen-ramo nonché 
TVd:fieho ner il conferimento 
irgli aooahi. 


CAGLIARI, 18. — La crisi 
della Giunta regionale, clamo¬ 
rosamente esplosa l'altro gior¬ 
no con le dimissioni del presi¬ 
dente Corrias e defi'assessore 
Brotzu, è stata fatta rientrare 
dalla DC a conclusione della 
riunione svoltasi quest’oggi a 
Roma, tra Fanfani, i due di- 
missionari, il capo del gruppo 
consiliare d.c. al Consiglio re¬ 
gionale e II segretorio regionale 
della DC in Sardegna. 

'Difatti, a tarda sera si ap¬ 
prendeva che Brotzu. favorevo¬ 
le alla crisi, aveva ceduto 
3 Corrias ed ai fautori della 
formula bipartitica (con I sar¬ 
disti). In tal senso si esprime il 
comunicato omesso a! termine 
della riunione, nel quale si af¬ 
ferma che i presenti alla riu¬ 
nione ..si sono impegnati a ri¬ 
solvere, nell’interesse della con¬ 
tinuità governativa e dell’effi¬ 
cacia (!) dell’azione della poli¬ 
tica della DC sarda», i problemi 
sul tappeto. 

Come si può notare, un sem¬ 
plice tamponamento della crisi 
che è esplosa; essa però rima¬ 
ne, giacché alla sua base per- 


Rlduzioni ferroviarie 
per Trieste e Faenza 


La Direzione generale delle 
FF. SS. ha disposto che venga 
applicata la tariffa n. 3 (25 
per cento dì riduzione) per i 
viaggi di andata e ritorno in 
occasione delle -egucnti ma- 
|nifestaziopi: da] 19 giugno al 
3 luglio per Trieste per '.a 
Fiera campanara ntemazio- 
na!e: per Faenza, dal 25 giu¬ 
gno al 10 luglio, in occasione 
della XIII Mostra Concorra 
nazionale della oeranvea. 

E’ stato reso noto anche che 
per la X Fiera del Mediterra¬ 
neo. che si svolgerà in Paler¬ 
mo dal 24 maggio al 10 g u- 
gno. è accordata la riduzio¬ 
ne dei 30 per cento sul pas¬ 
saggio marittimo Napoli-Pa¬ 
lermo e viceversa. 


NELLA ZONA DI BASSANO 


Prosegue la caccia 
all* ergastolano evaso 


VENEZIA, 18. — Ingenti 
lorze di polizia e nuclei di 
carabinieri stanno attivamen¬ 
te ricercando nella zona di 
Bassano ('ergastolano Duilio 
Munaro. di 31 anni, da San 
Giorgio delle Pertiche (Pa¬ 
dova). sfuggito nella notte 
tra sabato e domenica, nei 
pressi di Malcontenta, a due 
carabinieri che lo trasporta¬ 
vano in auto a Venezia per 
un processo 


tima impresa della quale è 
stata l'assalto alla succursale 
di Roma del Credito italiano 
— è caduto stamane all'alba 
nella rete tesagli dalla poli¬ 
zia a S. Angelo di Piave, suo 
paese natale. 


Intensificate le ricerche 
del folle di Presinaci 


VIBO VALENTIA, 18. 

.. , , . . In seguito ai due ultimi atten¬ 

ti Munaro fu condannatori;^, compiuti dal ■ folle di 

r.el ’48 aU'ergaMoTo dalle As*.resinaci ». ] c ricerche dei 


sise di Padova perchè rico¬ 
nosciuto colpevole della uc¬ 
cisione a scopo di rapina del 
mugnaio Raffaello Benetello. 


Un pericoloso bandito 
catturato presso Padova 


PADOVA, 18. — Albano 
M.otto. detto •> Beppin ». di 40 
anni, uno dei componenti 
delia banda Toninato — l’ul- 


carabinieri sono state nuova- 
niente intensificate, specie 
nelle località dove egli è riap¬ 
parso. L’aggressione delle due 
ultime vittime. Latino Purità 
di 44 anni e Domenica Mon- 
teleone di 40 anni, sono attri¬ 
buite a Serafino Castagna, ma 
non è escluso che le accuse 
siano originate soltanto dalla 
psicosi che vede nel « folle » 
l’autore di ogni misfatto com¬ 
messo nella regione. 


mangono 1 problemi fondamen¬ 
tali dell'Isola, reclamati dai cit¬ 
tadini, che i due partiti al go¬ 
verno sono stati fino ad oggi 
incapaci di risolvere. 


62% alla CGIL 
alla Cisa-Viscosa 


RIETI, 18. — Alla Cifia-Vi- 
scosa di Rieti le liste unitarie 
hanno vinto le elezioni per la 
nuova Commissione Interna. 

Alla CGIL-FILC sono andati 
670 voti (62,1 per cento); alla 
UIL, 66 voti (6,11 per cento); 
alla CISNAL, 121 voti (11,21 per 
cento); alla CISL, 222 voti (20,5 
per cento). 

I seggi sono cosi ripari.ti: 5 
alla CGIL, J alla CISL e I 
alla CISNAL. 


35 mila « bonomiani » 
gratuitamente a Roma 


Ieri a Roma ha avuto inizio 
l'annuale adunata dei coltiva¬ 
tori diretti organizzati nel¬ 
la Confederazione bonomia- 
na. Trentacinquemila conta¬ 
dini sono stati portati gra¬ 
tuitamente nella capitale in 
pullman e treni speciali. AI 
mattino essi si sono raccolti 
all'interno della basilica di 
San Pietro dove il Papa ha 
pronunciato un discorso. Nel 
pomeriggio i coltivatori sono 
stati condotti al Palatino, do¬ 
ve. nello stadio di Domiziano, 
hanno preso la parola l’ono¬ 
revole Fanfani per comme¬ 
morare con violento linguag¬ 
gio anticomunista i due con¬ 
tadini uccisi da uno squili¬ 
brato a Carpineli. l'on. Pao¬ 
lo Bonomi per svolgere una 
relazione sulla situazione del¬ 
l'agricoltura. il ministro Me¬ 
dici e Sceiba. 


Riprendono lunedì 
!e trattative ner i cementieri 


Lo sciopero di 3 giorni che 
doveva avere luogo nelle fab¬ 
briche Italcementl è stato so¬ 
speso * segnilo deirintervento 
del Ministero del Lavoro il 
quale ha invitato le organizza¬ 
zioni sindacali — FI LEA, CISL, 
L’IL e Sindacato autonomo — 
a soprassedere alla agitazione 
in corso e a rincontrarsi In 
nedl prossimo in sede sindaca¬ 


li Presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato il se- 

f uente telegramma al dottor 
rancesco Diana, prefetto 
di Napoli: 

Contristato notizia grave 
sciagtira verificatasi cantiere 
edile cooperativa San Fran¬ 
cesco, desidero far giungere 
familiari vittime espressioni 
mia profonda simpatia men¬ 
tre formulo ogni voto mi- 

? fiore pronta guarigione 

eriti ». 


Un camionista ucciso 
da un locomotori) delie FF.SS. 


MONZA, 18. — Un autocar¬ 
ro è stato stamane investito 
da un locomotore in prova al 
passaggio a livello di Villa 
santa, sulla ferrovia Milano- 
Lecco. L'autista Cesare Sifo¬ 
ni, di 47 anni, da Monza, 
sbalzato a una quarantina di 
metri di distanza, è morto sul 
colpo; l’autocarro è andato in 
pezzi ed anche il locomotore 
ha subito danni gravi. 

Sembra che il camion, inol¬ 
tratosi sui binari, vi sia rima¬ 
sto bloccato dal repentino ab 
bassnrsi delle sbarre, causato 
forse da difettoso funziona¬ 
mento del meccanismo, pro¬ 
prio mentre sopraggiungeva 
a forte velocità il locomotore. 


Il Passo del Sempione 
riaperto al transito 


DOMODOSSOLA, 18. — Si 
c svolta stamane la cerimonia 
dell’apertura ufficiale del Pas¬ 
so del Sempione al transito 
degli autoveicoli. 


pagno Carnevale negli ultimi 
giorni della sua vita, diven¬ 
gono sempre più consistenti, 
e altre se ne aggiungono, non 
meno interessanti e indica¬ 
tive. 

Si è detto che il Carnevale 
confidò a un suo amico di 
Termini di essere stato avvi¬ 
cinato. mentre andava in bi¬ 
cicletta da Sciara a Termini, 
da noti individui di Trabta. 
che lo invitarono a a non in¬ 
teressarsi più di politica » e 
a ritirare la sua candidata 
ra da capolista della CGIL 
per le elezioni della Commis 
sione interna alla caua « Lam¬ 
bertini ». E’ stato accertato 
questo elemento? 

Si è detto che nella cava il 
Carnevale fu avvicinato ne! 
la giornata di sabato da una 
persona che. per il grado e 
le funzioni che ricopre, ha 
notevoli poteri e fu da questi 
apostrofato con le seguenti 
parole: « Tu porti il veleno 
al lavoratori; questo veleno 
deve sparire ». Al colloquio si 
dice che assistevano esponen¬ 
ti della mafia. E' stato accer¬ 
tato questo altro elemento? 

Si dice che la sera prima 
dell’assassinio, mentre a Scia¬ 
ra si svolgeva una festa nella 
fattoria della principessa No- 
tarbartolo, fossero riuniti no 
ti esponenti delia mafia locale 
insieme agli altri dei paesi 
vicini e che in questa riunio 
ne si parlasse appunto dei 
successi che il movimento dei 
laboratori ha ottenuto e sta 
ottenendo a Sciara e della 
parte che in questo moulmen 
to aveva il compagno Carne¬ 
vale. E’ stata accertata que 
sta notizia? 

E‘ possibile, infine, che 
qualcuno venendo sulla a (raz¬ 
zerà » a poca distanza da Car¬ 
nevale abbia visto e Inteso 
qualcosa? 

Ma c’è di più: a rendere, più 
pesante e Più preciso il dub¬ 
bio, è venuto stamane un fa¬ 
zioso articolo dell'organo d.c 
in Sicilia, tutto teso a insul¬ 
tare la memoria di Salvatore 
Carnevale c i suoi compagni 
di lotta, ad offendere tutti i 
lavoratori di Sciara e a orien¬ 
tare la ricerca degli assassini 
e dei mandanti addirittura in 
seno al partito politico nel 
quale il compagno Carnevale 
militava. L’articolo di Sicilia 
del Popolo indica come oli 
ambienti clericali e governa 
tivi abbiano addirittura per¬ 
duto la testa e proprio nel 
momento in cui ■ invece la 
stampa ufficiosa come il Gior¬ 
nale di Sicilia, assume in to¬ 
no assai cauto e cosi scrive: 
« Vendetta o delitto politico? 
L’interrogativo permane an 
che perchè, mentre da princi¬ 
pio la polizìa si orientava de¬ 
cisamente verso la prima ipo¬ 
tesi. oflfli non si può esclude¬ 
re la seconda, in quanto Car 
novale viene dipinto come in¬ 
dividuo incapace di provoca¬ 
re odii tali da spingere a si¬ 
mile estrema vendetta, e d’al¬ 
tra parte è da considerare che 
egli era un attivista del suo 
partito, il PSI ». 

Sotto il titolo « Macabra 
speculazione comunista sulla 
uccisione di un manovale », 
l’organo de al contrario, con¬ 
tinua a calunniare la memo 
ria di Carnevale parlando di 
« un temperamento portato 
all’imposizione e alla prepo¬ 
tenza », come un « estraneo > 
inviato, non si sa da chi e a 
n controllare » che cosa, che 
avrebbe dettato leggi addirit¬ 
tura nel collocamento e cosi 
via. 

Su questa linea, il giorna¬ 
le giunge ad indicare i fat¬ 
ti sui quali « bisogna indaga¬ 
re • e a dichiarare che • le 
indagini bisognerebbero che 
si muovessero verso altri 
obiettivi n e cioè ’ verso gli 
stessi compagni dell’ucciso. 

SI tratta, innanzitutto, di 
una sfacciata interferenza che 
sfiora i limiti del codice pe¬ 
nale. 

Ma, al di là di questo, le 
parole del giornale d.c. fan¬ 
no pensare che si voglia ad¬ 
dirittura proteggere i veri 


assassini' e i loro mandati 
sviando di proposito le inda¬ 
gini. 

D’altra parte, «Sicilia del 
popolo » mostra di voler igno¬ 
rare deliberatamente il clima 
nel quale il delitto è stato 
consumato. Carnevale era il 
segretario della Lega edili 
di Sciara ed ex segretario del¬ 
la Camera del Lavoro; si era 
battuto con successo alla te¬ 
sta del movimento contadino, 
si batteva ora contro lo sfrut¬ 
tamento nella cava Lamber¬ 
tini ed era capolista della li¬ 
sta della CGIL per la Com¬ 
missione interna. 

I nemici dei lavoratori, i 
nemici della riforma agraria, 
coloro che vedevano distrutti 
colpo dopo colpo i loro vri 
vilegi dalla ondata popolare 
che in tutta la Sicilia travol¬ 
ge le strutture feudali che 
incatenano l’Isola, hanno cer¬ 
cato una ultima difesa nel 
terrore ed hanno ucciso Car¬ 
nevale con cinque colpi alle 
spalle, seguendo la vecchia 
illusione delle strette e in¬ 
sensate classi reazionarie che 
credono di poter fermare il 
cammino dei lavoratori col 
terrore e la intimidazione. 

Terribile, ma quanto vana 
vendetta! Ultimo gesto di¬ 
sperato di un mondo che va 
morendo! Ma, quale mera¬ 
viglia? « Sicilia del popolo » 
afferma che si tratta di un 
delitto della malavita, ma che 
la mano che ha ucciso non 
è di un anticomunista. Che 
significato ha questa differen¬ 
za? La mano che ha ucciso 
è dei sicari, dei nemici dei 


lavoratori, dei nemici del 
progresso e della libertà del¬ 
la Sicilia. 

Perchè l’organo della D.C. 
assume il tono di chi accusa 
il colpo? Perchè si vogliono 
scolpare? 

Ma vi è un ultimo grave 
dubbio: alla fine del suo arti¬ 
colo « Sicilia del popolo * 
afferma che * la verità una 
volta venuta alla luce potrà 
soltanto danneggiare i social¬ 
comunisti ». 

Che cosa significa 1 questa 
oscura frase? Significa forse 
che si ha già un colpevole 
in tasca? Significa forse che 
si ha intenzione di tirar fuori 
al momento buono e cioè pri¬ 
ma del giorno in cui i sici¬ 
liani saranno chiamati alle 
urne, un individuo disposto 
a confessare, c possibilmente 
a confessare di aver ucciso 
per vendetta comune o addi¬ 
rittura per rivalità politica, 
salvo poi ad assolvere in 
istruttoria l’autore di questa 
confessione a due mesi dalle 
elezioni? Nessuno ha dimen¬ 
ticato che simili manovre 
hanno purtroppo pericolosi 
precedenti e basta pensare a 
ciò che avvenne quando fu¬ 
rono trovati due « rei confes¬ 
si » dell’assassinato sindaca¬ 
lista Miraglio che denuncia¬ 
rono poi essere stati costretti 
a confessare dalla stessa po¬ 
lizia. Si stia bene attenti però: 
oggi non è più tempo di si¬ 
mili manovre, oggi non è più 
tempo di tirar fuori i colpe¬ 
voli prefabbricati. 

GIOVANNI CESAREO 


L’accordo a Genova 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


locali fino alla 


gli occasionali, l’accordo rap¬ 
presenta un sensibile succes¬ 
so. Il decreto Ruffini esigeva 
la cancellazione dagli elenchi 
di quegli occasionali che nel 
corso dell’ultimo anno non 
avevano compiuto almeno 30 
giorni dì lavoro. Il Consorzio 
aveva già provveduto alla 
cancellazione di un notevole 
numero di occasionali che si 
trovavano in queste condizio¬ 
ni. Oggi tutti auesti casi sa¬ 
ranno riveduti a uno a uno 
e. poiché la formula dell’ac¬ 
cordo stesso stabilisce che la 
cancellazione può avvenire 
soltanto per qotoro che non 
hanno lavorato non essendosi 
presentati alle chiamate, è 
evidente che il riesame avver¬ 
rà su una base giusta e oppo¬ 
sta a quella prevista dal re¬ 
golamento del 20 gennaio. 

Per quanto riguarda j sa¬ 
lari di coloro che lavorano a 
bordo, contrariamente alle di¬ 
sposizioni precedenti, saran¬ 
no stipulati accordi fra le par¬ 
ti che fisseranno i salari, sia 
per i portuali del Ramo indu¬ 
striale che per quelli delle of¬ 
ficine. In merito alla richie¬ 
sta nominativa, poi, è stata 
costituita una commissione 
che entro un mese dovrà sta¬ 
bilire le categorie e le per¬ 
centuali entro cui la richiesta 
stessa potrà essere soddi¬ 
sfatta. 

Come abbiamo detto l’ac- 
rordo è stato firmato questa 
rara alle 19 presso la prefet¬ 
tura, presenti il Sindaco di 
Genova, il presidente della 
Camera di Commercio, il 
prefetto Vicari, il generale 
Ruffini, c i rappresentanti 
degli industriali e dei lavo¬ 
ratori: il senatore Negro, ; 
segretari della C.d L. Ciardi- 
ni e Franceschi, i dirigenti 
della FILP Mangini. Rum e| 
Pareto, Questi ultimi * sono 
giunti per ultimi a palazzo 
Spinola. accompagnati da 
una marea di folla e di la¬ 
voratori che hanno sostato 
ratto la prefettura in attesa 
della firma dell’accordo. Nel 
corso di questi ultimi giorni 
il segretario della CGIL, on. 
Bitossi. aveva condotto in¬ 
stancabilmente trattative con 
Te autorità e assistito le orga- 


Le mire «legrli americani 


(Continuazione dalla 1. patina) j 

menti di truppe, ma nel set¬ 
tore petrolifero e cioè: «acce. 
Icrando il passaggio delta leg¬ 
ge per aprire lo sfruttamento 
dei potenziali giacimenti pe¬ 
troliferi italiani alle grandi 
compagnie private americane ». 
Scrive il Christian Scencc Mo¬ 
nitor che « ii governo italiano 
dovrebbe rendersi conto che 
uno sforzo piu vigoroso per 
affrettare Io sfruttamento del¬ 
le risorse petrolifere avrebbe 
corniolo gli americani della 
buona volonlà italiana di aiu¬ 
tarsi finanziariamente. 7 ri¬ 
tardi a completare la legisla¬ 
zione petrolifera e ad accor. 
dare permessi di espiorazione 
e di produzione possono ser¬ 
vire solo ad aumentare i dubbi 
sulla serietà e la fermezza del¬ 
le intenzioni italiane*. 

Questa offensiva americana, 
la quale tende a riversare sul¬ 
l’Italia il peso militare ed eco. 
nomiro dcile sconfitte che la 
politica imperialista america¬ 
na sta subendo nel resto del¬ 
l'Europa, chiarisce appieno il 
perché dei nuovi ricatti solle 
commesse e sugli «aiuli* che 
il governo Seelha-Saragat ha 
subito. Ricatti totalmente in¬ 
fondati. peraltro, poiché risol¬ 
ta che una situazione deite 
commesse a 200 milioni di do! 
lari per tutta l’Europa è già 
prevista dal governo omerica, 
no. per cause del tutto indi¬ 


le con la parie padronale peri pendenti dalla situazione poli- 

ltì( 


lavoro. 


Itica italiana. 


Per quanto riguarda iofinei 
il petrolio, ì nolo che il rap¬ 
presentante del monopolio 
Montecatini, jn stretto colle¬ 
gamento con gli interessi dei 
grappi petroliferi americani, 
ha insistito con ogni mezzo 
nella riunione di ieri Palino 
dei Consiglio superiore delle 
miniere perchè venissero subi¬ 
to discusse e approvate le 137 
domande di concessione e di 
sfruttamento avanzate dai mo¬ 
nopoli italiani c americani e 
dall’americana Petr<>sud per i 
due terzi del territorio nazio¬ 
nale. L’opposizione del presi¬ 
dente de) Consiglio delle mi¬ 
niere avv. Messineo ba bloc¬ 
calo questa manovra; ma già 
ieri l’agenzia Interpress Infor¬ 
mava che proposito del mini¬ 
stro Villabruna sarebbe di con¬ 
cedere subito, prima che la 
nuova legge sìa approvata dal 
Parlamento, il rinnovo del per¬ 
messo di ricerca alla petrosud, 
come primo atto per la con¬ 
cessione del permesso di colti¬ 
vazione del ricchissimo giaci¬ 
mento abruzzese. 

Circa lo scandaloso compor¬ 
tamento de) governo Scriba di. 
nanzi alle pressioni e alle of¬ 
fese che si rinnovano da parte 
americana, ne ha offerto ieri 
nuova prova l’on. Scriba con 
un discorso tenuto all’adunata 
dei coltivatori diretti bono¬ 
miani al Palatino- Dopo aver 
ribadito ta sua opposizione ad 
ogni < apertura a sinistra », 
Scriba si è riferito alia situa 


zionc internazionale in questi 
termini; « Per nn Paese come 
il nostro non ci sono terze po¬ 
sizioni perché, nella lotta che 
Si combatte nel mondo, non 
sono tanto in gioco egemonie 
economiche o territoriali, 
quanto concezioni di vita spi¬ 
rituali e morali *. Quindi Scri¬ 
ba ha manifestato aperta¬ 
la 


mzzazioni 
firma. 

La decisione della firma 
dell’accordo era stata presa 
nel corso di una grande as¬ 
semblea di portuali svoltasi 
alle 14 nell’ampio teatro del¬ 
la C.d.L. 

Prima di prendere la deci¬ 
sione definitiva i membri 
dell’assemblea hanno voluto 
conoscere punto per punto lo 
accordo. Erano seduti fin sul 
palco della presidenza ad 
ascoltare Mangini, Marollo e 
Negro. I loro volti erano te¬ 
si, attenti. Anche i minimi 
dettagli interessavano loro. E 
quando, dopo le relazioni, la 
discussione è stata aperta 
numerosi portuali hanno 
chiesto la parola per dire il 
loro pensiero. Tutti hanno 
dimostrato ancora una volta 
quanto senso di responsabili¬ 
tà, quanto buonsenso sia in 
questi uomini semplici e ru¬ 
di, ma di intelligenza vivis¬ 
sima e pieni di dignità. 

«L’accordo ci consente di 
raccogliere un "primo frut¬ 
to” della nostra lotta. Il 
fronte è stato rovesciato. 
Quando cominciammo io 
sciopero ci presentarono alla 
opinione pubblica come i 
sovvertitori della legge. Og¬ 
gi il padronato e governo 
hanno dovuto rivedere il 
contenuto del decreto, trat¬ 
tare. Noi non potevamo ave¬ 
re e non ci aspettavamo una 
vittoria più grande di que¬ 
sta!». Questo hanno detto gl: 
intervenuti. 

Altri hanno ricordato il 
viaggio dei messaggeri dei 
portuali a Roma, esprimen¬ 
do il loro orgoglio per la 
consapevolezza di avere com¬ 
battuto nell’interesse di tut¬ 
ti i lavoratori italiani e per 
la difesa dei diritti costitu¬ 
zionali. E all’indirizzo di tutti 
i lavoratori e della CGIL 
sono andati ripetutamente 
gli evviva dell’assemblea che 
ha calorosamente applaudito 
il senatore Negro quando ha 
affermato che questo primo 
importante successo non sa¬ 
rebbe stato possibile se non 
vi fosse stata la solidarietà 
attiva di tutte le categorie. 

Ed ecco infine il momento 
decisivo; la presidenza sotto¬ 
pone all’assemblea la propo¬ 
sta di approvare o meno l’ac¬ 
cordo così da affidare ai 
dirigenti sindacali l’incarico 
di esprimere in sede di trat¬ 
tative la volontà dei lavo¬ 
ratori. 

« Chi accetta l’accordo e 
chiede che esso sia sotto- 
scritto dai nostri rappresen¬ 
tanti alzi la mano », dice il 
presidente. I presenti leva¬ 
no alta la mano. Soltanto sei 
di essi, su oltre 2500 non 
alzano il braccio. La deci¬ 
sione di firmare l’accordo è 
dunque approvata. I diri¬ 
genti sindacali che siedono 


mente il suo livore per — ■ - 

posizione neutrale scelta d a l-jj tavolo della presidenza — 


l’.tostria e ha escluso re- 
-ivamente che ta politica este¬ 
ra italiana possa ricalcare le 
orme pacifiche tracciate dai go¬ 
vernanti austriaci. « L’Austria 


da Mangini, a Rum. a Ciar- 
dini, a Negro — si alzano 
per recarsi all’incontro con 
il quale alle ore 19 è stato 
completamente definito l’ac- 


— ha detto Scriba — ha dovu-jcordo. La lotta continua ora 


to offrire la sua neutralità in 
cambio delia libertà da in 
anni conculcata da eserciti 
stranieri. Ma l'Italia è un po¬ 
polo libero e non ba bisogno 
di comprare la sua libertà. 
L’Italia non può rinunciare a 
partecipare ad ur.a lotta ». In 


per ottenere sia scrupolosa¬ 
mente applicato. 

A minimizzare il valere 
dell’accordo raggiunto non è 
valsa certamente la nota 
ANSA diramata a tarda sera 
dalla Confindustria nella qua¬ 
le. con l’evidente tentativo di 


fine il Presidente del Consi-■ capovolgere la realtà, si so 


glio — non esitando a rinno. 
vare la polemica contro ii Pre¬ 
sidente delia Repubblica — ha 
rassicurato gli americani che i 
recenti « episodi * parlamen¬ 
tari e le fratture apertesi nella 
DC non avranno ripercussioni 
sulla politica estera italiana; 
la quale — egli ha insistito — 


stiene che l’accordo firmato 
a Genova « conferma la pie¬ 
na validità del decreto del 
20 gennaio ». A parte il fatto 
che gli industriali locali han¬ 
no dovuto sedersi a un tavolo 
e discutere con i lavoratori 
proprio sulla sostanza del de¬ 
creto. basta la lettura del- 


« non corre nessun pericolo e jl accordo, con tutte le clausole 
non ha bisogno di riprove ».) aggiuntive e con tutte le mo- 
Scelha ha esortalo gli ameri-j difiche, j>er accorgersi che la 
cani a non allarmarsi, perché.affermazione della Confindu- 
insistere neirallarme potrebbe j stria altro non è che un ten- 
diventare «ingiurioso* f!) e.tativo di giustificare la pro- 
« peraino, controproducente ». Ipria sconfitta. 


I 
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e L'UNITÀ' 


DAL NUME RO DI RINASCITA SULLA R ESISTENZA 

la vtitoria e i suoi imti 


L’insurrczioHe nazionale del 
25 aprile 1943 fu \ ittoriosu. 
»Su questo non \i è e non può 
esservi dubbio in nessuno. Di¬ 
battiti e contrasti incomincia¬ 
no quando ri tratta di valu¬ 
tare esattamente questa vit¬ 
toria e stabilirne i limiti. 

Crediamo non meriti nem¬ 
meno di essere presa in con¬ 
siderazione l’opinione di co¬ 
loro clic, in sostanza, negano 
che una insurre/ione «i sia 
stata e tutto vorrebbero ri¬ 
durre alla pura e semplice 
avan/nta delle truppe anglo¬ 
americane, o tutt’ul più alle 
accoglienze che a queste %en- 
nero fatte. I.’ l’opinione tlei 
fascisti, talora sostenuta tinche 
da esponenti del campo ele¬ 
ncale. ed è opinione, oltre 
che puramente disfattista, con¬ 
traria alla semplice, storica, 
verità dei fatti. Per distrug¬ 
gerla senza che ne resti trac- 
i in è sufficiente il confronto 
tra gli avvenimenti che si 
svolsero in Italia dall’S set¬ 
tembre 1943 e particolarmente 
nei primi mesi del 1943 da 
una parte, e dall’altra il mo¬ 
do come s<mo andate le cose 
là dove una lotta armata po¬ 
polare e nazionale e una in¬ 
surrezione non vi fnrpuo. co¬ 
me in Germania e in Austria, 
oppure, se vi furono, ebbero 
un valore secondario, margi¬ 
nale. 

Il fatto d'arnie più impor¬ 
tante in Italia fu certamente, 
dallo sbarco di Sicilia in poi. 
e secondo un criterio pura¬ 
mente oggettivo, l'avanzata 
delle orinate angloamericane; 
ma la lotta annata «lei popo¬ 
lo italiano fu una realtà, fu 
la realtà più importante del¬ 
la vitti nazionale dalla fine 
ilei 1945 sino alla fine della 
guerra e fu. prevalentemente, 
lotta delle formazioni parti¬ 
giano e condotta con i metodi 
che a queste dovevano essere 
propri. 

La guerra pnrtigiunu ebbe 
le Mie diverso fasi, come era 
inevitabile; ebbe il suo pe¬ 
riodo di organizzazione, i suoi 
slanci e le sue soste, iu-iir- 
«cssi e successi. Il punto più 
ulto da essa toccalo fu però 
cortamente l'insurrezione d'a¬ 
prile. e non «oh» perchè nella 
preparazione ili essa fu toc¬ 
cato il più alto grado «li or¬ 
ganizzazione c di previsione, 
non solo per l'entità delle 
lorze che vi furono impegna¬ 
te e per il pe-o dei combat 
limenti. ina per i riportati 
successi militari concreti. 

I.a prima vittoria «Iella in¬ 
surrezione sta dunque in que¬ 
sti successi, eiic lo storico avrà 
il dovere di studiare sulle cro¬ 
nache militari e sulla carta 
del Paese, e che si traducono 
iti centri abitati, campagne «• 
grandi città lilteruie. reparti 
e intiere unità militari nemi¬ 
che costrette alla capitolazio¬ 
ne o di'tniite, impianti elet¬ 
trici e industriali salvati dalla 
distruzione e co-ì vìa. La 
guerra non venne dunque vin¬ 
ta in Italia dagli e-erciii an¬ 
gloamericani per ««Mito delle 
forze democratiche italiane, 
ma il po|H>lo italiano d>l>c nel¬ 
la lolla e nella vittoria una 
sua parie attiva, di pe-o assai 
grande. Nè sì dimentichi, d'al¬ 
tro lato, clic gli stessi Micco-ri 
militari degli angloamericani 
in Italia e altrove ebbero co¬ 
me condizione decisiva le vit¬ 
torie riportate dalle armate 
sovietiche sui fronti orientali. 
La parte maggiore delle no¬ 
stre forze partigiano lo sape¬ 
va c guardava da quella parte 
conte verso il più efficiente 
degli alienti e come il più vi¬ 
cino. anche nel n'ieo politico 
r sociale. 

La partecipazione del po¬ 
polo italiano alla guerra e l.i 
vittoria della insurrezione eb¬ 
bero le più favorevoli conse¬ 
guenze sitila condizione dcl- 
I Italia iieiriiliimo periodo del¬ 
la guerra e siKCC'sivamente. 
Permisero dì avere un governo 
nazionale riconosciuto tatuile 
a questo proposito fu deci-ivo 
l'aiuto dentinone sovietica, 
«he dette il primo riiono-ci- 
mento ufficiale e sempre in- 
M-iette perché l'Italia veni-e 
fatia partecipare alla riterrà 
in mo;lo attivo ed ampio). < <>u- 
scntironodi mantenere -o-tan- 
zialmente (ohi <i!« mie perdi¬ 
le) l’unità del territorio na¬ 
zionale. <ompii-tarono al no¬ 
stro Pne-e una posizione ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
«Iella Germania e dell'Austria, 
che in seguito, -e mai. fu col¬ 
pa dei governanti non aver 
-apulo consolidare e -fruita- 
re cosi come -.irebbe* 'tato pos¬ 
sibile -e l'unità delle forze 
della Resistenza non fo—e -ta¬ 
ta prima minata e poi rot¬ 
ta dalla manovra reazionaria. 
Non o-tante questo, -i può 
«lire che gli -copi dell i guer¬ 
ra panigiana e dell in-urre- 
zione furono in questo cam¬ 
po raggiunti, nella più ampia 
misura che fo--e possibile da¬ 
to il carattere degli Stati e 
dei governi cui appartenevano 
le forze armate' aniloameri- 
«ano. Sii questo punto credia¬ 
mo non pos-a cs-crv i di--en- 
-o. Naturalmente, -i devono 
qui prendere in considerazio¬ 
ne non soltanto i fatti siret- 
tamente materiali, ma anche 
quelli «li ordine mora'-, die 
toccano il prestigio della Na¬ 
zione. 

T.a indagine sì f a invece più 
difficile quando sj pa'-a al¬ 


luni s|wcic di rimpianto. Ci si 
duole che comunisti, socialisti, 
gruppi democratici avanzali 
non abbiano « tentato il col¬ 
po >. perchè si su elle questo 
avrebbe permesso una imme¬ 
diata offensiva reazionaria ra¬ 
dicale agli ordini di un impe¬ 
rialismo straniero e con forze 
armate straniere, come av¬ 
venne in altri Paesi. Se ciò 
fosse avvenuto, la maggior 
parte delle conquiste della Re¬ 
sistenza sareblkTO stale subi¬ 
to annullate: — certamente 
rintlipendenza nazionale e la 
legalità democratica, probabil¬ 
mente persino la forma r-puh- 
blicuiia dello Stato. Il movi¬ 
mento democratico e la sua 
direzione, anche per quanto 
si riferiste ai settori più avan¬ 
zati. ha avuto delwilez/e. sen¬ 
za dubbio, c ni* ha scontato 
le conseguenze', così tome iin 
scontato le conseguenze anche 
dì estremismi troppo tarili su¬ 
perati. Il merito è perù stato 
quello di capire come -tarano 
le co-e. quali erano gli ele¬ 
menti decisivi della situazione, 
quali potevano essere i piani 
più av venturo-i del nemico e 
di e-ser-i ino—i tenendo «cul¬ 
lo di (litio questi, evitando le 
provocazioni e gli errori più 
grossolani e eli esito lutale. 

Doveva quindi cs-,eic ope¬ 
rato e venne operato, subito 
dopo la vittoria dolTitisurre- 
zione. un alterno e-anie delle 
condizioni og-ettive e -ogget¬ 
tive. internazionali e naziona¬ 
li in cui ci si niiiov«*va. «* la 
conclusione non pot<*v,t «*.--«•- 
re s(- non «li stabilire*, come 


Icsaine della situazione inter¬ 
na, cioè del modo come si è 
configurato e sviluppato, do¬ 
po il 1943, il regime econo¬ 
mico, sociale, politico italia¬ 
no. Anche qui. però, bisogna 
sbarazzare il terreno da po¬ 
sizioni ladiealtnente sbagliate, 
che vengono affacciate spesso 
j per ignoranza inconsapevole 
o voluta, o anche al semplice 
scopo di seminare e alimen¬ 
tare gei mi di disfattismo in 
seno al movimento operaio e 
democratico. Non è vero che 
la guerra partigiano e Tinsnr- 
rezioue si propoiicsscto lo sco¬ 
po di introdurre in Italia un 
regime socialista, cioè di ope¬ 
rare* un immediato radicale 
capovolgimento del Tordi ne so- 
ciak*. Dite una cosa simile è 
affermare il falso, tanto se ei 
-i riferisce al movimento in 
generale, (pianto alla sezione 
più avanzata di es-o. cioè ai 
comunisti. Vi sono in merito 
documenti e prove storiche, di 
cui -i può noti tener conto 
(piando si mio) i mangiar del 
coimuii'tu » per .seguire la cor¬ 
rente, ma che non sono con 
f inalzili. 

bisogna lieti stabilite*, inve¬ 
ce. clic* gli .-copi del inovi- 
iu<*iito patriottico e popolare 1 
unitane» eia cui uscì la lotta 
annata cantre» l'invaseirc era 
no di distruggere il fascismo 
e di creare eenulizienii tali in 
« ni cs«o non poicsso più risor¬ 
gere.*. ma vi fo-sc in Italia uno 
stabile regime democratico e 
pacifico, forniate» sopra l'unità 
«Ielle grandi masse lavoratrici 
e che* aprisse a queste e pri¬ 
ma di tulle» alla classe ope¬ 
raia la partecipazione* «dia di* 
rezieme* «Iella c«»sa pubblica. 

Tiusfeirmuzmni politiche (llc- 
pnhhliea) e trasformazioni sel¬ 
ciali facevano parte «li que¬ 
sto programma, ma ele>\cvano 
raggiungersi con lo sviluppo 
dei movimento e dello Sta¬ 
io democratico, senza spez¬ 
zare l'unità democratica (lid¬ 
ia H«*sist«>n/a. «'«mie* gutunziu 
contro possibili ritorni elei 
la-ti-mo «► eli analoghi redi¬ 
mi reazionari e come mezzo 
per «oinbaitere i privilegi eco¬ 
nomici «* dare ni lavoratori un 
nuovo tenore «li vita e* pili 
elevata «lignine untumi. 

Anche* però dopi» clic sia¬ 
no stali in «pie-io modo «■sal¬ 
ta meli te definiti quali erano 
gli obiettivi perseguiti, appa¬ 
re chiaro che faremo realiz¬ 
zati solo parzialmente e* clic 
dui 1947 in poi è incominciata 
«* via via si è rafforzala la 
ie*ud(*nza non solo u mettere* 
in di-parte* qti«*-ti obicttivi, 
uni a impedirne* il .rugginii* 
eiuieuio e* avviate gli sviluppi 
«Iella società italiana iti una 
dire/ione «ipposia. A-petfi e 
forme* ««moreie «li queste» pre»- 
««•—«» ìeazioimrio non inten¬ 
diamo esporre qui. Basti <•«»- 
-tatare* il lutto che: la vittoria 
tle'lln Rcrisien/a non ha pel¬ 
laio attuar-i in piene», è stata 
ceuitrustatu «' mutilata. «l«*\«* 
atte ora «*"«*re raggiunta. Sus¬ 
sistono p«*rò. n«*l Paese*, crea¬ 
te* dalla Resistenza stessa, for- 
ze* «• ««indizienti tali che* e*i»n- 
-«■ ntono di ceuiiinnari* la lolla 

con prospettive «lì successo. 

Degna eli «*sam«* è a questo 
punte» la questione non già 
delle* responsabilità, chiari-si- 
me. «li coloro « he* rompendo jl 
fronte* «h*ll«* forze* democrati¬ 
che* fe*«cro ope*ru «li reazione, 
ma d«*i «h'iiiocraiici sinceri «• 
dei loro gruppi piò avanzati. 

Contro questi. «• in partico¬ 
lare con ire» i comunisti c i 
socialisti, viene s|w*sm» rivolta 
Taf cii-.i di non «*s-e*re 'tati 
capaci o di non aver voluto, 
precedendo la iniziativa rea¬ 
zionaria. .-dare* il colpo » clic 
,i\r«*l»ÌM* potuto, si dice*, ren¬ 
derli padroni «h*lla 'ita izione. 

A".ii -igiiificativ.i «'• «pi«--t « 
critica quando proviene — e 
eo-i è maggior parte dei 

e-.t-i — da uomini «• gratini 
< he appoggiarono la iniziativa 
reazionari i. oppure n«* «-r*-.-i- 
r«»n«» le condizioni ceni la loro 
attività sci—ioni-tic.» «* agendo 
al -e*rv i/io «Ielle» straniero. Si ^elementari dei rapporti fra 
giunge alla cotiedu-ione. iiio!-|p o P°L £ Stati. In termini for-l 
te» -!>»•"<». «In* vi -ii in «■--1 


prospettiva e* conte linea di 
condotta, una azione e lotta 
ampia e di lungo re-pire», sul 
terrene» della nuova realtà de¬ 
mocratica e «“«istituziemale* mi- 
fidamente aeepii-ita. per af- 
f rem la re* tutte* le* epie-stioiii li¬ 
maste insolute e risolverle eoa 
un tenace movimento eli imi— 
-a c eoa una politica unitaria. 
Questo è siate» il cumuline» se¬ 
guite» «■ che tuttora viene* bat¬ 
tuto, e giusium«*n;«*. 

Si poi» chiedete. <i qne- 
-t«> punto, «piando diventaro¬ 
no evidenti queste* co-c. e non 
si può dare la ti-po-ta '«• non 
risalendo u—ui lontano, e* ni»*t* 
tendo u-sic uh* «'tementi di va¬ 
rio gemere*, che* vanno dalla 
dei'i-u volontà reazionaria elei 
gove'rui inglese e* americano 
(oggi è risultalo « he* persino 
li* armi, il signor Gliuieliill 
già '(ava approntando pei 
schiacciale la nostia ileino- 
ciazia!). al rifililo de*i capi 
deinoni-ii.ini di e on-olùlure* 
l'unità «■«ut le* forze* popolari 
avanzate, al volino e impo¬ 
sto titanio nella e «nmica/in- 
iie* dei «-oiiii/i per la ( ei-li- 
ln«*nt«*. -ino ai più in in n t ì atti 
della politica quoiidian.i. 

Meriti» di c«»loi«» «In* ciano 
-lati nelle posizioni più avan¬ 
zate ile‘ 11.1 Re-isicnza fu an¬ 
che quello eli «*"«*re im-citi. 
iie-lle* «'«indizioni imene, a ìnan- 
t«*n«*re Inrgunicnie* aperta, per 
allora, per i giorni -ucce—ivi. 
per oggi e* per eloimini. li via 
eli nuove* «* «h*ei-ivc avanzale. 
PAI..VlIltO TOC1I.1ATT! 
(Dui numi ro speciale ili Ri- 
na-elta dedicato ttirinsiirreziotic 
imzionule) 


LA UI KSTIOM; DEL PETItOLIO 1>1 NUOVO ALLA uu» 
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11 vertiginoso rapporto fra le modeste spese sostenute finora dagli americani e V enorme ric~ 
chezza contenuta nel giacimento di Ragusa - Clamorose ' ammissioni del principe Pigliatela 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAGUSA. ti'diji;io. 

Se in questione elei peti olio 
lo.'st* liuti fede nUgio-a. il 
principe Nicole» Pigiiat-lli eli 
Aragona y Colte/. (Nicky. per 
gli intimi) dovrebm* essere 
immediatamente tu - » -ut ro¬ 
go, conte pericolo ** «".elico. 
Con quattri» parole*, buttate 
là nel eoi sei eli un.* conferen¬ 
za stampa tenuta ii in maggi*» 
scorso davanti v n*i piccole» 
gruppo eli gtornali.-ti i.tgusani, 
il ptincipc Pignate.a. presi¬ 
dente della Gutf Od Corpo¬ 
ration |H>r malia, h., demoli¬ 
to infatti uno ehi e pi-aldi 
londamentali del «•aloclu-mo 
l eliolifero doinocri''.i.me», len¬ 
tìe lido un pessimi, -et vigie» 
ai -noi amici Scena. Fon¬ 
tani. Re.-tivo, lìiano*. t «vete*i‘a 
et; etera. 

Fino il i) maggio, eh,, cosa 
sostentavano Resino <• i -noi 
galoppini per giustiiu.oe i.» 
«ittaleht' modo la ce-.-imu* del 
petrolio siciliano ado stt ame¬ 
ni'.» So.stenevatio die le ricer- 
« he e la coltivaz.iom* «lei gia- 
c menti di idrocatbmi Pepit¬ 
eli riebiedoiu» spe.-c enormi, 
« nonni finanziamenti, che 
noi, poveri italiani e pavé*ris¬ 
simi siciliani, non .-lami» in 
grado eli affrontare. Ergo, bi¬ 
sognava rassegnai e i all'idea 
elle il petrolio siciliano fosse 


sfruttato dagli americani, e 
accontentarci degli avanzi del 
banchetto, cioè di una mise¬ 
rabile royalty sul miuetale 
estratto. E se noi comunisti 
ci affannavamo a dimostrale 
che Restivo diceva le bugie, 
ci sentivamo ri.-poneteie; «Kit, 
si sa. voi dite queste cose per¬ 
chè non potete vedere gli 
Stati Uniti ». 

Truffa o furto 1* 

Ma. dal 10 maggio in poi. 
l’argomentazione dei gerarchi 
democristiani non conta più 
nulla. « Rispondendo alla «io- 
mr.nda relativa alla spesa si¬ 
no ad ora sostenuta dalla 
Gulf — citiamo daH’insospet- 
tabile Giornale iti Sicilia del- 
1*1 L maggio -- l’avv. Pigna- 
tclli ha pte'cisate» clic essai 
si aggira sui cinque* miliardi 
e clic ogni pozzo comporta 
una spesa di 150 milioni di 
lire ». 

La .‘■'Anima, a onor del veto, 
sembra assai **.-.igei aia. Noi 
continuiamo a pcn-.iiv clic 
100 milioni pt*r po//«» siano 
giù una licita citta. Esperti de¬ 
gni di fede affermano elu* pei 
mettere in coltivazione i gia¬ 
cimenti di Ragusa e eli Alati¬ 
ne». in Abruzzi», la Gulf non 
abbia speso, complessi rumen¬ 
te*. più di fr«* miliardi di lire. 
Ma lasciami» andare. Accet¬ 
tiamo pine per buone le cifre 


fornite dal presidente della 
Gulf. Lo scandalo non è me- 
no grave, non mene» grave c 
l'implicita denuncia che ne 
deriva contro il tradimento 
consumato ai danni elei po¬ 
polo siciliano e «leU’lhvUa. 

Che co.-a risulta infatti'.’ Ri¬ 
sulta che, con la modesta site 
sa di cinque miliaidi (che nel 
pro.-simo fiduoi — ha aggiun¬ 
to il principe Pignatelli — po¬ 
trà «*.-.-ere decuplicata «> por¬ 
tata tu*;eie» i cinquanta mi 
bauli di lire per mette tv ti 
giacimento in condizioni di 
essere jhó agevolmente .'fiu¬ 
tato) la Gulf si è assicurata 
il più gì inde giacimento di 
Euiopo. e il te!zo del mondo 
enpitali-iico. un gigmto-vo 
serbatoio contenente — -e- 
«•ondo la nvi-ta tecnico-ecn- 
rumica The Cctrnlcum Tini**s 
del 4 febbraio scoisi» — non 
meno di 200 mille ni eli ton¬ 
nellate eli petrolio. p.iii ad 
lui valoie di eluemi!.i(|u.ittr*»- 
ccento nuli.tuli, .-e ea.ooi.it i 
-lillà ba.-v del con cute 1»’az¬ 
ze iute*', nazionale (ci’.i 12 
mila lire la tonnellaia nel 
1954); ad un vahoe di miE* - 
duecento miliaidi eli lite, -e 
calcolato al piozzo «li lavoro 
che la Culi f» alla RASIOM 
di .Augusta (seimila lite la 
toniteli ita). H.» -i tratti di 
un furto, ili uria Putta o di 
un case di <* cireonvrnzione 



^3Cz3ltzz%. ^IH<01 .TC1_^ jgJBJL 111 B RETAe^z\ 

Lo spettro della “bomba 
sovrasta Lei ettorato inglese 

Bevati mette in guardia dai pericoli del futuro - Bua benedizione dell’arcivescovo 
Garbett - La presunta apatia dell’elettorato - Le paiole d’ordine del Partito Comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, maggio. 

« Queste elezioni possono 
essere considerate in certo 
senso diverse dalle prece¬ 
denti della serie post-bellica, 
dal momento che rapatili po¬ 
litica astata finora più grande 
che in ogni altro periodo (lai- 
la fine della guerra ». A que¬ 
sto giudizio del conservatore 
« Birmingham Post » sull'at¬ 
mosfera prevalente alla vi¬ 
gilia delle elezioni politiche 
del 26 maggio in Gran Bre¬ 
tagna, fa eco quello del tutto 
identico del « New Statesman 
and Nation », dall'altra parte 
della barricata elettorale : 
« Tanto Eden quanto Attlee 
debbono riconoscere che l’at¬ 
tuale stato d'animo degli 
elettori è prevalentemente di 
indifferenza ». La convinzione 
che l'elettorato inglese sia 
poco disposto a riscaldarsi, 
quest’anno, al fuoco della 
battaglia politica. sembra 
dunque essere abbastanza 
diffusa, e l’osservatore sareb¬ 
be tentato di accettare per 
buona tale unanimità di pa¬ 
reri. tanto pjù autorevoli in 
quanto espressi da parti op¬ 
poste dello schieramento poli¬ 
tico. se negli ultimi dodici 
mesi (per prendere in con¬ 
siderazione solo un periodo 
limitato) non avesse potuto 
avvertire sintomi che con¬ 
traddicono la tesi dell'apatia 
dell'opinione pubblica. 

Non si può dimenticare che 
sono queste le prime elezioni 
che si tengono in Gran Bre¬ 
tagna * nell'età termonuclea¬ 
re ». e cioè da quando un 
fattore nuovo, di immensa 
portata, è comparso salta 
scena a mutare certi dati 


i se 

eh 


apocalittici ma certamente 
jficaci. Bevati ha potuto af¬ 


fermare che un errore da 
parte degli elettori nello 
scegliere il nuovo governo 
potrebbe fare di queste le 
ultime elezioni che si tengono 
in Gran Bretagna: seppure 
l'alternativa può non essere 
tanto drammaticamente defi¬ 
nitiva, non si può non rico¬ 
noscere tuttavia che, per acuti 
che stano i problemi interni 
e gravi le prospettive econo¬ 
miche, la questione cardinale 
che domina ogni altra, e che 
può segnare il destino del¬ 
l'Inghilterra. è stata la deci¬ 
sione del governo conserva¬ 
tore di accettare la strategia 
termonucleare. 

La |MMta in {fioco 

Nessuno può affermare che, 
nel suo complesso, il popolo 
ingle’se sta rimasto indiffe¬ 
rente alla posta in giuoco, si 
sia rifugiato in un apatico 
fatalismo, lasciando ai poli¬ 
ticanti il compito in esclusiva 
di sbrogliare o «li imbrogliare 
la matassa. Al contrario, nel- 
l'ultimo anno la coscienza 
pubblica di fronte ai pericoli 
che sovrastano l'umanità, e 
iti particolare la Gran Bre¬ 
tagna. si è risvegliata, e sta 
a testimoniarlo d generale, 
accanito dibattito sulla stra¬ 
tegia nucleare e sulla deci¬ 
sione del governo di costruire 
la bombii II: dibattito che ha 
avuto ripercussioni cosi pro¬ 
fonde da aprire in seno al 
partito laburista una crisi che 
sembrava doversi concludere 
con l'espuisinne di Bevati e che 
ha suscitati » una crisi meno 
appariscente ma forse altret¬ 
tanto profonda nella chiesa 
protestante, come testimonia¬ 
no le reazioni indignale dei 
fedeli ad un discorso dell'ar¬ 
civescovo di York. doti. Gar¬ 
bett. il (piale sanzionarci con 
la sua hrriedizione il jros.es- 
:o inglese ridia bomba //. 



Contemporaneamente r il mo¬ 
vimento contro il riarmo te 
desco ha sconvolto per mesi 
il tiartifo laburista, ha visto 
al congresso del partito la 
mozione contro il riarmo 
sconfitta per meno di cento- 
mila voti, e grazie soltanto 
ad ima vera <• propria trulla 
da parte della direzione: ha 
toccalo la sui puntri imissi¬ 
ma con una di lle pia impor¬ 
tanti manifestazioni che si 
ricordino, all'interno «* da¬ 
vanti al Parlamento e che 
ha costretto il gruppo parla¬ 
mentare laburista ad astener¬ 
si dalla rotazione sugli ac¬ 
cordi di Parigi. I problemi 
della pace e della guerra han¬ 
no aperto crisi di coscienza 
profonde, «• ne sin testimone 
quel deputato laburista, Sir 
Richard Aeland, il quale si 
è dimesso dal partilo ed ha 
deciso di presentarsi come 
indipendente alle elezioni 
con una sola parola d'ordi¬ 
ne: « Messa al bando delle 
bombe atomiche ». 

Questo, assai in brevi’, so¬ 
no le caratteristiche ili una 
situazione di lotta, di presa 
di coscienza, che smentiscono 
la tesi deirapatia. Se apatia 
c’è (ed è aia ora da irrorare} 
bisogna dir,- dunque che è 
soltanto, paradossalmente, n- 
iratia elettorale, determinata 
dal fatto cl *• l'elettore non 
trova in alcuno dei due mag¬ 
giori partiti la risposta agli 
in Ver roga t'ir t angosciosi che 
esso si pone, a a sul terreno 
della politica estera sìa su 
quello della imlitica interna. 
In (tursio senso ha ragione il 
<• T i m t* s (piando scrive: 
- Apparentemente queste so¬ 
no elezioni senza una poita. 
s( ti za problemi. La maggior 
caria de' governo è In suri 
attività passata •* f'opposiuo- 
iie laburista, dal canto suo, 
adotta una linea irolitica la 
quale, rccetto che tiri parti¬ 
colari. non differisce eflrtti - 
va mente da gamia del gover¬ 
no ». Afa il » Times » sa guar¬ 
dare piu in profondità e scri¬ 
ve: « Eppure non ri è alcun 
dubbio su riunì,• dorrebbe es 
sere la reale }>osla di oneste 
efebo»»»: co.»-,* fo sjxnla d: 
Damocle di una guerra mi-, 
dente pende sulla politica -'*- 
sfera, end nP'ihtrrnn ri r la 
minaccia de'i'indazinne ». 

Hi*po*1a preriwa 

Solo il partilo comunista 
(e in parte c furilo cooperati¬ 
vo. associato con il Labour 1 
'Parti/}, ha lanciato /lamie aij 


|ordin» capar» rii orientare In 
j opinione pubblica verso una 
! scelto precisa e che ns/jona 


Partg chieda la cessazione 
degli esperimenti atomici ini 
scarso peso quando poi esso 
approva ufficialmente la ben 
più sostanziate decisione del 
g«»t»«*rno di costruire hi bom¬ 
ba H. e se anche l’appello 
troverà ‘--Oliscimi m quei lar¬ 
ghissimi strati della popola¬ 
zione che avvertono sempre 
piti intensamente il perieoi:» 
degli esperimenti nucleari, 
esso non è in grado da solo 
di convogliare intorno ni par¬ 
tito laburista In stragrande 
maggioranza di coloro che «•- 
sigialo una guida assai più 
ferma e attendono min rispo¬ 
sto assai più nrecisa e radi¬ 
cale alle loro ansie. 

lnm'fo proiiustir» 

Se dunque vi e* apatia — e, 
si è detto, bisogna ancora pro¬ 
varlo — e perche manca la 
scelta effettiva Ira due par¬ 
titi che jxjtrebbero essere de¬ 
finiti l'ala destra e l'ala si¬ 
nistra di una stessa organiz¬ 
zazione. hi gran parte, dun¬ 
que. la resjHnisttbUita della 
stagnazione ricade sul parti¬ 
to laburista, la cui direzione 
ufficiai,' rifiuta d> assumere 
la guida effettiva del movi¬ 
mento socialista, sia in poli¬ 
tica interna sìa ni politica 
estera. Dopo le recenti ele¬ 
zioni (iiii>niilis*r(ifire che han¬ 
no rivelalo una severa fics- 
Sit.nv de » roti laburisti, un 
consigliere comunale del ba¬ 
toli r Parti/ dichiarava: » Fi¬ 
no a finendo ir; politica la¬ 
burista continuerà a differire 
cosi ftoco ria quella coliserca- 
fricr, i laburisti non p otrnn 
no non perdere r; e <• Socia - 
lisi Coni merlar»/ •> precisgen: 

In judìlica interna il l-a- 
bmir Partg l»a permesso che 
si sviluppasse un pericoloso 
\»euum. Per che cristi ..tanno 
lavorando >' coralli.ri che i 

Conservatori potrebbero non 
accettare? » 

/ dirigenti laburisti sem¬ 
brano tuttavia contar*- u- pa¬ 
rer tornar » a! potere ..cuza 
bisogno di murare piditica. 
senza esprimere alcuna istan¬ 
za socialista, senza ingaggia¬ 
re battaglia sulle questioni 
fondamentali. >.-.a uni-j 
coutente p.*r turrito deffai 
• oscillazione del pendolo » 
che tradizionalmente tende a 
spostarsi verso il jtortilo che 
rimasto all' opposizione. 
Può estere un calcolo tatti¬ 
camente piu o meno giusto, 
rna certamente - non si potrà 
dire che riveli forza di con¬ 
vinzioni e di propositi. 

Xcrnnirn o per i con.ferra¬ 
tori. d'altra parte. ,! giuoco 


indiscussi del Forvigli (Jfìtre 
sotto l'amministrazione con¬ 
servatrice. il rubo dall'Egit¬ 
to come una conquista, nono¬ 
stante che la stessa prospetti¬ 
va fosse stala a.%/>iaau’ni<* de¬ 
nunciata dai conscivatoti da¬ 
nnile il goccino laburista. 
La contingenza economica 
internazionale, il'ultra parte, 
ha permesso al governi» di 
emergere dalla ensi che, in¬ 
dipendentemente dall’azione 
laburista, si era abbattuta 
sulla Gran Bretagna nel ’P.Ì- 
’.id. e di mantenere una certa 
stabilità. Ma dietro le piti oh* 1 
spuntano testardamente i fat¬ 
ti a rivelare la facile dema¬ 
gogia. quando si parla di! 
« pace » bisogna mostrare al 
proprio attiro gesti assai pu'tj 
concreti, e spiegare ad esem¬ 
pio come mai la promessa di 
Churchill ih ricercare collo- 1 
qui mi alto livello con Ì'IJUSS 
abbui atteso due anni per es¬ 
sere attuata, e solo quando 
le elezioni presentavano una 
scadenza molto precisa: quan¬ 
do vi parla di prosperità bi¬ 
sogna pai spiegare al consu¬ 
matore come n ai t ttrezu 
sono aumentati di circa i' Jbj 
per errilo e i -alari rimo rima¬ 
sti fermi. Nonostante hi po', n 
o nulla combattività della di¬ 
rezione ufficiale dei partito 
laburista, dunque. prospet¬ 
tive elettorali non possono 
issi re eons-ilerate alili ìvg- 
qe ra nemmeno dal parilo»; 
conservatore, elle tiare ■' di¬ 
chiara convivio dr tornare al 
potere re. u una piu larga 
maggioranza parla ìm'itta re 
L’r rattezza di (mesta pretesa 
/roti,: essere nrnvara '.filinolo 
il 2T, maggio, ma è certo che 
i tre anni ,- mezzo di e me¬ 
rini:»! conservai rie,'. fuchi' 
se drappcgfpafri imi manto i 
de! ■ n a b r o con - re itr.r.- 
v ino ». noe hanno mostrato 
che i toro • abbiano modi¬ 
ficato con il prò» il 'vizio gel 


di incapaci ». lasciamo giudi -1 est ratto 
«.*!'«* al letto»*.*. 

Ma il calcolo del Petroleum 
Times e un calcolo troppo 
prudente. La Gulf si Ma pte- 
pairndn — citiamo ancora 
cl.iL L *.-u» «iella conici pii/ a 
stampo del principe Pignabd- 
li — ad » «-potare con il m.ix- 
simo (Imimi-im* nelle zone 
di Giatratana (dove è in cor¬ 
eo la t: ivell.'izione del pozzo 
Giarral.ma N- 1), ad e-t della 
staziono «li Chiaramente, sul¬ 
la piovineiah* in direzione di 
Montero.-so Almo, in territo¬ 
rio di Lieotlia Kubc.i « in pros¬ 
simità ni riu; chet i, pei elu* e 
opinione «lei -uni tecnici che 
in tali zo it* 'I bovino, pro¬ 
babilmente, le culminazioni 
ilei giacimenti imboliteli .*. 

Se queste lifetcht* daranno 
risultati ta \oiovoli, allora s.i- 
t:nn«> confermate dalla real¬ 
tà le andrei pi evisiom di al¬ 
cuni e*p«*rti della Gulf (di 
cui ()(•: olile legioni non pos¬ 
siamo tivplure i nomi), i 


e su! ricavato — c 
sempre il presidente (iella 
Gulf che parla — si aggira 
sul 18 per cento e non appe¬ 
na la produzione supererà le 
milletrecentocinquanta ton¬ 
nellate mensili, raggiungerà 
il 20 per cento ». Dal fiume 
«Poto che sgorgherà dal sotto¬ 
suolo di Ragusa, un tenue ri¬ 
volo andrà dunque a confon¬ 
dersi, nelle casse della Re¬ 
gione, con le sudate imposte 
dei contadini, dei commer¬ 
cianti, (!<*gli artigiani, dei pic¬ 
coli e medi industi itili. F. il 
sogno di vedere 11 petrolio di 
Ragu-a trasformato m un*» 
strumento di industrializza- 
/.ione, in una fonte «li benes¬ 
sere, di progresso ** di civil¬ 
tà, sarà infranto. 

Già oggi, grande «'* ramo- 
rezza dei ragusani, che due 
«Pili fa concepirono la speran¬ 
za di partecipare, in qualche 
modo, al godimento di tanta 
ricchezza. Son » passati i me¬ 
si. nel piossimo autunno si 



LONDRA — 11 leader laburista Clement Attlee e la moslie attorniati dai bambini deila 
scuola di Kiddbrooke, in occasione di un comizio elettorale nella capitale di Gran Bretagna 


jogfi «nfcrc.v.*: « dettivi del po-Jé «savi facile come essi po ¬ 
polo inglese, esigendo la rnes- 
I sa al bando nelle armi ter- 
rr.onuelean, i! disarmo r lo 
riunificazione }/ncifica della 
[Gcrmonia. Ma rteiia struttu¬ 
ra politica attuale la scelta 
fondamentale che zi presenrn 
olVclettorc c evidentemente 
quella fra i due grandi par¬ 
titi i quali, con poche sfuma¬ 
ture non di sostanza ma piut¬ 
tosto di qccentunrionr drn,n- 
|gogiea, sono f/s'rfettanicnte 
uniti ne! risalire controcor¬ 
rente e nel respingere le 
istanze fondamentali dell’opi- 


tnidono. L'opjtorlunismo la¬ 
burista permeile loro di eva¬ 
dere dalle questioni fonda¬ 
mentali come quella dfdlv ar¬ 
mi termonucleari e del riar¬ 
mo tedesco, sulle quali sn¬ 
obberò Hidtibbiniiicnn 
stretti alle, difensiva; la con¬ 
tingenza internazionale offre 
lr.ro l'opportunità di strom¬ 
bazzare « l'azione di )xi»v • 
del governo conservatore, 
i (.mando l'accordo di Gine¬ 
vra come un successo (ifr-'o- 
nale di Eden, le soluzioni del 
problema di Trieste e di 


i! sottosuolo «iella provincia 
di Ragusa contiene probabil¬ 
mente due miliardi e mezzo 
di lonnelUtte di petrolio, pari 
alla somma vertiginosa di 
quindicimila miliardi di lire! 

Sono in grado i siciliani 
di sfiatture da * soli questa 
immensa ricchezza? Dal pun¬ 
to di vista finanziario (ve¬ 
dremo in seguito gli aspetti 
turnici ' della questione) . si 
può e si deve rispondere tran- 
uuillamente «li si. B.o-di pen¬ 
sale elle nelle banche sici 
li;.in* (C,i.v.i «li Risparmio e 
Banco di Sicilia) sono depo 
itati, a nome deila Regione, 
non cinque, non cinquanta, 
ma ben ccntucinquantaduc mi¬ 
liardi di lire che il governo 
Re stivo non ha mai .-apulo, 
a voluto, impiegare in opere 
di pubblica utilità. 

I ti /rifim» 

Ut. gocci no degno di que- 
-:«> nome <t\:cbbc potuto a-- 
snm:*:>i il grandioso compito 
st<>!ico di assicurare al po¬ 
ro!*» -i ili.uni una ricchezza 
«•o-i vasta. La cncta tiiri- 
rrntr ti**m'»(*naìan.i o i .-noi 
alleati mnnari-o-faci.-ti non 
ninno vo'ut.i fa:’.*». Al con- 
t"; ’(<■. e-oi Indino impo-to c**n 
la-tuzia. ad una Assemblea 
purfopn.i ign.t a dei veri ter¬ 
mini d n i problema, quelìu fa- 
rmger.i: i d gge nel 20 ni. ir/ * 
!95u che fu elaborata non g.a 
a! Palazzo dei Normanni, ben¬ 
sì negli uffici giuridici delti 
Gutf Olì Cnrporatinv. Pitt¬ 
sburg (U-.-i). 

Ma. ri-p-ndo.K» a que-to 
patito i proti.ignjidi-ti demo 
cristiani, un.i parte del po¬ 
to»! i- > -e-tera ai siciliani. E’ 
ver**. Re ir:unno le briciole. 
» La rngalt'j, vale a dire la 
t ercentu.ile -pittante alla 
Ri-game siciliana c ul grezzo 

______ 


rn: : : 

RAGt’SA — I.‘Impianto petrolifero della Gulf OH Corporation 
dindi ci hanno dichiarato clic,compiranno i due anni dal 


lupo, e 
no a ‘ 
essere 


lo strada -per t[ ritor- 
IKiierr /ir,trebbi non 
osi mano cono* i < » » i< - 


srrvatnr’ pretendono 

MCA TREVISANI 


Il Contempoianes 

Il n 21 d- 


nionc pubblica. Che il Labour'queRe austriaco come menti 


Il C,n ’cmf’T 

.:. i :.d !.i *i.* .•»:», »:. 

te te edicole, .r. *<c^s or.e 
f* --egn.»7..*r.e rie: p.f.v.. .ntr.-oa- 
7.o. .di ;-,<t la j»-*c«-. ;.ca ur. 

inedito ai :'.* Butok- l.e r-rn-. e 
muorili t- *»n :nrd:t > <1 Ct--'.ie 
Zavatur.i L'umile /riho 

I.e??e*e ia'»!'re - » -'e>- > ri- 

nr.cn» un -.<??.'* d. G.. nr*: Pìut-- 
n. sa H.ir.s Crt.s-i.i-.i Ander-tr*. 
,n (Aras.one dt-1 «n oe nqjc.i'*- 
simo ar.niv«*rs-,r <> dell.» n.»-c.t.» 
de! grandi sur.Vare cancro (Il 
figlio dell i lacti-dom) e art.co’: 
di Arr.hrog.o Dorar»- IKcrum io- 
eo-lcorui-i ) di Piero Bo-ton: t neh-e¬ 
stà deli architetto sul p.ot».e:r..« 
delta cd'.iiz.a p.»po'ait- e i p ,n. 
de» Ministero dei I.LPI'*. di Fe¬ 
dele D'Anno* i i.na sctim.ir. » d. 
nov.'a a! Maggio musicate f 
rcnUnoi. Domenico Novacco. Ga¬ 
stone Gcn-ar.i, G:u.:j.-i*> Procacci. 
Vito Pandolf». Enzo Mura. I.a.gl 
Chiarini. Paolo Messina. Mario 
Terros:. Cario Salinari. Gian.pie¬ 
rò Carocci, Giovanni Bciar.gucr. 
Marco Cesarmi. 


Mrcortfi-cggi 

» , >». j Fico ii sssrr. r.ar.o del n »n.t-ro 5 
tu'- l'ira.» r.\.s*a Ir.cOr.trt. .Auto**-.mia 
d< uritn delle r.uoic geuerozio-. » 

*11 XIV Corgre-sO della g.over'u 
c*»n JI-..Ì-.I » ; Gm=cp;-e Co:.*... Tic. 
nrfhe f rTrr,H rie*.?; ideologi», .*. 
F..l.r.7 r> Zac.li. D.«tattica at.’:»- 
f, c- 1 . David D tirso L’ti ;«:*» d- 
•err- » r..c«-o:-o». Aldo BePra — **- 
ree >-,e:r a.izione ijor-sa». TCs*.- 
mn-* .in.-,-- Ueo Peceh o*,i: Il or**- 
c*’"ti ,nmcre; t>a jrtroti olla 

7 rcuvj i carusi di l.ercar.j. Rir.o 
D»! Sis-o s Mondo.-»i , e m elen¬ 
cali • t*i Frdr.c il; l,o studente de- 
niurc;:, O; V;t:on.-.a Tor.eili: Per 
ur. i-.senricido i.el processo di 
njar-.-ij ili convegno dei g.ornati 
«risiamo*. G-.org-.o Frasca Polara 
e Angelo Aruisco: Un • liceo mo¬ 
derno , a Palermo ; n cir.en:a: 
Mino Arger.t.en : Maschere e rot¬ 
to dell’.Inerirà d’opoi; Taccu:ro 
det mese: R. L: SettlnrO; non 
rutìdre; L brcria. Th.eodore Dret- 
>er: II finanziere (R.DS.I; In co- 
rert-r.a: • Via 5 Marta in Mon- 
ticelli a Roma » di Franco Me¬ 
loni. 


completamento del primo poz¬ 
zo, mit gli abitanti di questa 
città, cosi come tutti i sicilia¬ 
ni, non hanno visto mutare 
di un pollice le loro condizio¬ 
ni «li un tempo. Anzi, per 
quanto riguai da Ragusa. la 
situazione è persino 1 peggio¬ 
rata, e di molto, per il note¬ 
vole aumento del costo della 
vita: prima, inevitabile conse¬ 
guenza dell’afflusso di stra¬ 
nieri ben provvisti «li danaro. 
Non siamo noi a dirlo. E’ una 
lamentela generale, di cui si 
è fatto portavoce perlina »! 
Giornale d'Italia. 

E. delle industrie di cui .-i 
era vociferato, delia raifine¬ 
rbi. «iegli stabilimenti per.u- 
chimici, deli 'oleodotto, ormai 
non m parla più. Nemmeno 
i demi.ci Gitani osano accen¬ 
narvi. e.-.-i che pure sono co¬ 
si «‘-perii in materni di pro- 
me.-.-e demagogiche. E il prin- 
c pe Pignatelli. nella citut.* 
u.nlttenza stampa, ha invi¬ 
tati» i ragusani a non far-i 
troppe illusioni, a togiifò» 
dalla test.» certe fantasie, di- 
ceqito e-plicitamente: « Ragu¬ 
sa bri infinite ragi«*n» di ?vi- 
iupoo nel campo cconoinic*»- 


pià mediai’’ che 
». Insonrma. pt 
siciliana, •* can-.p.i 


ir.dii-triaie 
imiw’din’r 
dir!*» alla 

c.:\ nddu, ca l'eib» cri set ». 

Re.-terebbe da cnietier.-i, a 
conclu-ior.e di questa no. ira 
prima ck»rrisponcienz.« .-u'..a 
que.-tion;* del petro'.i*j s-cil;a- 
no, il perchè di tanta brutale 
franchezza da parte dei prin¬ 
cipe l’ignateiìi. For.-e un:* 
spiegazione la ri può trovare 
nella sottovalutazione (inevi¬ 
tabile ir. un anstocmtico n- 
mericjnizzato) della sensibi¬ 
lità e del patr.ottismo delie 
mas-r popolari sici'.i.ne; nel 
disprezzo che le sfere dili¬ 
genti nutrono — e non sem¬ 
pre riuscendo a nasconde-Ij 
— per iVIettore. Dr* parie n**- 
>t: i o.-.amo p«'n.'.tre Che il 
pre-idente della Gulf abbia 
fatto un ixisso fo’-o. Le sue 
par*'ie x>n*» ora attentante::'»:' 
esaminate dai .-icr.i..ni e rap- 
oresent.*no un elemento »m- 
portante nella polemica in 
cor-o. M*»it:. p»m esempio, fan¬ 
no aue.-:*> ragior.arr.ento: « Se 
ia Gulf ha sdo.v* soltanto e.n- 
que miit-irdi. r,* n potrebbe 
la futura Assemblea siciliana 
u-imuigare una iecre che ch¬ 
ea: — eccotene dieci, di mi¬ 
liardi. tante grazie e a m n 
più rivederci?». 

E* un ragion rimonto che 
\a facendo strada nella pub- 
b.ica opinione, insieme con 
il convincimento che. per ri¬ 
prendersi il maltolto, i sici¬ 
liani debbono aprire le porte 
del Parlamento e del governo 
regionale a forze nuove, sane, 
popolari, che non abbiano 
nessun legame con gli ameri¬ 
cani e che Possano, pcre.u. 
trattare n Gtiff da pari c 
oari. 

ARMINTO RAVIOLI 
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II cronista ricéve 
«dallo 17 alle 22 

VITTO IMMANO IAME E KMIIIALE INSUFFICIENTE 

Bloccato il Forlaninl 
dai degenti la lo tta 

Il vice-direttore minaccia la sospensione 
dell assistenza e il direttore lo smentisce 

\\ sanatorio Forlaninl, che munlcavano allo Commissione 
aulì occhi dt'fjaluni benpen- intèrna che l'asxibtenzn medi- 
santi si prcst'fua come un isti- et sarebbe stato, come serri* 
luto-modello, ancora una volta tire, assicurata, mentre quan- 
torna ad interessare le crono- lo prima sarebbero stati ri- 
rtie per una nuova manifesta- tolti i problemi che tendono 
/ione dei degenti.^ In agitazione i ricoverati. 

Ieri ì ricoverati del Forili- I degenti, prendendo atto 
nini sono stati costretti a ri- della dichiarazione, hanno de¬ 
correre a mezzi avanzati di cito di non sospendere J’ogita- 
• ‘i 1 ’ culminati nella chiusura zioiie, riaffermando che essa 
simbolica dei cancelli del sa-, sarà Interrotta solo quando 
natorio. Picchetti di ricoverati avrà luogo l'incontro tra 1 rnp- 
prosidiano dall'interno del sa- presentanti dell’INPS, In Di- 
nntouo i cancelli di accesso, rezlone del sanatorio e la Com- 
nelln fcrmn determinazione di missione internn ilei ricoverati, 
non desistere dalla lotta se A tarda sera, l*on. Claudio 
non quando siano completn- Cianca, segretario della C.ii.L., 
mente soddisfatte le richieste si è incontrato con il dottor 
da lungo tempo avanzate alla Leggeri, della Direzione Oc- 
Direzione. nernle dell'INP.S. 

Nella mattinata di ieri i ri- - --. 

I» KOS® Wll Iti! 
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« L’UNITA* » 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 68V869 


J£f J?X‘ 



Festeggiata 
la vittoria 


La foto del giorno oggi va ! 
dedicata al tranvieri del- ^ 
l’ATAC. La Federatone ; 
comunista romana ha volu- •’ 
io festeggiare I compagni i 
che sono stati tra gli Instali- \ 
cablll animatori della cam- 5 
pagna, coronata dall'impor- < 
tante vittoria nelle > recenti ! 
elezioni delle Commissioni < 
Interne. Alla manifestato- ' 
ne sono intervenuti Edoar- ! 
do D'Onofrlo, Otello Nan- J 
nuzzl, Nello .Soldini e Varo - J 
Ubatili. D'Onofrlo. Nannuz- / 
zi e Ubatili parlando prima < 
che si brindasse alla vitto- ! 
ria, hanno sottolinrato il ì 


IMPROVVISO COMUNICATO ALLA STAMPA DEL SOTTOSEGRETARIO PRETI 

Un consigliere cornimele e un cappellano militare 
fra i denunciati per lo scendalo delle pen sioni 

Luigi Stampacela», eletto nella lista del movimento sociale, era stato denunciato con altre 
9 persone fin dal gennaio scorso - Preti si a ttrilmisce il merito della « moralizzazione» 


|Ì 

Il.» JiMiiàM 


. . *.! „ , < L'nn. Preli, sottosegretario mento di una determinata delle Province 55; Roberto For- l’iatruttoria, a cinque mesi dal- 

* n cmtn l i . miil iMn j alle Pensioni di guerra, è i.:tor- somma. ti di anni 50, membro dell’A»- la denuncia, è ancora in corso 

ne ® miervenui ioa - venuto ieri nello scandalo sul- I dieci sono: Luigi Stampac- soeiazlone mutilati ed invalidi e non è dato sapere a quali ri- 

1,0 i ® no ^ rl °; Ot e ' 10 rs ‘ an * ; le assegnazioni delle pensioni chla, consigliere comunale di di guerra, abitante in via Pie- sultati approderà 

nuzzl. Nello Soldini e Varo / c . he l'altro ieri ha avuto un Roma, eletto nella lista del mo- tro ToselR 15; Pietro Conforti polizia sostiene che sul- 

tfbattiI. D’Onofrlo, Nannuz- > nuovo, clamoroso sviluppo con cimento sociale, di anni 41, di anni 39. abitante in via del l’operazione venne mantenuto 
zi e Ubatili parlando prima ; ‘1 fermo di quasi tutti i compo- abitante in via Opiminni 30; il Plgneto 1. dipendente delta u p ìù .stretto riserbo per non 

che ni brindane alla vitto- ! nPn * della Commissione medi- colonnello medico Benedetto ATAC; Antonio Bonferraro di intralciare il corso delio inda¬ 

rla, hanno sottolineato il 5 ^ di « Roma bis.. c °n un Uni- Privitene, già segretario della anni 62 membro dell’AMlG di , inl Successivamente, le indn- 
«I« lineato Clelia eraiule nf- I comunicato alla .stampo, il Commissione medica di •« Roma Koma, abitante in piazza Dan- sl ,,, tL , sero .. cuneo dove 

«Umilialo delia gram e al } sottosegretario rivendica la pa- bb„ (il comunicato dell'onore- te 2 e il tenente cappellano don 

fermaztone del tlndaiato < ternltàdell'azione moralizzatrl- volo Preti, a proposito del co- Angelo Sa velli dì anni 46 abi- W” lo ^uòS-oiiS 1 air-I^esto' 

unitario. All ATAC gli av- , C e da lui condotta per elimina- lonnollo Privltcra parla di ..or- tante alla Madonna del Riposo * d . ria rt ‘"j ll ®. Sùi Jeni?. 

versarl del lavoratori ave- 1 re gli abusi e le irregolarità gantzzatore principale di tutte n. 49 che, all’epoca della de- «1 un medico c di un ci in 0 eia t 

vano ingaggiato una batta- \ nella concessione dolio pensio- le attività specifiche che face- nuncln, era in attesa della pen- ctc11 associazione combattentisti- 

gllu politica per scardinare \ e ronde noti i nomi di ni* vano capo alla predetta coin- sio ile od aveva presentato le cu localo c Quindi, ultimamente, 

l'unità dell» forte categoria. < cune persone che avrebbero missione medica »); il dottor relative pratiche. all'arresto di due funzionari 

ricacciarla Indietro prppa- beiienciato indebitamente della Alfonso Usai di anni 50 abi- Nelle abitazioni dei denun- romani. 

rare ll terreno per un at- ' Pastone di guerra l* che avreb- tante in via Bruno Buozzl 49; ciati lo polizia effettuò n suo Frattanto, i nove componenti 
tacco più profondo contro < * H ' ro sv ' 0 ' !o attivila illecita. il possidente Giuseppe Ferrara tempo opportuni* perquisizioni deila Commissione medica so- 

tutti gli struti laboriosi del- < •« Sin dai primi tempi in cut di anni 62, abitante in via Al- e tutto ciò che poteva servire no stati tradotti a Regimi Coeli 

, ; assunti la carica di nottosegre- bailo 12; l'impiegato doll'Istitu- al magistrato fu requisito e con- in stato di fermo.. o ieri mat- 

'“,, 1 , p ' * ... , . ^ tarlo alle pensioni di guerra — to Nazionale della Previdenza segnato all’Autorità Gludlzia- timi Interrogati dalla polizia, 

ranno, e oggi tutu i nv - > cajj j biizia il comunicato dira- Sociale Mario Muri di anni 56, ria. La magistratura, dopo la Ad essi si ù aggiunto certo An- 

rutori romani guardano a , mldo dall’on. Preti — mi for- abitante in via Michele Amari denuncia della Squadra Mobl- gelo Bocchini, di 34 anni, abi- 

tranvlcrl con maggiore ll- < ma j ) n convinzione che molte n. 93; l’iinpiegato al Ministero lo, ha iniziato l’istruttoria per tante a Ladispoli, ..fermato» 

ducla nel futuro. Irregolarità si erano verificate (b‘i Trasporti Umberto De Ami- accertare le effettive responsa- ieri mattina nella sua oblta- 

__, ^ _ _ ___ In passato e continuavano, sin c ^ s anni «M. abitante in vialbilità di ognuno e attualmente zione. 

_pure in misura minore, a veri- , ___ , _ 

' flcarsl nel presente presso la “ “ " " “ ” ~ 

jiburtina Drammatico tentativo di suicidio 

00* m m numerosi cittadini avevano • m m a _ . — # 

n soffitto sss sjssrs. is't di nn marinaio invalido di guerra 

elle, per concedere la penalo- 

^ ne ;i p 0r . SO ne non meritevoli, si ——-• - - .. — 

HO trave ad 1 c^lo hf'LSifuzionT'dl Dopo aver atteso invano la concezione della pensione sale su un’ impalca- 

- lastre radiograiiche ». tura di Villa Fonseca e minaccia di gettarsi da quindici metri d'altezza 

A i r» i- H sottosegretario continua - -- . ... . *> 

?rito nel l oh- affermando che, constatata Tal- ... „ 

., . ., . le"ra situazione che regnava Mentre perdura vivissima citate provenienti dati esterni mentore» al Prcneste- <4 m i”c- 

/ allo di una scala nella commissione medica di I nellu opinione pubblica reni'i-ldell’edificio. dicina » al Primavera. 

- "Roma bis”, si era ..convinto zionc l )er 1 recentissimi, eia- Dall'alto di una impalo dura ASSEMBLEE E CONFERENZE 

. , , dell’assoluta necessità e dell'ur- morosi sviluppi dello scandalo esistente sulla facci da per 1;. _ GU ,. ««nresentaiiU di 

domato 1 Incendio Non si In- gLMlza di ripulire quell'amblen- relativo alle pensioni eli guer- esecuzione di alcuni lavori di commercio, iscritti all Associano 

menili nessun danno alle perso- te „ p crci 5 po,, Preti, nn dalla r ? Un drammatico episodio ve- lestauro, Finvalido Giuseppe ne provinciale di categoria, cono 

ne. ne ni cani che sono ospita- es ( n ( e scor <, n( ne parlò cou II rificatosi ieri torna sottoli- Puscedflii, un ex marinaio di invitati ad Intervenire nll’assem- 

tl nel canile. questore di Roma dottor Musco ne a re l'angosciosa Vonclizfono 35 anni, gridava frasi convulse, bica ordinaria annuale che si 

11 eulvlttl. con U\ moglie, v .. della Smi-idra ,n cl, i vivono numerosissimi in preda ad una vivissima agi- terrà domani alle 16 m prima 

stato provvlsottunicate siste- w h ,. dottor Macliozzi Da invalidi e mutilati. Nella tarda tazione, minacciando di get- l °' , 9 “ ,,c 1 ‘. 1,1 

rai>ile‘"seco 11 ^“ 10 “orline " 1 ^° molU mesi perciò la Squadri «««tUnata un invalido, che at- tursi nel vuoto. L’uomo era federazione generale itaùnna dei 

cullile, feeconilo le t'ilme inda- Mobi j e (Ji R oma nveV a iniziato lL ‘ n(le inutilmente da lungo riuscito, senza essere notato, commercio. piazza Gioacchino 

glnl svolte dai carabinieri di . , , , , , - tempo un aumento della mi- ad issarsi faticosamente sui Belli 2 

Clamptno. l'Incendio non è do- r ““ l ,,,»n„ 7-^. sera pensione, ha minacciato ponteggi malgrado abbia le CONCORSI 


Drammatico tentativo di suicidio 
di n n marinaio invalido di gu erra 

Dopo aver atteso invano la concessione della pensione sale su un’ impalca¬ 
tura di Villa Fonseca e minaccia di gettarsi da quindici metri d’altezza 


to Ewstp folte firme 

Kra?l" C, ii rC vìtt? r^cndente 0 *^ itllh MPf 2 iffin RjtnflPWì *___________in 'passa‘to“p“continuavànoiTìa cls anni «<. abitante in vialbilità di ognuno e attunfmentelziono. 

uni 8 ulteriore peggioramento .1 ™ ^ySTU _ - - - — /« «ni»™ minore, a veri- - ====== = . . _ 

è verificato negli ultimi quat , *-- bearsi nel presente presso la 

tro giorni; insufficiente è il La chiusura della settimana NEL CANTIERE EDILE ALDINI SULLA T1BURT1NA commissione medica di "Roma 1k||(|f||fM(|Ai||A AamAmA ijla flniAllllA 

personale sanitario nei reparti ■ della famiglia per la pace » ---- P‘‘r le pensioni di guerra. DDni. llIMlMX lRii 1.81TI 181X1W il 811 RlHiZlillll 

chirurgici (l’organico « stato - - Mi convinsi in particolare che W «VHWUVSIV MMivawav 

inspiegabilmente ridotta del I^n settlmnha della famiglia 0^ _ U 0 _ B _U _ # 0 * ■ ■ _ numerosi cittadini avevano ot- •• - • • • aa • J* 

a.rjra.ìssAi sse Cade sfondando un soffitto di nn marinaio invalido di guerra 

apparecchi televisivi nelle sten- *°lenne celebrazione del deci- che. per concedere la pensio- _ 

/e di soggiorno (sebbene da mo anniversario della fine del- ■ m m ■■ _ ne a persone non meritevoli, si ” ' ~ 

per la rottura ai una trave »«r» i„,.n 0 u deli, P ,n,io« ..u,» im P .ic,. 

stenza sanitaria nel vari te- chp „ “Y, r A_ luo r K ° n i ,lla ■-- lastre radiograiiche ». tura di Villa Fonseca e minaccia di gettarsi da quindici metri d’altezza 

parti. Comitato romano delln H sottosegretario continua 0 _2_ *> 

in un primo momento u dì- ^aaaero^'prem^o^lMiJ L infortunalo è stato ricoveralo gravemente feriio nel Poli - I affermando che, constatata l*al-1 

lezione si era associata alle S ° / ,, u - *? .. , ,n »/ legra situazione che regnava Mentre perdura vivissimu citate provenienti datresterm mentare » al Prcneste- « 4 >11 me. 

rivendicazioni dei degenti, co- 2® “L? '°4 i clinico — Un altro operaio precipita dall alto di una scala nella commissione medica dilnella opinione pubblica Peino-I tell’edifieio. Idicina » ui Primavera. 

rnunicando «Ha Commissione Hi di i»iZ li rlnnl-"Roma bis", si era .«convinto zione l )er 1 recentissimi, eia- Dall'alto di una impalo itura ASSEMBLEE E CONFERENZE 

interna che alle ore 17 avreb- dal mioftlori n dallo borunte .., . , ..... „ v . , , dell'assoluta necessità e dell'ur- morosi sviluppi dello scandalo esistente sullo facciata per 1;. _ G „ t| ra n„ re sentaiiU il» 

he dato una risposto definiti- n fflu?ranno nel pomeriggio di A 1 * 0 ,0 ' JO 10,1 pauroso gin Anodiettii di anni 24 ahi- Uoa, ! , ‘ 0 1 n ‘ N ,?n,. n.Jf.' Senza di ripulire queU’amblen- relativo alle pensioni di guer- esecuzione di alcuni lavori di commercio, iscritti all Associazlo. 

va. Senonchè, alle ore 19,55, domani nella sede del Comi- lucente sul lavoro u uvvenu- tante in via riburtma 180. Egli uien a ne un 1 » 0 1 L te... Perciò l'on. Preti, flit dalla ra Mn drammatico episodio ve- lestauro, l’invalido Giuseppe ne urovineiale ili categoria, sono 

il vice direttore, dr. Fegif co- tnfo romano in vin Torre Ar- to ne * cnn ^ L ‘ ,L ‘ ‘-•dile della dit- stava . disarmando , una scn- ne. ne al cani che armo ospita- es ( Q ( e scor <, n ne parlò cou II rificatosi ieri torna vi sottoli- Pusceddu, un ex marinaio di invitati ad Intervenire all’assem- 

' municava telefonicamente al gehtinn 47 ‘nllo scodo di ri- lil Aldini sito al 13. km. sulla la quando, per cause non ac- ti nel canile. questore di Roma dottor Musco ncare l'angosciosa Vohilizfone 35 anni, gridava frasi convulse, l>lea A ordinaria annuale che si 

segretario della Commissione Gaggcro le adesioni alPannel- vtn Tiburtina. ceriate, e caduto con un tonfo 11 CnlvltU. con :n moglie, e o .. ( i e i la Souadra 1,1 ei,i viv ‘ ,no numerosissimi in preda ad una vivissima agi- terrà domani alle 16 in prima 

; interna, Leonardo Anselml, che lo Vienna raccolte diunnte , ^ ur ‘" Orgnntinl di 44 anni snido sul selciato de lla piazza, stato proyvlsoin,mente slste- MobUo ( , (>ttH I r MaR , io ^ Da invalidi e mutilali Nella tardu tazione. minacciando di Kr‘t- seco'nda nc^ salone ' defia Con¬ 
oggi 1 sanitari avrebbero so- questa Settimana con una se- abitante in via Ascoli Piceno .. muto In una stun/u detto stesso mesi perciò la Squadrai mattinata un 11 .\ alido, che at-|tarsi nil vuoto. L uomo cr a|federazione generale itabàna del 

speso l'assistenza ai degenti fle di iniziative promosse dal p- 52. vigile del fuoco, stava ul- TrdVOilO dd Ufi Hflm canile, seconilo le prime ln da- Mob jj e ( |i Roma aveva iniziato u ‘ nlle inutilmente da lungo riusrito, senza essere notato, commercio. piazza Gioacchino 
qualora 1 ricoverati non aves- locali comitati della pace. Per Untando 1 impianto di cavi elet- , K* nl svolte dai carabinieri di . , f,, n7 i riT1 » m » ri * ri tempo un aumento della mi- mi issarsi faticosamente sui Belli 2 

sero desistito dall'agitazione. la cerimonia, che b! prennnun- trici. quando la trave che lo yp OlOVane ClCllSta c lainpln°. lMnceodlo non ù do- j® *"Tv, ‘ SCR ' pensione, ha minacciato ponteggi malgrado abbia le CONCORSI 

E' stato di fronte a questo eia assai Inforessante. don sorreggeva si e impiovvisamen- 3 --. leso. 1 danni sono ros| ripartiti: P . JP ” b . di gettarsi nel vuoto da un gambe semi anchilosate a cau- „ sabato scade ll termine ner u. 

singolare voltafaccia che n i dfc- m«*ere nelle mani di Don te spezzata L Orgnntìni lia u manovale bienne Angelo tre milioni chea per l'Immobile J ® 1 “‘atn lì P onte «K»° alto 15 » u ‘ ,ri sa di vecchie ferite. Era que- iscrizione al Concorso dei balco- 

genti hanno deciso di chiude- Oaggero siederà in permanen- perso 1 equilibrio ed ò preci- p| ll(0 ntlnl. abitante in vii» Cor- e due milioni elica per 1 arre- * Lri 10 tcmo di vi,,a FnnsCL ' ; i «ve ha st n per lui l’est tema possibilità ni fioriti bandito dall'ENAL. Al 

re simbolicamente i cancelli ntd l° ca ^ del Comitato ro- piloto da un’altezza di fi ine- nel | (> cepole 25. è Moto traiol- damento den'at»lia/lone dej Cai- at «tuast tutti 1 membri della s . t .; 0 j a commissione medica A per una drammatica protesta Concorso possono partecioarc 
.lei sanatorio e di bloccare cosi J« atìo d « lla P n «h » pnrtlre dal- tri sfondando il soffitto della to dli Ul , trnIn de n u 11(lca ^ e vitti. commissione. Lome c no- per l’assegnazione delle pen- contro le lungaggini buroera- ‘«“i.Kft enti e società private ed 


del sanatorio e di bloccare cosili 11 ® 1 ' 0 P“cc. « pnrtlre dal- tri sfondando il soffitto della to da 


il Forlaninl. 

A questo punto però, sl è 
verificato ua significati/o epl- 
■' sodio: in rappresentanza dèi 
- < orpo dei sanitari, 1 professori 
•' Pecorini e Ferretti hanno di- 
‘ chiarato al dirigenti della Copa¬ 


le ofe 18. 


■ ... - - costruzione. graiemente lento. L'incidente è Un Incendio, divampato per s, °»' 1 - tiche che non gli consentono * * 

41 11 Allo grida del ferito nccor- avvenuto ullu lo in \la delle autocombustione di stracci tm- 1 i »» V 1 !, f„,,,, r r K t ! Come ogni mattina gii uffici d. ancora di ottenere quanto ha:' t 

DI II convegno revano gli operai del cantiere Medaglie (l'Oro .loie li giovane t>evutt di vernici fluorescenti. al10 P :nslonl al fi uc a . della Direzione di Sanità in lungamente sollecitato. fiori 

fiifflltifìnp aefiua clic provvedevano a fermare procedeva In bicicletta. All'o- ha provocato vasti danni in un Inoltre, il IQ gennaio di (pie- via S. Stefano Rotolili» erano immediatamente alcuni ufficia- coneoi 

milUWIi C «all«a una macchina di passaggio nel- spedale S. Spinto il Piacentini laboratorio pul blicitnrlo dei eli- sfanno la Squadra Mobile ha brulicanti di ex militari che, li e numerosi presenti hanno cer- inre 1 

23 II . In quale rOrguntinLvcùiva aria- 0 stato ricoierato tn osserva- vo di Monte de» Gallo l!-A di denunciato all’Autorità giudizio- per essere rimasti menomati rato di convincere il Pusceddu bilità. 

Jl l~i_H giato c trasportato al Pollcll- rione proprietà di Giorgio Fraire. ria a piede libero, eccompa- nel corso di azioni belliche, si a scendere. Ogni tentativo è CONC 

2ntl f»là nico. I sanitari dell'ospedale lo . . gnando la denuncia con un rap. recano qunsi quotidianamente stato vano, però, e l’invalido _ ors 

* niTL.òT hanno dichiarato guaribile in fl n;i bambina mimro . , ... 1 j P° rto informativo, dieci perso- a sollecitare le annose prati- ha continuato a gridare mo- colo : 

jj j|fi u ,|.n t 90 giorni avendo egli riportato Lilla UdlllUlila mUUIc | f(Jlìérdli u6l DSOTB ne c ho. secondo rinchicsta con- che per l’otteniment’» o il m - .strambisi deciso a gettarsi dal- compì 

«Urti,*. Dma. par- nella caduta la frattura del fe- tnfffìrah Ha lina f ava n l dot,a dalla P° lizia * Percepiva- glioramento di unr pendone, la impalcatura se qualcuno rio ni 

roJoonMdilli dalla more sinistro c contusioni varie. MJflUldld _Ud_ UflO IdVd (jj AmCCieO RUD60 no illecitamente la pensione di Questa desolata folla di postu- avesse provato ad avvicinarlo. '.£!* d 


tielle che non fili consentono 1 cittadini. Le decorazioni fio- 


Lunedì il convegno 
per la diffusione estiva 


. venuto allo lo in via delle autocombustione Ul stracci tm- |a/,f“i,', 1 an “Come ogni mattina ^i uffici d. ancora di ottenere quanto ha " alt "artjs^r 1 ^consolarne 0 

[cingile (l'Oro .love li glovunè »>«vutt (Il Vernici fluorescenti, alle pensioni di gue a. della Direzione di Sanità in lungamente sollecitato. ti ori e tralicci di proprietà dei 

•ocedevn In bicicletta. All'o- ha |irovoCato danni in un Inoltre, il IQ gennaio di que- via S. Stefano Rotondo erano immediatamente alcuni ufficia- concorrente c dovranno presen- 

■ , . 1 t 1 _ C „.. » ,1 4 f IU t, _ 1 . 1 : a f . 1 : .it«,._: „1... ■■ - • «... . . .. .... 


Pecorini e Ferretti hanno di- Lunedi 3» mmHo, all» 1»' « muìib ivisuiiuiu,yvwvii «.i«- 
chiarato al dirigenti della Cotn- * ««nvoMto nel loeeli d.lla * ato , c tr ‘? spar, ? t ? 1 . al ?°, ,,C V* 
missione interna di condivide- Mónti (vi* Francie»- n,co - 1 . do !° 

re le richieste del degenti; gli »«) U n aenvavne per il lanaio n ann .° dIc hi a fafo guaribile in 
stessi sanitari sl sono quindi dall» Mimpacna di diffusione 90 giorni avendo egli riportato 
locati in casa del direttore, ««Uva deil'UAIt*. Deve he par- nella caduta la frattura del fc- 
prof. Omoijeo Zorinl, attuai- Moipare i rMpensablli della «««re sinistro c contusioni varie, 
mente indisposto, il quale, e pfop««anda» I responsabili In piazza Moroslni alle 17 di 
. ieri un altro operaio è caduto 


mente indisposto, il quale, e propaganda, i reepeneaWII 
sua volta, ha dichiarato di non dei gruppi « amlel dell'Unità • 
condividere il punto di vista e I migliori diffusori 
del suo collaboratore diretto, || eonvocno sarà preeledu- 
prof. Fegif. I sanitari faceva- to dal «ompecnl Pietro ln«rao 


Una bambina muore 
soffocata da una fava 


Stanno la Squadra Mobile ha brulicanti ui ex militari clic, li e numero-; presenti hannocer- Inre carattere di indubbia sta- 
denuncinto all'Autorità giudizio- per essere rimnsti menomati rato di convincere il Pusceddu bilità. 
ria a piede libero, eccompa- nel corso di azioni belliche, s'. a scendere. Ogni tenL-itivo è CONCERTI 

gnando la denuncia con un rap. recano qunsi quotidianamen'e stato vano, però, e l’invnlido _ oratorio del SS. Crocifisso (vi 

porto informativo, dieci perso- a sollecitare le annose prati- ha continuato a gridare mo- colo Sciarra 58-A). Alle 21.15 il 

ne che, secondo l'inchiesta con- che per rotteniment*» o il m - .strambisi deciso a gettarsi dal- complesso del Centro deli’orato- 

dotta dalla polizia, percepiva- glioramento di unr pendone, la impalcatura se qualcuno rio musicale eseguirà due ora¬ 
no illecitamente la pensione di Questa desolata folla (li postu- avesse provato nil avvicinarlo. '91* Giacomo carissimi (1605- 


La piccola AnioncUn Murari 
di ‘2 unni alitante In ilu Fara 


- • guerra che era stata loro as- hinti, che non appartiene evi- E’ stalo necessario pertanto 

Si sono svolti ieri i fune- segnata e sospette di aver fat- dentementc a quella schiera di chiedere l’intervento dei Vigili 
rnli del padre del compagno to da tiamite fra i cittadini a individui in grado di acquisti del Fuoco i quali hanno prov- 


da un’altezza di 6 metri ed è 8llblnu , deceduta Ieri mie o- rnU dcl ,,nclr<? dcI con ? pa « ao to ( ‘ a llam " e Ira > cittadini a individui in gradoni acquisii , Il .| Fuoco 1 quali hanno proy- CONVOCAZIOIVI 
«tato ricoverato aH'osDcdnle di Rubeo. Alla mesta cerimonia quei componenti della cornmis- re qualunque privilegio con veduto a stendere un telo alla ^ ‘ UUitLlUill 


II «onvocne •mrk praalodu- latato ricoverato nU’ospcdnle di| re ld policlinico dove era sta¬ 


no ritorno al Forlaninl e co-l • Otalla Nannusst. 


to dal nmp«(nl Flatro ln«rao S. Spìrito e giudicato guaribile J tu r | ( . 0 \erata. 


In 30 giorni. Si tratta di Gior- 


Sono stati superali i sei milioni 
pei dare nuovo sedi al Pa rtilo 

11 generoso contributo dei compagni e dei cittadini dei quar¬ 
tieri — L’apertura di nuove sezioni nelle prossime settimane 


I 4 » butiiblnu nell'interno della 
sua abitazione alle oro ll del 
giorno IO srorso aveva Ingerito 
un pezzetto di fimi che le ave¬ 
va occluso l’esofngo. Scossa da 
un accesso di tosse la piccola 
leniva soccorsa dal tumulari 1 
quali la trasportavano Immedia¬ 
tamente ul Policlinico dove ri¬ 
maneva ricoverata. Malgrado le 
cure, come abbiamo detto, in 
piccola è deceduti» Ieri per sof¬ 
focamento. 

Sempre al policlinico è stato 
ricoverato in osservazione il 
binilo Piero Boccaro Ul 11 mi¬ 
ni «limante tn via dei Sardi l'J 


■hanno partecipato dirigenti]sione medica disporti a conce-hauti compensi, è stata scossa hnsc (leU'impnlcatura. Infine il 1 - 

sindacali, compagni e amici. Idere pensioni dietro il versa-1improvvisamente da grida con- Pusceddu hi nccon-entito a Partito 

farsi avvicinare da’ Vigili i i a it. Br0D 


. . . bsbssk , ■ - — ■ - - ■ ■ — “ ÌTS . avvicinare oa’ vigni 1 * 9Ì ,. prop Aì u „ 1ÌMÌ 

duali, dopo averlo fatto scen- j a Miraiio» per ritinre msterUU stara- 

M ■ » ■■ in _ dere, lo hanno accompagnato pa t per argenti comBsiciiioni. 

I *"VAfllAIIA AVlIÌIIA jìilfl nUa clinica •• BeUosguardo - Statali: t»sn;ugnl * roaia3>:; 

Ld jVycil^ UiUllla «Ha tfldyilalld “‘ 3 ^ d « 

• * * 1 ■ vi di cella!» « •!: \vs. .lomani alla e-* 

nn'odiosa iralleonla sulle »a«he SS 

-——■—————-—— 1 . • 4 • 1 h.bvar.oi.. (P.anj >. Ani:-» libila l*’ ^ 

IA , ••in 1 * i i* . . uno dei repinetori * nox.n m. 

UciraUc le ìetnhuzioni delle due giornate di miei- . _ -r— ambi 

. . .. . . r A Casalbertone e stato tratto 

l ’ l ozione dopo il tragico Illlortllllio del lo aprile «« arresto dai carabinieri Ardui- Demmi alle 19 . ■ pi-:. M n. , r ,. 

1 _i___ no Ponz « ‘h 29 anni da Napoli 1 -*:. «. 5 h mi <■; j T\\r| d^; P mi ,, 3 . 

ricercato per alcuni furti cam- U.aVriUV» » » co «v»,«•»:.' 

Un provvedimento di indici-|con la loro eroica lotta, hanno. Nei pomeriggio inizieranno t p,ati ,n quella citta. .» »i li, 3 n-.»- 




PCI comunica che la sotto- pre piu ampia l'attività di sot- 22 maggio, 

scrizione per 1» raccolta di die- Inscrizione di quelle sezioni 1 

ci milioni per l'apertura di che hanno già i loro locali, ma jTOflB dii ANPI 

nuove sedi dcl Partito aveva vogliono contribuire ad cstcn- - - ■ ■ — 

raggiunto, alla data del 15 deto in tutta la città la forza Si avvertono I partigiani 1 pa- 

inaggio, la somma di lire 6 mi- organizzata del Partito. triotl e gli amici deli'ANPI che. 

lioni 398.600. la ««tata caos- Avanti verso 11 raggiungi- Basendo arrivate nuove stoffe 

pagna sl son* ptrtiesUntsit mento e il superamento del- estive, la vendita in — vki Zn- 

dlstinti 1 compagni 41 Lati— l’obbiettivo dei dieci milioni, nanlelli, 2 — continua fino a 
Metronla che hanno raccolto per dare nuove sedi al Partito, tutto il 31 maggio corrente. 

1.375.000 lire, i compagni 41 nuove più belle case ni popolo — 

Trevi con 1 . 200.090 lire, I cono- romano, nuovi più grossi di- r__ r ,;_ 

pagni di Flamini# «en 1.099.099 «piaceri a Sceiba. aU’Ambascia- jHiallUIlBniO 

di lire, i compagni 41 Meo te- ta americana c ai nemici deUa ” 

verde Naovo con 729.999 lire, classe operaia e dcl popolo! 11 Sante Gtoian- 

1 compagni 41 EMOillno con ™ netti della sezione ostia Antica 

557.999 lire, q.elli del q—4ra- Ali orari rfpì npn/ijj sm * rrito nel » ,re ^* dl Uam- 

ro con 495.999, 41 Monte Sacro 0,0,1 1,01 HUyWI po ue Fiori un portatessere 

con 400.909, 41 Porto Fluviale nor la nlAfpsta AdÌFfllR contenente vari documenti fra 

cen 175.900. r*” yiwlllOlfl UUIC1II0 qui la tessera del Partito. Chi 

Grazie « questo primo gene- 0—1, f— 'dMI'Aaoonaio- U ‘ 

reso sforzo dei compagni e del tutti I n— il m —àMIIo- veteionare ai si/iwi 

cittadini democratici di Roma arrodai—nU» o maral . M 

si sono potute aprire le prime voti* remeranno chiusi per LUTTO 

r°nellf d nr d ov^ a i? it0 4iJJ2^ "V™ « .« E ’ ^ceduto Ieri (1 padre del 

„ ri initrtrei. i. _____ * n "* 0,i generi alimen- compagno Angelino Tozzi inem- 

bm del direttivo della sezione 

itrìt*•"** limitai iene Mmulll5|a d , p Mi!vlo . At fa _ 

^ * u “" ,cno ' ,rf fon - 

ad occopore 1 n«ovl locali. Il | borhieri oeeerveranno «I a °& nan7 - c - 

2 giugno la classe operata di sopuonto orarie: apertura oro -- : ■ 1 ■ : , = i 

Colleferro risponderà all* po- •; ahiueura ere 13 _ _ 

lilic* di sopcrsftoUameot* e 41 ——————— F IamI H || 411 •• 

.SS ,!,u D À.S.‘Ì Complessi tandistki 3 IHill 6 III 

romanista. A Monterotondo Bea- 3 PldZZd 061 POPOtO -aaaom —«_ m A || 

lo. Forte Floviale, Molilo Sa- *-— flQH IMW M8M fgff 

ero e Flaminia ttoove pii Pelle Do OR? 1 fino a domenica, re:- HEI Win I IwM Q|| 


chiodo u «tue punte che gli ò ri- d a i| a direzione del cantiere tori itnìiani e della Organiz- razzano e Tlburttno 

ninsto conficcato nello stomaco. e( |ii e della Sogene, alla Maglia- zazione sindacale unitaria, per . 

, „ na, dove il 26 aprile scorso la difesa delle libertà sindaca- In 

Incendio nel canile avvenne un tragico infortunio li contro il dispotismo padre- Uggì 16 Blllllir 
_ , sul lavoro, con la morte di naie e dei grandi monop olisti. j.i rArimrcn rial 

di TOrr^Appia quattro dipendenti: a quanto n;—*—_ j; m.dila*! ° C 1 

- risulta, la Società ha tratte- KlUniOOB ul ITlUTllaTl 0ggl dnl , e ^ nl i P 

Un violento incendio h« di- nulo dalle paghe dei dipen- invalidi di dUeiia lon * dc,la SAlPO-OR 

strutto ieri a mezzogiorno la denti le retribuzioni delle due C IliV QUUI Ul i JUPlia Dandolo, 10 e de 

abitazione dei pensionato Bene- giornate in cui il lavoro fu . . . . P MARCEL di via del» 


Riunione di mutilati 
b invalidi di guerra 


congressi delle ragazze di Ge- R F° nz *. tradotto a Roma, è |.«. njm-'-,. Ito. 

.7 stato posto a confronto con An- - — 

nazzatio e Ttburt no. Re , 0 ^j or j g cs tore della camiceria — 

. — ■ • di via SS. Quattro dove recen- 

Oggi le eliminatorie Sra,&t!K a irpSTv!S:¥i: ™«i 

del ton torso dei barbieri | aggredirono il Mori e io rapina- |J Giornali r; 

1 rono di 70 mila lire. Giro d'itali, 

Oggi, dalle 17 alle 21. nei sa- u Mori non ha riconosciuto net film. 12,15 

Ioni della SA1PO-OREAL — vin Ponzi uno degli aoggresson. Co- 14.15 Chita 


RADIO ©TV 


per la giornata odierna 

Ohì, fotta doil’à s—n sio- 
no. tutti 1 nBstl 41 ohMalia- 
monto, arro4amonto o morsi 


tutto il 31 maggio corrente strutto ieri a mezzogiorno ja uen.i io re.riduzioni delie due v Dandolo, 10 e della CASA munque i Carabinieri proseguo- 

’ abitazione dei pensionato Bene- giornale m cui il lavoro fu . . , , titetl e MARCEL di via delia Mercede. «c mdagmi. 

r • , dcuo CHlvl *,V' dl 06 MU * ntc «»«« r<* r agevolare 1 opc- in val,di di guerra socialisti e 38. i 90 barbieri di Roma, par- -- 

Smarrimento ql “ uordi< 'r S im‘> Chilometro ra delle Autorità inquirenti. comunisti sono convocaU in as- tecipnnti al concorso «Rinasci- » | M) 4h f J | 

- d ?, a Amico, nei c.y li provvedimento ha susci- _ cmb leà Dcr discutere 11 seguen- ta» per lo migliore acconciatu- * ■. ^ 1F 

li compagno Sante Gloian- n ‘ le d *. T? r f.‘ì 1 11 lato nel cantiere e in tutti i ‘ ordlne giorno: «Contri- rn maschile, daranno inizio al- IF 4h !\ % 4! % 

netti «teli» azione «sita Antica 0 ciU ^^ 0 UI ] «»«*>> dl dove a buto da dare aUaTrepamrione le gare eliminatorie. LlV ^ 

ha smarrito nei pre^t di Cam- |nj| accertamenii' delle auto- qf, 1 ? inrnn'^^Mto f‘<* della manifestazione nazionale I vincitori delle gare, si ci- , L giorno 

po de Fiori un portatessere J; ,. tri * t,9a ’ incontenibile sdegno. Es- su u e pensioni di guerra, indet- menteranno nelle gare finali, 

contenente vari documenti fra que nilllo ^ t di lt * *<» non ha precedenti e sotto- tfl riafcomltnto Centrale della che avranno luogo presso l'nv -«g^fi soVe 0 'orge'alto a /5o° c 'tra" 

cui la tessera del Partilo, chi q i/ lnC endio che si ò sviluppato ANAnG per il 31 maggio a sodatone artlsUca intemazio- a „' e allc ' c tra ' 

lo avesse rinvenuto è pregato Ut per c«u>e sconosciute neii*abita- j ^ on, c Cht> 1S £ l ™ 1 P adro *H Roma». naie di via Margutta, domenica __ Bollettino demografico. Nati: 

telefonare al 572160 Alone dei Calv)Ul. sita al primo acua cantieri cu l/ajvsemblea si tiene nei loca- ore maschi «16. femmine 41. Morti: 

. plano di uno stabile di proprie- questa bocieia e fin troppo no- jj della sezione Monti del PCI ' - - maschi 24, femmine 12. Mairimo- 

I irHn tà dei Comiiato Olimpico ha'* 0 " supersfrutlamento cui so- ^ v | a Frangipane 40). [WiAflifa la (tafp 4 

LUTK) provocato 11 crollo del tetto del| no sottoposti i dipendenti e — - —■ — l/vfliUlilUl lw iHJiC ^ ^ - Bollettino meteorologico, rem- 

_ __ * P * .. « _ _ — . MnfnrtitnS oh., ì ^ Congressi delle raaazie i a Castel di Leva e Adlia l'.ninima 11-2. ^ 


telefonare al 572160 


alone de] Cai vitti, sita al primo ^ c *‘ a bo fieri c Nei cantieri di L’assemblea si tiene nei loca- R ^ e ° re 16. 

nlRiìD di unr» ttahilo «11 nmndA. QUCStH oOilO'u C fin troppo nO* li zlollci corion#» Mnnti PfTT * - - 


Lutto 


plano di uno stabile di proprie-Società è fin troppo no- q della sezione Monti del PCI 
là del Comitato Olimpico ha “ supersfrutlnmento cui so- (yf a Frangipane 40). 

__ «i__»« _ ..... . I Bri Cri! *A ru'vc* 1 ì H i ru» nrìnntl a — r - - - 


vari* roteranno aliiu«i por LUIM provocato 11 crollo del tetto del no sottoposti i dipendenti e 

l’Intera sfornata. £ , deceduto Ieri fi padre del fabbricato cd ha distrutto che sia alla base dei frequenti 

* 4» seneri altmo»»- compagno Angelino Tozzi inem- lutto iptanto vi sj trovava infortuni che ivi si verificano, 

tori rimarranno a porri «ino bn> dc , direttivo della sezione dentro i vigili dei fuoco 0*R‘- con l’odiosa trattenuta 
or * , ••*** lh**'»Mio»*o comunista di P. Milvlo. Ai fa- dell'aeroporto internazionale dl St lII .c pache ordinata dalla di- 


Congressi delle ragazze 
comuniste dl Torpignattara 


Domenica le Fiere 
a Castel di Leva e Acilia 


VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma dazio- 


• mi* ■■ ^\ v 

terrorismo 4ella B.F.D. buio- CnfllfillKÙ hàndirfiri 
K«ran4o I locali 4elU Sesie»# l n « 

romanUta. A M«nteroto»4o Rea- 3 PldZZd 0e> POOOlO 

lo. Forte Floviale. Monto So- * . 

ero e Flaaalalo noove pii belle O» QB 1 * lno * domenlc*. r.e:- 
se4i 4i Fartito saranno aperte l'ambito delle manifestazioni 
nel proMlase wrse 41 (lofM. P« la celebmrirme della eettl- 
E’ questa la risposta che 1 dcI * Cr . oc * ros * 1 * Ralla- 

lavoratori romani danno alle ™ ^ 

misure vessatorie del governo 
Scriba-Sa ragat e alle farneti- 
razioni di certa stampa troppo 


s limi e io "Un» 
wmrttafl 




.7* vv * " ranno i! puhhTico rom^ro ii ;— -. ' aaie ai Giovanni c riu 

abituata a confondere i propri ™ llcc - A Q«cllora Romano Po- t cu-iribile m 40 noni 

sogni con la realtà. Ancore una tr?t ‘ p,a ”* di 26 anni abitante in vi- r, _ ,a 

volta la realtà è costituita dal- d * ! _ colo dell Acqucdotto Felice 211 * ^ , T w k . 


no del direttivo della sczionel dentro i vizili dei fuoco Gggi. con l odiosa trattenuta COmUu!ST0 Gl IOrpignaTTaid Domenica 22 maggio c. m. sa- wibibilb. t accostabile 

I imunista di P. Milvlo. Al fa-1 dcH'aerojjorto internazionale dl aitile paghe ordinala dalla di- — rà tenuta nella Borgata dl Ca- —- RADIO - Programma nazio- 

miliari giungano le nostre con-jciampino. giunti prontamente rerione dcl cantiere della Ma- Questa mattina arr* luogo li stei di Leva. (Divino Amore) la naie: ore 14.15 Chitarra romana; 
doglianze. Isui luogo, hanno circoscritto e «liana, IVgoismo spietato dei rongresso dei circolo delle ro- fiera, primaverile di metri e be- RM5 Concerto sinfonico: !7.-»5 

padroni della -Segone- appa- «ante comuniste di Torplgua- stlame. Uguale fiera di svolge- « N f- no - ,^f nct ' e »L 22.45 Ccn- 

- - ■ ■ — ■ ■ ■ ■ - — ■ - re in una luce più cruda. tara rà ad Adita domenica 29 corr. pianistico. - Secondo prò- 

rial __ . . .- - S*7i1^5S. ,, d 5FS&£?£*i 

1131 PSPaiHlHIin “ r ' :l n»™» > lavoratori a.15 Fotlv.I drlla r.nrone na- 

__ UDÌ IfUl nwiwa l hanno volti’,» fare anche in fT f • • e «f noi e tana; 22.30 Concerto >liret- 

w ” ,Hnn * questa occasione addit.a l mi- I IflO VP^rhlìì Ci ISI da Arturo Toscanini. . Terzo 

liardari della Sogene alla con- Vz Al CI V VWlIlfi S9M Otl UVV1ICI protra» ma: ore 20 Concerto, 

danna generale: mentre i pa- _ _ * L ?^P* rje,na ' al 

- pt precipitando dal IV piano «J'shzàbz 

. , . „ ... . . .. .. , tro operai della Maghana. gli ^ » _ * «L'eterno vagabondo» ai Boria 

Una violenta rissa collettiva venuta la Pasciti alla quale un edili dei cantieri del gruppo ’ Rubino; «Giorni d'amore» -at^ 

it si e conclusa con 5 Jcnu colpo di bastone aveva frattu- -Sogene- s«»ttoscrivevano per Una grave disgrazia è acca- bito dopo essersi levata, ha ("Acquario. Nuovo; « Le signo- 
cui uno grave c 10 (emù rato il piede destro. Un donna le famiglie «lei caduti oltre 300 d u:3 ieri mattina in Borgo Pio.lvoluto iniziare le pulizie; ha f 1 "* del, ° «il'AIb»; « li sel- 
dcirÀMuedorio fÌ- ^ f ,a,a .P? i ricoverata aU'ospe- mila lire?_ Una donna, abitante al nume- spalancato la finestra della BrSUcio. ItaJT.ftSS’M 


Slagjl 

fa? 


precipitando dal IV piano 


tram ma: ore 18 Ballate con noi: 
21 II corriere del piccoio: 22 e 
23.15 Festival della canzone na¬ 
poletana; 22.30 Concerto diret¬ 
to da Arturo Toscanini. - Terzo 
programma: ore 20 Concerto. 

— TEATRI: « La parigina - ai 
Valle; « Gigi > airEUseo. 

— CINEMA: «Senso» aìI'Augu- 
stus. Mazzini. Novocine. Stadium: 
« L'eterno vagabondo » al Boria. 
Rubino; « Giorni d'amore » - al- 


avycnuta ieri alle ore 16.30 ^ stata poi ricoverata aU'ospe-|mila lire? 
vicolo dellAcqucdotto Fe- (jaip d j g Giovanni e giudt- 


Stazione della C.R.L 
a Tiburtino HI 


Oggi la riunione 
del Comitato federale 


culto- 


volta la realtà è costituita dal- 1^- colo dell'Acquedotto Felice 211 * h j_7?n, di'^nni de Comitato federale 

, lo slancio e dalFentusiasmo ^farinn* Halla f D 1 e Vera Pasciti di 40 anni abi- Vecchierelli.di 41 anni abitar,- vvnjtionMw.. B . C 

con il quale 1 comunisti, i la- jiaZlOnc Cella v.R.L tante allo stesso indirizzo sono ,f ,n ' lco ° dell Acqucdott Par l« or* 9 dì stamane è 
voratori e i cittadini democra- a TiblirtìlM lil venuti a diverbio Felice 169; Girolamo Dcria convocato il comitato Federale 

tici rispondono all’appello del ° ,U 1 W 1,1 Intorno ai due si ò formato (guaribile in 6 giorni dalle In «*de eoo il eoguente ordine 

nostro Partito e *1» danno I La Croce Rossa Italiana, per un P iccolc capannello di pa- exx>riaziom riportale) di 28 del «torno: «La politine del co- 
mezzi per acquistare nuove più snaturare le richieste dellag- r *ntì ed amici che ò andato anni; Romano Dona (guaribile munirti romani por una cultu- 

belle sedi dove il popolo pos- gion*T»to urbano deB INA. al n i no «-grossandosL Ad , n 8 R ìomi) abitanti nel vicolo r * ,ìb#r * • progreeoiva ». 

^a ritrovantì. unirsi c discute- Tiburtino III. che ospita oltre m »» litp à dege- aJ 21 ». Fomando Mar _ -. 

U 2?^ *”***' *“ ' n COrS ° C ‘ Tf^tcndemi S anìar^ M° di 21 abitante in MeSSdggiO tólld C.d.L. 

la pace ed 11 socialismo. Jatltuzior.e un posto «li pronto *' contendenti sono apparsi al- , .. , .... ” . 

Da questi primi successi 1» soccorro con guardia medica. c^’bi nodo*', bastoni. Mentre nel £‘ a degli Invitti 21; Angelo q CBUOVd 

* campagna per l’acquisto di ——— — » ■ - vicolo in subbuglio i rissanti si ^ ^eT,, J\ r, «*» I- uìHnrìa fini nnrhiali 

nuove aedi prenderà più ulan- PrATA/iafa fin* a AnmanLra scambiavcno pugni, calci e ba- Vccchiarelli di 20 anni, in sta- fBl la VlTTOTId CBt P0nU3ll 

'■ ciò e nessun» delle nostre Se- ,l,w ■ WWIIIWI stonate sono comparsi alcuni to interessante, anch’cssa fe- . r~T TT, 

; d * zionl vorrà restare indietro • 13 CdCttd d IBdfe carabinieri rita c guaribile in giorni d _» » h, invfiro 

; quelle che si sono più distinte -— - ■ Al loro apparire alcuni dei Anita Piroli (guaribile in 6 lira'cìel I l 

Andranno avanti nella raccol. L* sezione provinciale caccia- contendenti si sono d«'.ti alla giorni) di 27 anni; Clara Ma- norno ^lavoratori romani 
ta dei fondi i compagni dei tori h* avuto comunicazione fuga mentre altri sono stati nnl di 32 anni, tutti abitanti un telegramma di coneratula- 

nuovi quartieri di Roma dove Ufficiale dal Ministèro dell’A- fermati dai carabinieri. Per nel vicolo Acquedotto Felice, gjoni per la grandiosa vitto- 

il nostro Partito deve costruirsi gricoltura della proroga della terra, dolorante, è Mata rin- e Adolfo Boscaglia di 50 anni ria dei portuali genovesi, che 


ro 64 della popolosa via. e ac- sua camera, al quarto piano, diluvio» an’Ambascfaion. vme- 
cidentalmente precipitata da e si è accinta a sciorinare le n«: « L’arte dì arrangiarsi » ai- 
mia finestra, decedendo sul coperte. Forse si è sporta trop- l'Appio. Astra. Ausonia, col* di 
colpo. po. forse è stata colta da un ^, ierl70 -. Vascello. Fogliano. 

La signora Caterina Zampi- malore: il fatto è che con un RV^fr ni ^ n ! 1 < ^» (- XIoi Y , '?L' Pa , r, ^*, i ' 
ni. di 70 anni, ieri mattina, su- urlo disumano, ad un tratto, cogna; «Totò e* Carolina» al 
" ^ precipitata nel sottostanteJciodio. Manzoni; «Le ragazze rii 

Pr»nara7Ìf\IlA cortiletto. Coloro che sono ac- jSanfrediano » al Delle Maschere; 

ncpaicuiuiiu corsi per prestarle soccorsoJ*Processo alla città» al Giovane 

della giornata della pare «•» »’•"> ^ : ti: 

a /lai nrneaiitirmo cos.atame la morte. Io j 0n jo: «Fronte del corto» al- 


a Genova 


Preparazione 

della giornata della pace 
e del proselitismo 

I eie à-sarne* 

r»^»rv t*. ffiXoai de!» pnuvori 

prr !i • Itldtrsau óri’x p*ee * 
(V-is-’-t J2W , v»> er- 3 Teci«: per le 

11 fs 4 . t«v.-.:i f) *af} « 

kvil: 4-1 i M.m Tesuir.* >Ali¬ 
ti 4e'.;'E*p.v-,»'. IW pizvciyi"» 
i>'be «a ox&ptgM oe<Bà*vt &- 

«•» d. «-ja: *ri.ooe. 

i ! Fe-SiaA» f* 

l'i.a’ 1 *. d-.li vjr.vi «KU Fe!e- 


costatarne la morte. 

Riunioni per la pace 

Appio - ore 17,30: conferenza 
aziendale, via Appu» Nuo»a 
361-A. dr. Mario Stendardi Mon¬ 
ti - ore 17.30: riunione di ca¬ 
seggiato. via degli Zingari 38. 
Giovanna ComazzL Celie - ore 
16.30: riunione di caseggiato, 
piazza Ceìimontana. Casal Bar- 
tona - ore 20: conferenza. 


•Iris, Ulisse: «Fiamme «1 Var-J 
savia * al Monti; « Scuola ele- 


i’ROGR VMMA NAZIONA¬ 
LE — 7, 8 . 13. 14 .20,30, 23.15 
Giornali radio. 11 XXXV111 
Giro d’Italia, lt.15 Musiche da 
film. 12,15 Orchestra Savina. 
14.15 Chitarra romana. 14,30 
C 1 ; riosando in discoteca. 15 
Gianni Fcrno e ;a sua orche¬ 
stra. 15.30 Sento l'orma del 
passi spietati. 16.15 Concerto 
sinfonico. 17.45 No. no, Na- 
nette. 18.30 XXXVIII Giro 
l'Italia. 19,15 Musica da ballo. 
20 Henghel Gualdi e la sua 
orchestra. 21 Tre motivi e una 
speranza. Il convegno dei 
cinque. 21.45 Waìter Coti e la 
sua orchestra. 22.15 Le Inva¬ 
sioni barbariche. 22.45 Con¬ 
certo del pianista Hcrry Da. 
tyner. 24 Ultime noti.-Jc 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13210, 15. 18 Giornali radio. 
9250 Spettacolo del mattino. 
10.30 -11 Le canzoni del.a pista 
j di lancio. 14-14.30 II contagoc¬ 
ce. Orchestra Olivieri 15 Or¬ 
chestre. 16 Quasi un romanzo. 
16.45 Tast.era. 17 Zibaldone. 18 
Ballate con noi. XXXVIII Gi¬ 
ro d'Italia. I9.3o Orchestra 
Canfora. 20 Radiosera. 33. Gi. 
ro d’Italia. 20.30 Tre motivi e 
una speranza. Senza freni. 21 
Il corriere del piccolo. 22 III 
Festival della canzone napole¬ 
tana. 22.30 I concerti del se¬ 
condo programma. 23 li tipo 
più straordinario che ho in¬ 
contrato. d: Ernesto Grassi. 
23.15-23,30 III FesUvai delia 
canzone napoletana. 

TERZO PROGRAMMA — 
15.30 Tre oratori. 16^0-17.40 jj 
mistero deila carità di Gio¬ 
vanna d'Arca. 19 Stona deità 
letteratura francese. 1930 Bi¬ 
bliografie ragionate. 20 Con¬ 
certo di ogni sera. 21 I; Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20 Le avi 
venture di Fierrot. 22.35 O- 
rnaggio a Jan Sibcl.us. 

TELEVISIONE - 12 05 23 

Giro d ltalia. 14 25 Eurm i<] 0 . 
ne. 17.30 Staffetta della morte. 
Fi,m. 20 J 0 Teieg-.oma'.e. 20.50 
XXXV1I1 G.ro d Italia. 21^5 
Una risposta per voi 21.25 
Musica in vacanza. 22215 In ]-- 
breria. 22.55 Replica Telegicr. 


DAN DY Via Nazionale, 166 

(Ar.go.o \té. XXIV Maggio) 

Sartoria, Camiceria, Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 


tì 

L 


1 


( 
















Pag. 5 — Giovedì 19 maggio 1955 


« L’UNITA» » 


IL GOVERNO IMPOTENTE A RISOLVERE LA VERTENZA 

Duemila lire ai professori: 
ecco r“c ium ento„ di Ermmi! 

Donami il Fronte della Scuola risponderà al ministro 


Il Consiglio del Sindacato 
Nazionale Scuola Media, ade¬ 
rente al Fronte Unico della 
Scuola, di cui costituisce, 
nell’attuale situazione, l’ele¬ 
mento propulsore, si è riunito 
ieri pomeriggio nel locali del 
Liceo Righi di Roma. Una 
approfondita e lunga discus¬ 
sone si ò svolta a proposito 
dei ripetuti incontri che il 
Fronte ha avuto in questi 
giorni con il ministro della 
Pubblica Istruzione on. Er- 
minì. Tali colloqui che in 
un primo tempo avevano sol¬ 
tanto un carattere esplora¬ 
tivo si sono successivamente 
tramutati in vere e proprie 
trattative. E ciò per il fatto 
che il ministro Érmini ini¬ 
zialmente agiva a titolo per- 
.sonale e solo in un secondo 
tempo a nome del governo. 
Secondo indiscrezioni da fon¬ 
ti degne di fede, nel corso 
dell’ultimo colloquio, tenu¬ 
tosi l’altra sera a tarda ora, 
d ministro Ermini avrebbe 
proposto la concessione di un 
aumento a tutto il personale 
della scuola di ogni ordine e 
grado, e quindi dalle ele¬ 
mentari all’Università, poi¬ 
ana somma complessiva di 
circa 8 miliardi. A calcoli 
fatti tale somma comporte¬ 
rebbe, per un professore di 
scuola media agli inizi della 
carriera, un aumento non su¬ 
periore alle 2-3 mila lire 
mensili. E’ chiaro che questa 
cifra non potrebbe in alcun 
modo accontentare le giuste 
aspirazioni del personale in¬ 
segnante delle scuole italiane. 
Se a ciò si aggiungono poi le 
altre insufficienti proposte 
avanzate dal ministro Er¬ 
mini per i professori non 
•di ruolo, si avrà un qua¬ 
dro tutt’altro che roseo della 
situazione, che, per la verità, 
pareva avviata verso una so¬ 
luzione migliore. Il ministro 
Ermini continua a celare la 
scarsità e la inadeguatezza 
delle sue proposte dietro la 
cortina fumogena di afferma¬ 
zioni formalmente distensive. 
Anche ieri, difatti, egli ha 
rilasciato alI'A N S A la se¬ 
guente dichiarazione: « La 
scuola^ ha bisogno di tran¬ 
quillità. Anche per questo 
credo si possa trovare una 
formula che concili l’interes¬ 
se dell ’ amministrazione e 
quello della categoria. Riten¬ 
go che la buona volontà da 
cui è animato il governo sarà 
assecondata dagli insegnanti 
con i quali mi incontrerò di 
nuovo. Per quanto riguarda 
l’anticipata applicazione del¬ 
lo statuto richiesta dagli in¬ 
segnanti non si può derogare 
dalla legge delega. Ci rendia¬ 
mo conto della necessità di 
far presto e si possono perciò 
studiare soluzioni di carat¬ 
tere amministrativo ». 

Ma. come abbiamo detto, 
la « buona volontà » del go¬ 
verno si è finora concretiz¬ 
zata nella proposta degli 8 
miliardi, pannicello caldo per 
una situazione che esige ben 
altri c radicali rimedi. 

Che risponderà il Fronte 
della Scuola? I dirigenti di 
questo organismo, che grazie 
alla serietà dell’azione sinora 
svolta si sono conquistati le 
generali simpatie, non hanno 
voluto esprimere ieri pareri 
troppo vincolanti. Nella gior¬ 
nata odierna i componenti 
del Fronte si ritroveranno 
per concordare Patteggia¬ 
mento da tenere nel nuovo 
colloquio che essi avranno 
venerdì con Ermini. 

D’altra parte la scadenza 
del 24 maggio, del giorno 


cioè in cui dovrebbe ripren¬ 
dere lo sciopero dei profes¬ 
sori, si sta rapidamente avvi¬ 
cinando. Lo stesso Ermini se 
n’ò reso conto soffermandosi 
« sulla necessità di far pre¬ 
sto ». Indubbiamente il go¬ 
verno sente di essere profon¬ 
damente impopolare per va¬ 
ste categorie facenti parte di 
quel ceto medio che, sino 
ad oggi, aveva considerato 
come una comoda e fruttifera 
riserva di caccia elettorale. 
E ciò alla vigilia della com¬ 
petizione siciliana è doppia¬ 
mente spiacevole per Sceiba. 
L’impotenza dell’attuale go¬ 
verno a risolvere i problemi 
più urgenti del Paese è stata 
però dimostrata ancora una 
volta dal fatto che al Consi¬ 
glio dei Ministri di ieri nè 
la questione dei parastatali, 
nò quella dei professori sono 
state affrontate. 


Compatto sciopero 
dei cava tori del travertino 

Con una compatta parteci¬ 
pazione allo sciopero di 2-1 
ore proclamato unitariamente 
dalle tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria, i cavatori del tra\orli¬ 
no romano di Tivoli hanno 
dimostrato la loro ferma vo¬ 
lontà' di conseguire i modera¬ 
ti miglioramenti salariali ri¬ 
chiesti attraverso 11 rinnovo 
del contratto integrativo pro¬ 
vinciale. 

Allo sciopero ha partecipa¬ 
to Il 96 per cento del lavora¬ 
tori interessati. 

Ecco le percentuali di par¬ 
tecipazione allo sciopero: Cec- 
chetti, Gitio Salitrav, 

Pascucci, Pacifici, Montanari. 
D.M.D., Benedilli, Kenzeflt il 
100 per cento; Mariotti. PS per 
cento: Tre li e Monili 90 per 
per cento; Montecatini 75 per 
cento. 


Le prime a Roma 


CINEMA 

La ragazza 
di campagna 

La ragazza di campagna non 
è un illin. Il regista George 
Seaton, trasferendo V opera 
omonima del commediografo 
americano Clifford Odet* sullo 
schermo, ne ha conservato a 
tal punto rimpianto teatrale, 
che de La ratlazza di campa- 
O'ia è possibile parlare soltanto 
nei termini del lavoro costruito 
per il }>alcoscenico. 

Lavoro, senza dubbio, abile 
nell’ininterrotto su.-v.egu irsi di 
- scene madri *, r.ia (pianto mai 
convenzionale, dopotutto, per 
quanto riguarda la novità o 
la verità dei por.-onaggi che in 
esso si muovono ed il serio 
approfondimento dei sentimen¬ 
ti, che ossi vanno di continuo 
agitando.- piuttosto che sottil¬ 
mente esprimendo allo spetta¬ 
tore. 

Si tratta delle vicende d'un 
cantante, egocentrico e di de¬ 
bole carattere nella sua trion¬ 
fale carriera, che, quando i 
suol succo--si hanno cominciato 
ad affievolirsi, non ha sapido 
affrontare chiaramente la real¬ 
tà della decadenza e la sua 
mancanza di responsabilità ha 
nascosto dietro un patetico 
•<conapIes-‘=o di colpa-., offerto¬ 
gli dalla morte accidentale di 
suo figlio, travolto da una mac¬ 
china mentra lui posava divl- 
fticamente per un fotografo. 
Ha cominciato a bere, ha finto 
di suicidarsi: tutto per farsi 
compatire. Sua moglie, che è 
una ragazza di campagna forte, 
leale e generosa, le è stata 
accanto, imponendosi come una 
madre. 

I suoi atteggiamenti verso il 
marito risultano incomprensi- 
bili a un giovane regista, che 
Ita avuto una cattiva esperion- 
-.a matrimoniale e che è deciso 
a ricondurre al teatro il can¬ 
tante Ma saranno anche i con¬ 
trasti tra il regista c la moglie 
dell'attore a far comprendere 
al primo d'esporsi innamorato 
della donna c all'altra di do¬ 
versi .sacrificare per il bene del 
marito, che seguita ad avere 
bisogno di lei, sempre in peri¬ 
colo come di ricadere nel vizio 
dcir.ilcooHsmo. 

E' un lavoro, soprattutto. La 
raqazza di campagna, messo vu 
per far brillare, nell'asprezza 
degli scontri verbali, tre atto¬ 
ri -consumati. E. in ouanto a 
questo. la tras-oaM'zione cine¬ 
matografica dell’oocra odet.-ia- 
na offre allo spettatore un trio 


eccellente: da (Luce Kelly, che 
qui mostra qualità interpreta¬ 
tive, aitcoin -egrete nel suoi 
precedenti film-, a William 
iloklen, il regista, il migliore 
dei tre, a Bing Crosby. Il quale 
so in qua c in là vacilla si 
iifà, prv'-so gli .spettatori, can¬ 
tando con la sua suadente 
voce. 

La vergi no 
della valle 

Dolmer Daves. in qualità di 
regista, dirette quel L'Amante 
indiana che, come i nostri let¬ 
toli ricorderanno, offriva un 
quadro del campo indiano, in 
uso nei film ireste ri,, americani, 
un po' meno convenzionale del 
solito. In La vernine della vaL 
h- Delinei- D.ives appare come 
.'•conepgiatore soltanto, ma an¬ 
che • in quest opera, costruita 
senza meno sul .-ucces-o del¬ 
l’altra e meno felice, il tema 
dei rapporti tra i pellirosse e 
i bianchi durante la guerra è 
guardato con una qualche 
onestà. 

Siamo nel 1677 e “-otto il 
trattato 'li pace, che condurrà 
gli indi ini nelle «. riserve »>, 
manca solo la firma dei fieri 
guerrieri Cheycrnc.* Un giova¬ 
ne geometra, il quale ha per 
caso conosciuto Falco Bosso, fi¬ 
glio del capo Mano Rotta, «1 
ha stretto con lui amicizia, si 
innamora di sin sorella Alba 
Nascente. Il guerriero Aquila 
Nera, promesso sposo di Alba 
Nascente, tent i allora di ucci¬ 
derlo. Le trattative di pace ap 
paiono pericolanti. Ma II capo 
Alano Botta è deciso ad accet¬ 
tare la pace e firma. Solo Falco 
Ro.-.-o e Aquila Nera si ribel¬ 
lano, offesi nella loro dignità 
(li guerrieri e invitano, loro 
due soli, al com.battimento un 
intiero reggimento statunitense. 
Grazie a Tenner, a Mano Rotta 
e ad Alba N i-cente la pace 
può essere salvata. Falco Rasso 
e Aquila Neri muoiono da 
croi, fieramente e Tenner spo¬ 
sa La dolce Alba Nascente. 

Le reazioni psicologiche de¬ 
gli indiani sono guardato con 
ima tolleranza razziale, piutto¬ 
sto rara negli western holly¬ 
woodiani. Accanto a ciò non 
mancano i pezzi spettacolari, 
ingigantiti dal Cinema Scope, 
alcuni dei quali narrati effica¬ 
cemente dal regista Robert 
’.Vefcb. 

Gli attori .vino Robert Wa¬ 
gner. Debra Paget. John 
Lund. J'fffrey Hunter, ciascu¬ 
no a posto nelle parti affida¬ 
tegli. Technicolor. 

a. se. 


Gli spettacoli; 


TEATRI 

Musiche di Brahms 
al Teatro Argentina 

Sabato 21. alte ore 18.30 al Tea¬ 
tro Argentina nel terzo concerto 
!>opoIare di maggio di S. Cecilia 
verranno eseguite musiche di 
Bratims, dirotte da Massimo Pre¬ 
della, con la partecipazione del 
pianista Armando Ronzi; e cioà 
la «Sinfonia n. 2» in le magg. 
e il Concetto ir. t in re minoic. 

«Firenze, Bologna si cambia» 
al Teatro delle Muse 

Oggi alle 18,30 unico festivo col 
terzetto: Paola Barbara, lan is 
Cìlzzi, Cortado Annlcellf. nella 
commedia di (ìaspaic Cataldo 
« Firenze. Bologna n cambia » 
Da domani si replica alle 21.15. 


ARTI: Ore 17,30: Coinp. Peiipnio 
De Filippo « Non e vero... ma 
ci credo» 3 atti di P Ue H- 
Itppo 

AUTISTICO OPERAIA: Ripose 
AULA MAONA DtLL'A I fcNliO 
ANTONIANO (V.lo òlanronl Il: 
Ore 10.30: Comp. D’Origttn- 
Patml * ClirlsUis » (li Lebrun 
con musiche e canti (grande 
successo I 

COMMEDIANTI: C.la stabile del 
Teatro dei Commedianti Doma¬ 
ni ore 21.tS «Le ninni di tàitl- 
dlce » di P, Bloch con M Mo¬ 
retti 

DELLE MUSE (Via Forlì -18): 
Ore 18.30: Comp. Barbara-Oiz- 
zl-Anulcelli « Fireii/e-Botoejui. 
si cambia , di G. Cataldo 
ELISEO: Ore 17: Compagnia De 
Lullo. II. lalk, 'I. Miuzzelil. A. 
M. Guamlcri, It. Vaili e con 

L. Braccini « Glcl t di Colette 
Iaddio della compagnia) 

PALAZZO SISTINA: Bilioso. In 
allestimento «Questo è il ci¬ 
nerama » 

PIRANDELLO: Ore 17.30-21.15 

« Ciao, albero » novità di Aldo 
Nicolai 

ROSSINI: Ore 17.15-19.45: Conni, 
stabile diretta da C. Durante 
« In campagna A un'altra crea» 
VALLE: Ore 21.15: Comp. Url¬ 
imene. Snntucclo. Battlstella: 
« La parigina» di Henry Becqiic 

CINEMA-VARIETÀ» 

Albainbra: Bagliori od Oriente 
con A. Lndd e rivista 
Altieri: Ruby. fiore selvaggio con 
J. Jones e rivista 
Ambra-Iovlnrlll: Rullo di tambu 
ri con A. Ladd c rivista 
Espcro: Totò e Carolina con To- 
tó e rivista 
Principe: La maschera del ven¬ 
dicatore e rivista 
Vrntun Aprile: Cocaina e rivista 
Volturno: Una mano nell'ombra 
con B. Palmer c rivista 

CINEMA 

A.ll.C. I.'avventurlero della Lip¬ 
siana con T. Power 
Acquarlo: Giorni d’umore con M. 
Mastrnlnnnt 

Adriano: L’assedio di fuoco (Ore 
15.10 16.10 111,15 10.50 21.25 231 
Airone: Una mano nell'ombra 
con 11 Palmer 

Alba: la? signorine dello (M con 
A. Lualdi 

Alcyonc: li selvaggio con M. 
Brando 

Ambasciatori: Prima (lei diluvio 
con M. Vlady 

Anlene: Prima del diluvio con 

M. Vlady 

Apollo: Follie dell'anno con M. 
Monroe 

Appio: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Aquila: Canzone d'amore con Af 
Fiore 

Archimede: La vergine della val¬ 
le con R. Wagper (Cinemasco¬ 
pe) Ore 16.30 18.15 20,15 22.40. 
Arcobaleno: Black Tucsday (Ore 
18 20 22 ) 

Arenula: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 

Ariston: Continente perduto (Ore 
15.13 17.15 10.05 20.55 22.45) 
Astoria: Rullo di tamburi con A. 

Ladd (Cinemascope) 

Astra: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Atlante: Inferno sotto zero con 
A. Ladri 

Attualità: I valorosi con V. 
Johnson 

Augustus: Senso con A. Valli 
Aureo: L'amante di Paride con 
II. Beatty 

Aurora: I marinai del re con M. 
Rcnnic 

Ausonia; L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Avorio: Pianura rossa con G. 
Peck 

Barberini: In ragazza di campa. 

gna con G. Kcllv 
Bellarmino: Melodie Immortali 
(Mascagni) con P. Cressov 
Belle Arti: In favorita del ma¬ 
resciallo 

Bernini: E’ nata una stella con 
J. Mason 

Bologna; I) selvaggio con M. 
Brando 

Branraccln: B selvaggio con M. 
Brando 


Capannone: La croce dt diamanti 

Capito): Il principe (lugli attori 
con J. Derek (Oro 18.25 lIUO 
20.15 22.25) 

Capranlca: La vergine della val¬ 
le con R. Wngncr (Cinema¬ 
scope ) 

Capranirhetta: Asfalto rosso con 
U. Sullivan 

Castello: Operazione dollari con 
N. Cray 

Centrale: Uomini ombra con M. 
Lane 

Cicogna: Guardie e ladri con 
Totò 

Cine-Star: Rullo di tamburi con 
A. Ladd (Cinemascope) 

Clorito: Totò e Carolina con Totò 

Col» di Hlen/u; L'arte di arran¬ 
giarsi con A. Sordi 

Colombo: Frontiera indomita con 
S. Wlnters 

Columbus: La rivolta di Uniti 
con P. Robertson 

Colonna: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Colosseo: Samoa con G. c'ooper 

Corallo: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 


AL QUIRINALE 

n 2. visione .i—ohit<i il 
CINEMASCOPE 
Warner Bros 

LÀ .‘BELVA 

con 

Robot t MITCTIUM 

o Tot osa W BIG UT 


corso: (.untioapiou.iegio C(J p i_. 

Tttrner (Ore 16 17 .‘>0 20 22,10) 
Crisogono: il prezzo ilei dovere 
Cristallo: I fucilici t uel Bengala 
con li. Hudson 

Degli Sclpluiu: Mostin Signora dt 
Fatima 

Dei Fiorentini: li dottore e la 
ragazza 

Del lUicott: Riposo 
Della Valle: li giardino illimitato 
Delle Maschere: lo- i aguzze ut 
Suufrcdlumt con M. Mariani 
Delle Provincie: Il tesoro de! 

Bengala con Saint 
Bette Terrazze: li prigioniero del¬ 
la miniera con S. ilavwnrd tei. 
nenruscope) 

Belle Vittorie: M.iguitua osses¬ 
sione con B. Jludson 
Del Vascello: 1,'orte di urtati- 
gtarbt con A. Sordi 
Diana: Duello nella jungla con 
J. Craln 

Burla: L’eterno vagabondo con 
C. Clianlln 

Edelweiss: Cento serenate 
Eden: Bullo di tanibun (Cinema¬ 
scope) con A. Ladd. 

Esperta: Una mano pcU’ombra 
con B. Palmer 
Euclide: Patita con L. Jouiig 
Europa: lai vergine della valle 
con 11 . Wagner (Cinemascope» 
K\re|sior: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. llnrrison 
Farnese: Divisione Folgore con 
!.. Padovani 

Faro: lui valle dei Maort coti G. 
Jolins 

Fiamma: Continente perduto 
Fiammetta: Saadla < oo C. Wildc 
solo due spettacoli ore 17,30 e 
19.45. 

Flaminio: Satirina con A. Hcp- 
linrn 

Fogliano: L’arte di arrangiai ri 
con A. Sordi 

Folgore: Una donna prega con 
O. Toso 

Fontana: N'iagara con M. Monroe 
{Galleria: L’assedio dt fuoco 
"Garbateli»: Ulisse con S Man¬ 
ga no 

Giovane Trastevere: Processo ai. 

la città con A. iNa/zari 
Giulio Cesare: Hanno rubato un 
tram con A. Fabrlzl 
Golden: Rullo di tamburi con 
A. Ladd (Cinemascope) 
Hollywood: Follie dell'anno con 
M. Monroe (Cinemascope! 
Imperlale: I/omBra con M. To¬ 
reri 

Impero: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Induno: Bullo «Il tamburi con A. 

Ladd (Cinemascope) 

Ionio: Delitto perfetto con R. 
Millanti 

Iris: Fronte del porto con M. 
Brando 

Ralla: Le giubbe rosse del Sa- 
skatcliewan con A. Ladd 
La Fenice: Rullo di tamburi con 
A. Ladd {Cinemascope) 
Livorno; I.a romantica avven¬ 
tura 

Lux: Terra bruciata con G, Peck 
Manzoni: Totò c Carolina c«.n 
Totò 

Massimo: Ducilo nella jungla 
con J. Craln 

Mazzini: Svino con A. Valli 
Medagllp d'Oro: Riposo 
Metropolitan: la ragazza di cani. 

pagna con G. Kellv 
Moderno: L’ombra con M. Torcn 
Moderno Saletta: I valorosi con 
V Johnson 

Modernissimo: Sala A: L'arte di 
arrangiarsi con A. Sordi, Sa¬ 
la B: Malaga (La via del con¬ 
trabbandai con M O'Hara 
Mondi»!: L'arte di arrangiarsi 
Monti (già Cottolengo _ via del 
Cardello 21 1 : FiBinme su Var¬ 
savia 


Nuovo: Giorni d’umore con a., 
alustroiunni 

Nomentano: La fuga Ut Tanno 
Novoctne; Senso con A. Valli 
Odeon: Io sono in Primula Ros¬ 
sa con Rnscel 

Odescatchl: R colpevole c ira 
noi con E. O'fìricu 
Olympia: Indianapolis eoa * C. 
Cable 

Orfeo: H visconte di Bragelonn* 
con G. Marcimi 

Orione: Corriere diplomatico con 

T. Power 

Ostiense; La freccia Insangui¬ 
nata 

Ottaviano: Pianura rossa con G. 
Peck 

Palazzo: u trono nero cop B. 

Laucastcr 
Palcstrlna: Magnifica ossessione 
con H. Hudson 

Parioll; 1,’iirte dt arrangiarsi con 
A. Sordi 
Pav: lo confesso con A. Baxter 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentano. 

Platino: Follie dell'anno coti M. 

Monroe l Cinemascope) 

Plaza: La finbstru sul cortile con 
G. Kelly 
Plitilits: Gonne al vento con E. 

Williams 
Preneste: Scuola elementare con 

R. Utili 

Primavera: 4 in medicina con D, 
Bogurdc 

Quadrare: Duello al Rio d'Ar- 
gcnto con A Mttrphv 
Quirinale: lai belva con R. Mlt- 
Clllllll. 

Qulrluetta; L'isola del plnccrc con 
D. Taylor (Ore 10 17,50 20 22,10. 
Ingresso continuato) 

Quiriti: Tempeste sul Congo coti 

S. Hu.wvard 

Reale: L’arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Hey: 1 pirati di Cabri 

Ite.V: Rullìi di tamburi con A. 

làidi! (Cinemascope) 

Rialto: Chimere con 1C. Douglas 
Riposo: La grande passione 
Rivoli: L’isola del piacere con 
D. Tavlnr (Ore 16 17,50 20 22.10. 
Incic.sMi continuato) 

Utilità: La Primula rossa dei sud 
con J. Puync 

Rubino: L'ctcìiio vagabondo con 
C. f linplin 

Salarlo: Ti riversata ilei terrore 
Sala Grmma: Riposo 
Sala Eritrea: Francis contro la 
camorra con D O’Connor 
Sala Piemonte: Viale del tra¬ 
monto con G. Svvnnson 
Sala Seivorlana: Cinque poveri 
in automobile 
sala Traspontlna: Il diamante 
del re con F. lamia* 

Sala Umberto: La campana ha 
suonato con J. Pnvne 
Sala Vtgnoli: I.a melicela di Sa¬ 
cramento con P. Medinn 
Salerno: L'amante Indiana con 
J. Stewart 

Salone Margherita: Squadra in- 
vestigativu con II Crnvvtord 
San Fellre: La donna dalla ma¬ 
schera di ferro con P. Medimi 
San Pancrazio: L'ultima freccia 
con T. Power 

Savoia: Il selvaggio con M. 
Brando 

Sette Sale: Due sorelle di Boston 
Silver fine: Carmen 
Kuteralilii: Asfalto rosso con l\. 
Sullivan 

Splendor*: l| cantante misterioso 
Stadium: Senso con A. Vali; 
Stella: Riposo. 

Superdonna: La vergine della 
valle con R. Wagner lOrc l*J 
17.45 19.55 22.20) 

Tirreno: Una mano ncll'ondira 
con B. l'almcr 

Tiziano: lai scrigno delle 7 perle 
di Walt Disney 

Tur Maranda: Tttlsa. terra di 
fuoco 

Trastevere; Due settimane ' di 
amore 

Trevi: GII amori di Manna I.o- 
scnut con F. Intcrlcnghl 
Ir lanini: Uomini ombra con M. 
Lane 

Trieste: Una mano ncll'omlirn 
con B. Palmer 

Tiiseolo; La maschera e il cuore 
con J. Crnwford 

Ulisse: Fronte nel porto con M. 
Brando 

Ululano: Perdonami se mi ami 
Verbano: Vacanze a Montecarlo 
con A. Ifcpblirn 
Vittoria; Rullo di tamhuH con 
A. 1-ariil (Cinemascope) 


Prima di uscire ' 
dalla OFFICINA/' 

Ut uà Istante con 

KELSEA PM 

' avrete mani pulite e- 
completamente sgrassate 
Sorprendenti risultati con 

KELSEA PM 

pràtico, economico. Igienico 
VERAMENTE EFFICACE 

DETERGE: Grassi. Catrame. 
Vernici, ecc, - Presso buone 
Drogherie, stazioni di ser¬ 
vizio, Gnrages; <'■* s-.* » 

» t. 250 -df rs 

Concessionaria esclusiva per 
l'Italia: E. I). 1. KELSEA. 
Via Astolfo ti. >1, «MILANO 
Telefoni 293.001 - 293.211 

Cercasi rappresentanti per le 
zono ancora Ubero 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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rosi vii ut i vi i 
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«v «vppiuirti iair «itMiiuu'»» 
.vendita mulini tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massimo racllllnzlurii 
pagamenti. Satrln Gennaio Mlnno 
'-■w.ll chini, 83H 


UNA PhKhM i A UVGANii'/.A- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIGIO 
Riparazione espresse «ito net (So¬ 
gno) Vlu Tre Cannelle 2<* Puli¬ 
zia elettrica. Controra «Uottronl- 
co. Massima garanzia tanti* 
minime. Rimessa a nuovo nun- 
drenti, vastissimo «tvirtimento 
l'enlurlnt n«*r irot.'nl 
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AUTO CICLI 


LECCA tt) mnluleKKeiu pttiUvizlu- 
ne 1955 esposizione concessiona¬ 
ria "CENTAURO" Nnznrlo Sauro 
28. Napoli Telefono 62822 
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OCCASIONI 


(. I z 


A.A.A. TAILLHUKS ultra lana 
modelli assortiti da 7.«H0 «iltre. 
VESTITI ESTIVI DONNA assor¬ 
timento modelli, colori, misuro 

2.500 oltre. VESTITI BIMBE ou 
0-I2annl 1.600 oltre. GONNE 

1.500 GIACCHE. CASACCHE uo- 

«no. Vastissimo assortimento. 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 

Grassi. Fratto Trastevere 19 
(Plnzza Mnstal) 

MACCHINA maglieria Dubicd 
11x70, 200.000. Altre misure. Pas¬ 
saggio automatico dada muglia 
costa alln rasata Moltissime no 
vltA. Ratcnlmentc senza anticipo. 
Roma via Milano 31. 


M) LEZIONI E COLLEGI !.. 14 



CORSI ACCELERATI proseguono 
Ininterrottamente periodo estivo 
(antimeridiani, pomeridiani, se¬ 
miti : Stenografiti di Stalo i velo¬ 
cità commerciale: professionismo; 
coni-orsi statali; abilitazione in 
segnamento); Dattilografia l ad¬ 
destramento superiore: unica 
mente lunechine modernissime' 
Macchini: calcolatrici t * Divtsum- 
ma » - « Numcrlu » - «Alfa»); 
Contabilità, pratica commercia 
R- - «ISTITUTI ERMINIO ME 
SCRINI . (fondazione 1901) e 
«Musivamente: BOEZIO angolo 
TACITO (Plnzza Cavour) i354371)1 

annunci'Ianìtarì 


a vA 

FIERA DEL 
MEDITERRANEO 

‘ • campionario ' ' 
internazionale 

, r ; vPALERMO 

Y ... ^ 25' MAGGIO • Il OlOsjfQ 

riduzioni ftrrovitri* e m«rillim* - 



Imi 


un 


:_; : • : - JL 


IlOUIvVIf J 22 RAMNO 

C < 0X4 011*0 

sul 

38° GIRO D’ITALIA 

H“ 'l’ll|||)!|! 

Mia * n/iiiim mcvriri ,t iimu un "facca/cót 

13 COIÌRIPORI !• 2 DI RISERVA 
2 CA l'KCOKIH DI VINCENTI: 13 t. \2 PUNTI 
SCHEDE DOmiò SESTUPLE E SISTEMATE 


COI UGNO I VlNTtNDt INDICARE CHI 
Il CORRIDORI ARRIVERÀ fRA • PRIMI 13 
COI SEGNO 7 CHE *GD S> CLASSIFI¬ 
CHERÀ' FRA ■ SECONDI 13 |D«i 16'Al M> 
COI SEGNO X CHE EGU ARRIVERÀ 
DOPO • PRIMI IMNTa . 


1 






Li* 

— 


B 

H 

C4AUQOU 



AiW*4 







CWvi 














DaFlkffia 







D.W 







finiti 



























t 

«*«H 


B 

B 

B 


II 

Unti 


H 

H 

H 


u 



H 

B 



0 

"f 


1 

B 

B 

* 

II 


a 

H 

B 

B 


11 


■ 

■ 

■ 

■ 






— ■ 

-4 


• RISULTATI SARANNO RADIODIFFUSI DOMENICA 22 MAGGIO 
ALLE ORE lt,4S SUL PROGRAMMA NAZIONALE 0ELLA RAI 
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SESSUALI 

41 ogni origina • forza* « X>*- 
fl «danza catti tu Donali . Seni- 
LI Là „ Anomalia - Aetart*- 
mcnU pre-matrtmonUU 
Curo rapido radicali 
Prof. Grand'Uff. DE BERNARD la 
Bpec. Dcrtn. Clln. Roroa-Parifi 
Docente Un. SI. Mod. Roma 
Piazza Indi pendenza. 3 < Staziono) 
Orarlo t 0-13; 18-10 . ftit. 10-U 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


V. MILANO. 7 


lE RXOHI 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S188UALI 
di ogni origina 

LABORATORIO. 

analisi micros. SANGUE 

Direte Or. r. Calandri Specialista 
Via Carlo Albrrtn. 43 LS«n*jnnei 


31A LA PRONTE 

l’arredamento di classe per 

Iz A CAS A 
1 L NEGOZIO 
Vi’UFFICIO 

Viaie 'Regina ; Margherita, 85 -121 
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ili grande romanzo iti Mt. #>. Stevenson 
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* Un passo di piò, signor Ilands e si faccio saltare il cerve!lo ».„ 


Ferito com’era, era sor. 
Drendente la sveltezza con 
cui si muoveva, con quei ca¬ 
pelli enei spioventi sul viso, 
e quel suo viso rosso come 
una bandiera da segnali, per 
la collera e per il furore. 
Non ebbi il tempo di pro¬ 
vare l’altra mia pistola e 
neanche ne avevo gran voglia, 
sicuro com’ero che fosso in¬ 
servibile. Un’unica cosa ve¬ 
devo ben chiara: non potevo 
semplicemente ritirarmi da¬ 
vanti a lui. o ben presto mf 
avrebbe serrato contro la 
prua, come un minuto prima 
per poco non rr.i aveva serra¬ 
to contro la poppa. Una vol¬ 
ta così ingabbiato, i nove o 
dieci pollici di quel pugnale 
insanguinato avrebbero co¬ 
stituito la mia u’.tìma espe¬ 
rienza da questo Iato della 
eternità. Appoggiai > palme 
sull’albero di maestra che 
era di eon-:derevo> grossez¬ 
za. e aspettai, crn tutti i ner¬ 
vi tesi. 

Vedendo che intendevo far. 
gli cilecca, anche lui sì ar¬ 
restò: e due o tre minuti pas¬ 
sarono in finte da parte sua 
e movimenti corrispondenti 
dalla mia. 

Un gioco del genere, l’ave¬ 
vo spesso giocato a casa mia 
ira le rocce del Monte Nero, 
ma. potete crederlo, mal con 
simile batticuore. Però era. 
come ho detto, un gioco da 
ragazzi, e ritenni di ooterm:ci 
misurare con un marinaio an¬ 
ziano e ferito a una coscia. A 
vero dire, il mio coragzio era 


talmente salito, che mi per¬ 
misi qualche rapida riflessio¬ 
ne sull'esito finale della lot¬ 
ta, ma, mentre capii di poter¬ 
la menar per le lunghe, non 
vedevo nessuna speranza di 
scampo finale. 

Dunque, mentre le cose era¬ 
no a questo punto, a un trat¬ 
to la llixpiniola toccò, bar¬ 
collò. solcò per un istante la 
sabbia, ’c poi. rapidamente 
come sotto una raffica, sbandò 
ver5o sm;ura. cosicché I! 
ponto fece un angolo di qua¬ 
rantacinque gradi; una mezza 
tonnellata d’acqua sgorgò dai 
fori fh'g.i ombrinali, e fece 
lago tra j! ponte e il bastin¬ 
gaggio. 

Tutti e due andammo a 
gambe levate In un attimo, e 
tutti e due andammo a roto; 
lare quac insieme negli om¬ 
brinali. co’, morto dalla pa¬ 
palina ros=a. a braccia sempre 
spalancate, che rotolava, rigi¬ 
do. d.etro di noi. CoO vicini 
ci trovr.iT.n-o, che la mia testa 
andò a «b;irte re contro il pie¬ 
de del anartiermastro con un 
urlone che mi fece scricchio¬ 
lare i denti. Malgrado il pic¬ 
chio. fu: :o il primo a ritro¬ 
varmi in piedi, perché Hand« 
era rimasto impicciato dal 
corpo del morto. Il reoetitmo 
-bandam^-nto della nave aveva 
reso :ì ponte disadatto dt- 
~o-rerci. e ; o dovevo trovare 
qualche nuova via di scampo 
0 sull’istante, perchè per po 
co mio nemico non mi toc¬ 
cava. Rafo come il pensiero. 

’z-)- 4 ; mezzana 
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mi issai, una mano dietro 
l’altra, e non tirai fiato se non 
quando ini trovai seduto sulia 
verga di gabbia. 

Mi ero salvato con la pron¬ 
tezza: il pugnale aveva col¬ 
pito nemmeno mezzo piede 
al disotto di me. mentre pro¬ 
seguivo la mia aerea scalala, 
e I=rael Hands rimase 11 a 
bocca aperta, e un vi'o volto 
all’insii. ver. o me, che era la 
immagine delio stupore e 
della delusione. 

Ora che a".evo un minuto 
mio, non tardai a cambiare lo 
:nnesc.> della pistola, e cosi, 
avendone una pronta a fun- 
/<>nn-e rv-r maggior sicurez¬ 
za nrocc-detti ad estrarre Ja 
polvere dall'altra e ricaricar¬ 
la daccapo. 

r.a mia nuov « attività scon¬ 
volse H„nds: egli cominciò a 
«er.r.-si {a sorte avversa; e. 

un’evidente esitaz’one. «i 
-■=-> faticosamente anche lui 
tra le -ir’.e. e. co! pugnale 
tra ; denti, cominciò lenta¬ 
mente e penosamente a sa¬ 
lire. 

Gl; costò un tempo immen¬ 
so e neo pochi lamenti tirarsi 
dietro la sua gamba ferita, 
ed io avevo già comodamen¬ 
te terminato i miei prepara- 
*:vi. che non aveva percorso 
gran che nifi di un terzo di 
strada Allora, ergi ima pi¬ 
stola per mano, lo inter¬ 
pellai. 

— Un pass-» di p;ù. signor 
Hands. e vi faccio saltare II 
•erve’lo Chi è defunto non 
morde sane te bene. — ag¬ 


giunsi con un sogghigno. 

Si fermò di botto. Potei de¬ 
sumere dai moti del suo viso 
cne si sforzava di pensare e 
che il processo era cosi lento 
e laborioso che. dall’alto della 
m:a ricuperata sicurezza, mi 
3fpggi una risata. Alla fine, 
dopo aver inghiottito un paio 
di volte, parlò, mantenendo 
sempre sul viso la stessa 
espressione di estrema per¬ 
plessità. Per poter parlare 
dovette togliersi il nugnaie di 
bocca, ma per tutto il resto 
rimase immobile. 

— Jim, — desse. — debbo 
riconoscere che siamo a un 
mal passo, tanto tu che io. e 
c» convene far pace. Io ti 
avrei preso, non fosse stato 
rer queìio sbandamento: ma 
non devo mai aver fortuna, 
io; e mi rendo conto che mi 
tocca ammainare, cosa assai 
dura. vedi, per un vecchio 
o iartiermastro come .me. di 
f'«,i *c a un novellino come 
te. J.:r. 

Stavo bevendomi le sue 
parole e sorridendoci sopra. 
c r esontuoso quanto il gallo 
sul muro quando la sua de- 
si portò Indietro in un 
lampo all'altezza della spaìl 3 . 
Qualcosa sibilò come una 
freccia att-averso l’aria; sen¬ 
tii un urto e no? un acuto do¬ 
lore. e m. ritrovai inch:odato 
all’albero per una spalla. 

XeH'orribi e spasimo e nella 
sorpresa nel momento — non 
posso dire r e sia stato per 
un mio .v.te volontario, e som 
e--’- rhr =enza aver co¬ 


se enza «1’ mirare — entrambe 
le mie Pistole spararono ed 
entrambe mi sfuggirono di 
mano. Non caddero sole; con 
un urlo soffocato, il quartier¬ 
mastro abbandonò la sua pre¬ 
sa alle sartie, e piombò a 
capofitto neil'acqua. 

Capitolo venti settesimo 
» PEZZI DA OTTO » 


Data l'incl.nazicr.e del ve¬ 
liero. gli albori sporgevano di 
parocch.o sull'acqua, e dalia 
mia gruccia sul pennone d. 
gabbia non ove.o sotto dj me 
null'altro che lo specchio del¬ 
la baia Hands che non si 
trovava cosi in alto, ora per¬ 
ciò piu vicino alla nave, e 
cadde tra me e il bnst.ngag- 
gio. Tornò a galla iura vol- 
Li m un cerchio di spume e| 
a. sangue, e pò; affondò per 
dawe-o. Non appena l’acqua 
tu tornata tranquilla, potei 
veder s. giacere tutto rannic- 
cn: ato sulla nitida sabbia! 
scintillante, all'ombra delie 
murate Uno o due pesci 
guizzarono sopra il suo cor-' 
po. A momenti — causa il ( 

• «‘.t.oI.o dell’acqua — sem¬ 
bra- a che si muovesse un oo j 
co auast tentasse di alzarsi., 
Ma mo-tr. era morto davvero.- 
es-ende stato insieme ful.m:- 
’i .'t e annegato, ed era dn.to 
e.-ca da pesci nel punto nre- 

• -'» dove aveva deciso il m:o 
massacro 

«\«-r fin.) di rendermene 
conto che cominciai a sen- 

• rrv male, e fui per sven.r 


dai terrore. Sangue caldo mi 
^correva sulla schiena e sul 
pitto. Il pugnale, nel punto 
in cui mi aie. a inchiodato ia 
spalla alì’aibero, mi bruciava 
coire ur. ferro rovente, ep¬ 
pure ron erano quel’e ou: 
a Antiche sofferenze che mi 
torturavano: quelle mt oare- 
»a che avrei potuto soppor¬ 
tati senza un lamento; era 
"orrore che mi occupava ,a 
mente d: precipitar g.ù dalle 
crocciti deH’a’.bero, in quelle 
plac.de acque verdi, accanto 
al cadavere del quartier¬ 
mastro 

M: aggrappai con ambo le 
mani, finché le unghie nr-n 
m: fecero male, e cimisi gli 
■ •«chi quasi potessi co-ì na¬ 
scondermi il pericolo. Grada- 
tr.n ente ripre-: conoscenza, il 
r v»l.*o tomo a battere nor- 
ma'e. e fu! di nuovo in pos¬ 
sesso d? ir. e. 

Mio primo pensiero fu 
quello d : estrarre il pugnale, 
ma. o che fosse penetrato 
troppo a fondo, o che i miei 
nervi non ce la facessero, 
favo sta che rinunciai al ten¬ 
tativo con un violento scos¬ 
sane. Strano a dirsi, fu quel- 
o scossone a liberarmi. Il 
coltella, d. fatti, mi aveva 
mancato per un capello; mi 
tratteneva per un briciolo di 
nelle, e questo lo scossene lo 
lacerò. Il sangue spicciò o.ù 
abbondante. s’int"r.de, ma 
adesso ero di nuovo paòrcne 
d: me. e alliberò ero attac¬ 
cato soltanto dalla giubba e 
dalla comincia (Continua) 
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6L1 AVVENIMENTI STORTIVI 


DA ACQUI A GENOVA SENZA SCOSSONI L'ALTA CLASSIFICA DEL GIRO D'ITALIA 

Senza fortuna una lunga fuga di Guido Boni 
che “cede,, nel finale lo vittoria ad Astrua 
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Dopo due ore di corsa solitaria, il ragazzo di Vicchio è raggiunto aWultimo chilometro 




ttcussman & 


L'ordine d'arrivo 


1) ASTKUA Giancarlo lAlaU) 
che compie 1 170 chilometri ii ‘l 
percorso In ore 4.24’11” alla 
media di Km. 38,SUO; 

2) Rotella s. I.; 3) Messina a 19’; 

4) Albani a 19’*; 5) Unni a 25”; 
6 ) Fantini; 7) De Filippi*; H) 
Voorting; 9) Koblet; io» Magni; 

11) Monti; 12) Turai: 13) Saura. 
14) IlcrtoKlIu: 13) Nencinl; io) 
Dall’Agata; 17) Clolll Emilio; IH) 
Fabbri; 19 Aureggl tutti a il": 
20) a pari merito: A’isirrill. Ila- 
rozzi. Dartallnl, llaron). !tal>l. 
Clerici, Croci Torti. Copol. Car- 
rea, Grippa, Coletto Agostino, 
Clolll Marcello, Conterno. Chlar. 
Ione, Do Cock, De Groot. Dotto, 
Del Rio, Escolà. Filippi. Favorii. 
Falaschi. Ferrando, Fornara. fie 
mlnlanl, Gelabert, Glsmondl. Gag ■ 
qero. Grosso, Glanneschl. Giudici. 
Keteleer. Lauredl, Lazarldcs Mi¬ 
lano, Minardi, Moser, Manie. Mar¬ 
tini. Planezzl. Pezzi. Pettinati. 
Cedroni, Ruiz. Rossello. Scudri- 
laro. Serena. Vltetta, Van Dree- 
nen. Volpi e Wagtmanns. tutti a 
31”; 71) Caput a 1T5"; 72) 7M- 
liani a 1T9”; 73) Coletto Angelo; 
74) Pellegrini; 75) Gervasonl; 7ó) 
Rock*; 77) Van Der Stock; 7f.) 
Melll, tutti a 1T9": 79) Gene- 

detti a l'40”; 80) Martino a 1 > 43 '’- 
81) Decatix a 2’44”;82) Fornaslcro 
a V; 83) Corrieri a 5’23": 84) Zue- 
coneill a 5’23’’: 85) Serra a G’54”* 
86 ) Van Kerkhoven a 7’27”: 87) 
Borgmans a 7'27”. 


La classìfica generale 


1) Magni in ore 23.24’59”; 2) 

Nencinl; 3) Monti; 4) Coppi; 5) 
Wagtmans; 6 ) Van Rreenen; 7) 
Clerici; 8 ) Gcmlnlani; 9) Assi- 
relll; 10) Voorting tutti col tem¬ 
po di Magni; li) Moser a 40"; 


12) Astrua a 4’40”; 13) Rotella; 
il) Cedroni a 5T1”; 15) Lauredl; 
16) Dotto; 17) Fornara tutti a 
STI; 18) Ilcrtoglio a 8T9"; 19) 

Ilcnedettl a 8’27”; 20) Koblet a 
8’38"; 21) Giudlel; 22) Conterno; 
23) Fabbri; 21) Coletto a; 25) 
Carrea; 26) Chlarlone, tutti a 
8’3B"; 27) Serena a 9'0'J"; 28) De 
Groot a 10'06"; 29) Messina a 

10’su”; 30) itocks a llTO”; 31) 
Albani a irli"; 32) Glanncselil 
a 11’16”; 31) lini/, a IC23”; 34) 
llaroz/i; 33) Del Ilio; 36) Milano; 
37) Gelabert; 38) Minardi; 39) 
Filippi; 10) Itaronl; 11) Piane//!, 
tutti a ll’23"; 12) Van Der Stock 
a 12‘Tl"; 43) Fantini; 44) (il- 
sinondl a 13’20”; 45) Delllippis a 
14’25"; 46) Doni a 14‘34”; 47) Au- 
reggi; 48) Seudellaro a 14,36”. 


Il e. p. della montagna 


Da Milano a Genova II « Giro » 
ha lneontrato un solo colle vali¬ 
do per il G.P. della Montagna; 
Il Colle de llraus compreso nella 
tappa Torlno-Canncs. La classifi¬ 
ca del G P. della Montagna f 
pertanto la seguente: 1) Monti 
p. 3; 2 ) Wagtmans p. 1. 


Traguardi volanti 


A SERRA VALLE SCIOVIA: 1) 
De Fillppls p. 5; 2) Fuvero p. 3; 

3) Cantini p. 1. A COLLE CA¬ 
PRILE: 1) Doni p. 5; 2) De Fl- 
llppls p. 3; 3) Nencinl p. L 
A GENOVA: 5) Doni p. 1. 

CLASSIFICA GENERALE G.P. 
TRAGUARDI VOLANTI: 1) De 
Fillppls p. 18; 2) Benedetti |>. 17; 
3) Magni p. 7; 4) Van Kerkho¬ 
ven, Monti, Favero e Doni p. 6 ; 
H) Milano, Wagtmans, Gelabert 
p. li; 11) Grippa e Dotto p. 3; 

13) Messina, Hulz, Aureggl, Fan. 
tini e Nencinl p. 1. 


(Da uno dei nostri Inviati) 

GENOVA. 18. — Dramma 
sotto io striscione dell'* ultimo 
chilometro ». Qui Boni, da un 
Palo d'ore in fatta, è preso da 
Astrua e Botellp; qui sotto lo 
striscione dell'-ultimo chilo¬ 
metro » il ragazzo che, da 
Montaggio a Genova, davvero 
ha dulo il corpo e {'anima, in¬ 
terrompe il suo sogno di vit¬ 
toria, di gloria: la rincorsa di 
Astrua e Botellu. che sono 
scappati dal gruppo appetta la 
corsa, dopo l'ubriaca discesa 
del Colle Caprile, ha trovato 
la strada che porta a Genova, 
travolge Botti, stanco sì, ma 
anche male informato sulla di¬ 
stanza che al Lido d’Albaro 
gli resta da compiere. 

Come un terno al lotto, dun¬ 
que, la vittoria di Astrua. E 
come un colpo di pugnale nel¬ 
la sclticna la scon/itta di Boni. 1 
fi quale, ora, piange, si dispe¬ 
ra e dice: «■ ...itoti sapeuo che 
la strada era ancora tanto lun¬ 
ga; credevo di aver finito: non 
ho forzato più. Non ho visto 

10 striscione che annuncia l'ul¬ 
timo chilometro. Iella marcia 
è questa!... ». 

Povero Boni. La poca pra¬ 
tica che ha delle grandi corse 
pii ha giocato un brutto tiro. 
Battiamogli .ma m ano sulla 
spalla; dicianiopli che, nuche 
se non ha vinto, il più bravo 
aggi à stato lui. E Astrua? La 
sorte gli ha 7 >rcsentato su un 
piatto d’argento un regalo di 
oro da acchiappare al volo, 
con scaltrezza. E Astrua non 
si è fatto pregare, oggi. Ma 
Astrua è giù. velie scale della 
classifica. Quindi lutto come 
prima. 

La » maglia » resta a Magni. 

11 (lutile con Coppi continua a 
dominare la situazione: Fio¬ 
renzo e Fausto, infatti, anche 
oggi sona stati i registi del 


sempre brillante film del -Gì 
ro ». Magni e C oppi continua 
ito a tenere sotto controllo gli 
avversari più difficili: non uno 
ne sfugge; i due campioni so¬ 
no inesorabili. Nencìni, Mon¬ 
ti, Wagtmans, Wan Breenen, 
Clerici, Gcmlnlani, Assirelli e 
Voorting. comunque, resistono 
con Magni e Coppi nel grap¬ 
polo di punta degli ex-aequo. 
E Wagtmans, Wan fìrcencn e 
Vnortnit/ stano dicendo, chia¬ 
ro c tondo che non sono ve¬ 
nuti dall’Olanda per fare del 
turismo. Soprattutto è H cam¬ 
minare di Wagtmans clic pia¬ 
ce. Il buon Wout mi ha detto 
oggi che quello del -Giro » 
può anche essere un traguar¬ 
do non proibito, per lui. 

— Dunque. Wout, pensi di 
poter strappare la » maglia * 
a Magni? 

— Si. Magni va forte; ma 
ti on potrà continuare sempre 
cosi. Poi salterà fuori Coppi; 
c io seguo Coppi... 

Ambizioso, troppo ambizio¬ 
so, Wfl0tmn»*J? Ma, vedremo. 



li traccialo «Icll’orìicrna tappa a cronometro 


Vi assicuro, perii, che Wagt¬ 
mans oggi è splendente, sul 
piano e in salila E poi, Wnpt- 
m«ns si è imposto una vita 
castigata; lui, che astemio non 
è. ha ridotto la razione di bir¬ 
ra; da due litri che ne beveva 
al giorno è pomato a tino E’ 
simpatico, Wagtmnn s, oltre 
tutto. 


Partenza veloce 


PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESIMO GIRO 

Guido piange , Gino impreca 


(Da uno dei nostri inviati) 


coite eli Caprile, c’erano 170 km. di strada, 
l-.ppure anche oggi 1 girini sono risaliti in 
sella a cuor leggero, si sono arrampieari come 
scoiattoli sui costoni, si sono tuffati a 70 al¬ 
l’ora giù per le discese. 

Le terre ed i paesi alessandrini erano una 


GENOVA, iS. — Dove arriva la carovana 
del «Giro» c’è il così detto « quartiertappa », 
che può essere U salone di un grande albergo, 

oppure un baraccóne da fiera improvvisato. ... f _ _ 

Al « quartiertappa » si precipitano i giornali- platea di folla clamante. A Borgatto, ad Ales¬ 
ati, si mettono seduti ai banconi, ai tavolincm sa ndria, la macchina dell 'Unità b stata ferma- 

o in terra, • cominciano a scrivere gli articoli. , a e riempita di rose. Ad Arquata un gruppo 

E’ al « quartiertappa » che le volate c gli t |j operai hanno voluto che scendessimo a bere 

inseguimenti continuano, quando già i corri- nell’osteria e ci hano consegnato 1900 lire di 

dori sono andari a riposare in albergo. I sottoscrizione per il nostro giornale. Novi Li- 

f iornalisti fanno a chi arriva pnnu per tele- gurc è stato un solo boato clic ripeteva il 

onarc ai loro giornali; c’c ogni sera, la sca- nome di Coppi. Coppi appariva commosso, si 

lata al telefono. Ma anche per 1 ic'cfoni la guardava attorno, come a cercare con gli oc- 

vittoria è quasi sempre di un « girino • c sua figlia, la piccola Marina. L’abbiamo 

precisamente da' romano Bruno Monti. cercata anche noi: impossibile riconoscerla in 

Monti non deve scrivere il resoconto delle m czzo a tante bambine che appalndivano sui 
gare, non viene quindi al «quartiertappa» marciapiedi, dalle finestre, sui muri. Anche 

con la sua bicicletta, va in albergo a fare il l’intera caserma dell'aeronautica era schierata 

bagno, si mette nella vasca e aspetta la corau- - a rendere gli onori al campionissimo, 
ideazione interurbana con Roma. La prima Nelli valle dello Scrivìa la strada ha preso 
« fissa * b per lui. Si tratta di una telefonata a salire tagliata in due da boschi di castagni, 

importante, più importante delle telefonate del a correre sui torrenti ed a filo dei precipizi. 

« quartiertappa ». All’altro capo del filo, in L'umidità entrava nelle ossa; Don Ginc* si era 

una casetta di Albano, ci sta la mamma d: 


Monti. 

La mamma: « A Brù, sci tu? ». 

Monti; « A ma’, come stai? ». 

La mamma: « Te sci stancato, oggi? ». 

Monti: « No, non tc preoccupa, sto benis¬ 
simo ». 

La mamma: « A Brù, dimmi la verità, stai 
proprio bene? ». 

Monti: « Tc l’ho detto, mamma, me sento 
un campione». 

La mamma: «Era freddo, oggi, in mon¬ 
tagna? ». 

Monti; « Un pochctto ». 

La mamma: « Tc la sci messa la maglia con 
le maniche lunghe? ». 

Monti: « Mica posso. Quante volte tc lo 
devo di che la maglia con le maniche lunghe 
è proibita dal regolamento! ». 

La mamma: « Pazienza! Ma prenditi una 
bella tazza di latte caldo, hai capito? *. 

Monti: « Ho capito, mà, ho capito ». 

La mamma: « E se domani vanno forte, tu 
non te prcoccupà de prenne la maglia rosa. 
Pensa alla salute ». 

Monti: « Ci penso, stai tranqu .la ». 

Certamente, se il regolamento non lo proi¬ 
bisse, stamane Monti sarebbe apparso -ila par¬ 
tenza da Acqui in maglia con le maniche 
lunghe, per far contenta la mamma. Comun¬ 
que, indossava nn impcrmeabi'mo di cellopha¬ 
ne, perche il cielo minacciava .a p oggia. 

Alla partenza Coppi aveva una faccia al¬ 
legra; mostrava a tutti un telegramma «*• 
auguri firmato da Fausto Ange'o « Mi scrive 
già ì telegrammi, guardate». So’o era con¬ 
trariato per un termos di tè fatto preparare 
da Cavanna per scaldarsi in corsa c che g ; i 
era caduto a terra. 

* Figuriamoci —• ha detto Coppi - oggi s; 
passa da Novi Ligure. Avevo avvertito i miei 
paesani che tenessero pronti dei secch-' d’acqua 
per buttarmeli addosso. Con questo freddo! T 
neanche una goccia di tè ». 

U giro è partito senza sole, quasi contento 
di dare l'addio alle malinconiche terme di 
Acqui. Sapeva che questa sera av-ebbe ritro¬ 
vato, il mare ed il sole della Liguria. I cor¬ 
ridori amano il mare più dalla montagna. 

Ma tra noi ed 3 mare c’era tutta la catena 
degli Appennini, c’era il colle di Scoffera, .1 


messo il passamontagna. Barrali avev: chioso 
la macchina c seguiva la corsa col volto at¬ 
taccato al finestrino. 

Io cominciavo a preoccuparmi per il « mar¬ 
ziano » che non si era ancora visto: ma di 11 
a poco si c affacciato da una roccia, branden¬ 
do in aria una macchina fotografica. Aveva 
un’altra tuta, color cenere, c un nuovo casco 
bianco. 

Prima del Colle di Scoffera, ha fa»to la sua 
comparsa anche « Gigantino ». S’ì messo a 
ruota di Boni c gli ha detto di fuggire. 

— Cc la farò ? — ha chiesto Boni. 

I corridori si sono innervositi alla vista di 
« Gigantino r; si sono buttati dietri Boni ar¬ 
rabbiati. Magni ha chiesto l’intervento della 
Giuria affinché non sia permesso a « Giganti¬ 
no « di tirare i suoi favoriti. 

« Io non li tiro — ha precisato « Giganti¬ 
no », che andava in salita senza toccare il 
manubrio con le mani — io li conforto, li 
tengo sù ». 

Boni ha creduto a «Gigantino» ed ha 
staccato il gruppo. I campioni si facevano 
sempre più piccoli, sempre più lontani alle 
sue spalle. Sul Colle di Caprile è arrivato due 
minuti prima degli altri. Neppure in discesa 
Magni è riuscito a riprenderlo. Magni che 
corre come un direttissimo. Non c riuscito 
neppure Coppi. 

Boni c stato il primo a vedere il mare, la 
vacata di Caprile, a respirare U profumo dei 
garofani c a farsi baciare da! so'e. Tutti gli 
applausi della Liguria sono andati a lui. 
Quando è sbucato da sotto le arcate del 
ponte di Rocco imboccando l’Aurciia già si 
sentiva sul traguardo di Genova. Sorrideva 
del sorriso che hanno i bambini. 

Perché Ron« è un bambino, uno dei più 
-iovani « Giganti », per la prima volta * Gi¬ 
gante » con onesto trentottesimo giro d’Italia. 
Lra venuto da Firenze per vincersi la tappa 
Aequi-Genova, e invece sullo striscione di 
arrivo ri è messo a piangere con 'a testa tra 
le man’: » Gigantino * Pavera abbandonato 
proprio a quartro chilometri dal traguardo, 
credendo che Boni, avesse, ormai la vittoria 
in pugno. 

F. Boni camera mentre piangeva non era 
soie». Piangeva anche « Gigantino • c Bartali 
‘.icramcnrava perché Boni è un ragazzo del¬ 
la sua città. 

MARCELLO VENTURI 


Partiamo. E' piovuto, fu 
freddo; li * Giro » ougi avreb¬ 
be bisogno di una buonu ma¬ 
glia di luna. Cielo basso, fo¬ 
schia; insomma; autunno, gra¬ 
mo autunno. Tremano come 
foglie, gli uomini in attesa di 
partire. Ma subito si scaldano; 
anche la corsa di oggi parte 
di scatto e rubilo si lancia. Al* 
lungo di Martini e Baffi , rin¬ 
corsa di Ilocks, Lutati, Del 
Ilio e Milano. Poi, poca prima 
a poco dopo di Strevi, breve 
fuga di Woorting (lo acchiap¬ 
pa Baffi) e di Grosso (lo ac 
chiappa Gismondi). 

Schermaglie a 40 all'ora. Si 
distinguono Ci olii e Fabbri. Il 
quale è felice; Coppi gli ha 
fatto sapere se sarebbe dispo¬ 
sto a pussare alla « Bianchi¬ 
tili altro anno. Traguardo pre¬ 
mio alle porte di Alessandria: 
Gaggero vince su Piazza. Poi 
ri mette a smaniare Koblet, 
che fa partire Croci-Torti . E’ 
Piazza clic ferma Croci-Torti. 

Un po' di tran » tran e poi 
la sfuriata per la conquista del 
traguardo della « tappa al vo¬ 
lo ~ di Scrravalle Scrivìa; lun¬ 
ga e veloce coluta dalla qua¬ 
le viene fuori, netta, la ruota 
di De Fillppls. Si piazzano Fa¬ 
veto e Fantini. Sullo slancio 
della volata fuga di Albani e 
Conterno, cui fa da rimorchio 
Filippi. A dare man forte a 
Conterno c Albani arriuano 
poi Gerrasoni, Minardi e Lau- 
rcdi. 

L'azione di Minardi da fa¬ 
stidio a Magni, a Coppi, a Ko- 
blet. Risultato: tutti quelli che 
stanno davanti al gruppo fan¬ 
no la fine del topo. Scatti e 
scatti, senza soluzione di con¬ 
tinuità: tra gli altri, tentano 
di tagliare la corda Zucconel- 
li c, due «olle, Conterno; fa¬ 
tica vana. Tutti in gruppo, 
quindi, nella Valle dello Seri- 
via, soffice d'erba e tutta ver¬ 
de come uno smeraldo. Fra le 
nuvole. qui, filtra un po' di 
sole. Scatti di Seudellaro e 
Zucconclli. Quindi un po’ pri¬ 
ma del rifornimento di Mon¬ 
taggio, Boni si lancia. Brillan¬ 
te, agile, decisa è l'azione del 
ragazzo che rubilo si avvan¬ 
taggia: 20” a Montaggio. Dal 
gruppo tentano di scappare an¬ 
che Dotto, Koblet e Nencini, 
ma Magni non perdona: ferma 
tutti. E Boni, intanto, prende 
il largo. Sul Passo della Scof¬ 
fera (678) il ragazzo della 
» Welter » avanza di l'20” De 
Filippis, Del Rio, Fantini c 
Chlarlone. che fanno da staf¬ 
fetta al gruppo. Dal quale, per 
poco, manca Koblet che ha 
spaccato una gomma. Come 
matto. Boni, si butta nella di¬ 
scesa che porta a Gattoma. E’ 
una discera tutta curve, sec¬ 
che e false . che danno il capo- 
giro. Boni appare e scompare 
di curva in curva con la ra¬ 
pidità di una folgore. Lo spet¬ 
tacolo che offre Boni, avvince, 
incanta: Boni, oltre tutto, gio¬ 
ca con la carta del rischio. 
Avrà fortuna? 

Ecco, ora, la strada del Col¬ 
le Caprile: rampe che salgono 
senza pietà e il sole che qui 
brucia fa più dura la fatica. 
Ma Boni s'arrampica ancora 
con facilità e con eleganza di 
stile; il ragazzo vince il tra¬ 
guardo della . tappa ni volo - 
di Colle Caprile (473) con 
T03 " di cantagglo su De Ft- 
lippls. Nencini c gli altri tutti 
o quasi in poco spazio o a 
bTerl intervalli. Un’aitra di¬ 
scera che ubriaca, c quella che 
passa per Uscio e precipita al 
mare: a Recto. Qui il van teg¬ 
olo di Boni è 2’42". Il ragazzo 
ha già la vittoria negli occhi 
che ridono, malgrado lo sfor¬ 
zo che ora devasta la faccia 
Poi . per il ragazzo. sarà il 
dramma 

Splendono al sole i paesi, 
con alla fine Genova, il tra- 
avardo: ecco Sori. ecco Bo- 
oTiaro. ecco Nervi. Nel finale 
di corsa, alla caccia di Boni, 
partono Astrua e Bofelta. La 
azione di Astrua e Botella- è 
potente, sicura. Boni, invece- 
non molla. Ormcì Genova è 
a tiro Tutti pensano: un ul¬ 
timo sforzo e Foni taglia il 
nastro, vince. Invece- Farri 


Lido d’Albata. Prima di rag¬ 
giungere il nastro, si deve, per¬ 
ciò, fare un’altra lunga cam¬ 
minata. Boni non forza e... sì, 
Astrua e Botellu lo acchiap¬ 
pano, lo superano. Poi. alio 
sprint Astrua bulli rii con fa¬ 
cilità Botella. E il povero Bo¬ 
ni si vedrà superare anche da 
Messina c Albani, i quali, sul 
circuito, si avvantaggiano di 
12’* sul gruppo dir Fantini 
poi regola allo sprint. Il ri¬ 
tardo di Messina e di Albani 
su Astrua e Botella è 10". Pri¬ 
ma del gruppo, fi" prima, si 
piazza Boni. Arnia disfatto, 
soprattutto per il tintore. 

E domani, il •< Giro „ va in 
giostra: a Genova sui circuito 
del Lido di Albani, si svolge¬ 
rà una gara a squadre contro 
il tempo: quattro r/iri, chilo¬ 
metri 4,600. La distanza è. dun¬ 
que, cortissima: lem 18,400. Fa¬ 
voriti: « Nivcn ». » Bianchi » e 
Svizzera. Outsider: Olanda. 
Dico, » Ninna ». più che »Bian¬ 
chi» anche per il fatto che 
Coppi non ha ancora nessun 
interesse a tentare la conqui¬ 
sta della maglia di leader. 

Coppi, a proposito della 
»giostra ». mi ha detto: »... mi 
accontenterei di arrivare ter¬ 
zo ». Modestia o calcolo di 
Coppi 7 D'altra parte, Koblet 
su una corta distanza contro 
il tempo è sempre capace di 
dar spettacolo. Ma la situazio¬ 


ne del Giro (che continua con 
la regìa di Coppi c Mugiu...) 
è ancora cosi caotica e com¬ 
plicata che qualsiasi pronosti¬ 
co può restare scritto sull’ac¬ 
qua. 

* * * 

Per la gara contro d tem¬ 
po a squadre, che si svol¬ 
gerà domani sul circuito del 
lido di Albaro sulla distan¬ 
za di gin 4, chilometri 4M00. 
per un totale di km. 18,400, il 
regolamento del ..Giro,-, pre 
vede che fino al secondo giro 
le squadre dovranno marciare 
con almeno 3 uomini; qualora 
a un dato punto una sipiadra 
fosse ridotta a meno di tre 
uomini, 1 .suoi elementi di testa 
ilov ruii no ingerì are 1 compagni 
fino a ricostituire un nucleo 
di almeno tre uomini. 

Dopo ili che varranno le se. 
guenti disposizioni; .....dal se¬ 
condo giro, ogni corridore po¬ 
trà marciare anche separata, 
mente; ogni corridore sarà ac¬ 
creditato del proprio tempo; 
oltre la classifica per squadra 
stabilita in buse alla somma 
dei tempi dei tre migliori suoi 
componenti, sarà fatta una 
classifica individuale di tappa 
in base al tempo di ogni eor- 
rutore e. in caso di parità, 
fra corridori della stessa squa¬ 
dra al loro rispettino ordine 
di passaggio al traguardo fi. 
itale. 

Il direttore di corsa ha poi 
dettato le seguenti disposizioni 
aggiuntive: le squadre parti¬ 
ranno nell'ordine e all’ara di 
seguito indicata: Belgio, ore 10: 
Arbos. ore 10.03 ; Atala. 10J0; 
Svizzera, ore 10.33; Frejus. Il; 
Spanna. 11.03: Francia. 11,30: 
Torpado, 11.33; Nivea. 12: Leo, 
ore 13,03; Bianchi, 13,30: Olan¬ 
da. 12.33: Welter, 13; Legnano, 
ore 13.03 

ATTILIO CAMORIANO 



GIANCARLO ASTRUA precede Rotella sul traguardo di Genova 


(telefoto) 


PER GLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA K LA GRECIA 

Oggi provano a Firenze 
i c alciatori azzurra bili 

Convocato anche Bugatti — Romperti ancora un po' sofferente 


(Dalla nostra rodazione) 

FIRENZE, 18. — • Questa 

sera — lui detto il C. T. Mar¬ 
mo ai numerosi giornalisti che 
lo assediano di domande sulla 
p uta del lussuoso Grand Hotel, 
ritrovo abituale dei concentra- 
menti az.Airn a Firenze — men¬ 
te formazione. Dobbiamo andare 
a Roveta dopo che I giocato¬ 
ri sarano -stati sottoposti ad 
una accurata visita c lo schie¬ 
ramento dello due squadre, che 
scenderanno in campo domani 
allo Stadio comunale, dipende 
dalle condizioni dei giocatori ». 

In verità tutti gli azzurra¬ 
bili •• sono apparsi in buo¬ 
ne condizioni ad eccezione di 
Lovnti. che colpito da un at¬ 
tacco di colite ripartirà domat¬ 
tina per Tonno (al suo posto 
è .-tato convocato d’urgenza 
Bug.utti), e Boniperti, il quale 
risente ancora dello strappo 


SC HER MA 

Italia-Francia 21*15 
nella Coppa Moliè 

GENOVA, 18 . — La squa¬ 
dra Italiana, guidata dal lam¬ 
pione del mondo Edoardo 
Mangtarotti, ha vinto la 12* 
edizione della Coppa Molli, 
battendo la squadra francese. 

.Mentre nella prima meta 
della contesa, svoltasi nel po¬ 
meriggio, e che è stata certa, 
mente la parte più combat¬ 
tuta dell'Incontro. I franrcsl 
avevano trinilo testa brillan¬ 
temente agli azzurri, chiuden¬ 
do alla pari per 9-9. nella se¬ 
conda parte della gara, avve¬ 
nuta questa srra. la squadra 
italiana è andata man mano 
prevalendo tino a chiudere con 
una chiara vittoria per 21 a 
15. Degli italiani. Manglarotti, 
indisposto, non ha reso secon¬ 
do le sue possibilità; il mi¬ 
gliore * stato Anglesio. men¬ 
tre assai bene si sono compor¬ 
tati I giovani spadisti. 

Tra i francesi si sono distin¬ 
ti Motivai e Queyroux. 

Erro il dettaglio tecniro: 

I» turno: Italia 3-Francla 3: 
II* turno: Italia 2 - Francia 4; 
HI» turno: Italia 4-Franria 2: 
IV» turno: Italia 4-Francia 2 ; 
V» turno: Balta 4-Francia 2; 
VI» turno: Balia 4-Frincia 2. 


OGGI CO N INIZIO ALLE OR E 16,30 

La Roma all’Olimpico 
Inc ontra il Laner ossi 

l’urti tu amichevole r Iella Lazio a Fiumicino 


Oggi .ili'Olimpico. con inizio 
alle oro avrà luogo i'arnur- 

ci.ito incontro amichevole ira la 
Rama c il Laucrossi Vicenza, ca- 
I dista della B e neo-promossa 
in sene A g’à da due domeniche, 
il 1 -anerossi. che saggerà il terre¬ 
no deirOIimpieo in vista delle 
trasferte della prossima stagione, 
allineerà il suo miglior schiera¬ 
mento attuale e precisamente 
Sentimenti IV. Giaroli, Lanciar.i. 
Pavinalo; Moro. Bcnci li: M.in- 
zardo. Campagnoli, Campana. Mi¬ 
gnoli. Motta 

Da parie -uà la Roma, assenti 
gli azzurri Galli. Pandollim. Car¬ 
darelli e Giuliano, e informi ,’.'o 
il j*or ti ere Moro, farà scendere 
in campo tira formazione ini-ta. 
diminquc — dato :1 valore dei 
r.rcalzi giallorasst si lra:ifrà 
sempre di tira formano".,- di 
primo p’ano che imjjegnerà a 
fondo la squadr., dominatrice dei 


AL « TORINO » E AL FORO ITALICO 


Incontri tra Roma e Lazio 
sul diamante e in pis cina 

\ itloriosi iori i <hu* s svili* • romani 


Baseball 

Nasce oggi I i uovo dcrtiv -o- 
mano di Iu>ih3ll: oer la mima 
volta, infatti. Roma c Lazio s: 
troveranno di fronte sul • div¬ 
inante » del < Tonno ». Il pro¬ 
nostico tace, che cntramlrc !c 
squadre sono imbattute c<j en¬ 
trambe hanno ic carte tn rego¬ 
la per far loro la posta, ani he 
se la Lazio appare un po’ e’ù 
tn forma dellv Roma. 

L’incontro inizierà sl’c ore 
15.30, i,c rrobamii formazioni to¬ 
no le seguenti- ROMA: G.romot- 
ti. Grosse. Sirduiii. Lucci. M>- 
Riionni. Gan-bcraie. Maìe-ba. 
Cappanclli. Gentdini I-A7.K1: 
Mann. Sevenni. Simminccr. Ce¬ 
nerà. Tavom, Zinno. Lucareiit. 
Glorioso. Rodda 

11 segnale di inizio sarà rinm 
da Silvana Fampanint 

Pallanuoto 


Propostici rispettati nella «»e- 
. . . .ronda » delie finali del torneo di 

ro d» Genova r tn circutfo n«'pallanuoto: la Roma ha Jd*i!- 


mcntc battuto i! Genoa (7-di e 
la Lizio ha rugato, il •Sette¬ 
bello - dei canottieri napoletani 
(2-1 » L'incontro Roma-Gmu 
non ha avuto praticamente sto¬ 
na rhc i giallorossi hanno do¬ 
minato da un capo all’altro del¬ 
la partita 

la Inizio, invece, ha dovuto 
« sudice » prima di aver ragio¬ 
ne del Napoli che partito di 
scatto incitato a gra n voce cal 
pubblico | quanti romanisti in 
piscina'i all't'50" si portava ’n 
vantaggio con Sosti. Feriti nci- 
l'orcoguo i biancoazzurri reagi¬ 
vano energicamente cd al 5"2r' 
pareggiavano con Racemi. Vili 
nnreva la Lazio partiva ancora 
all attacco e. dopo alcune occa¬ 
sioni sciupate malamente da 
Pucci, al S'I7" Racemi realizza¬ 
va la rete delia vittoria Vano 
>! ceneroso serrate dei napole¬ 
tani 

Stasera s, incontreranno La- 
»i«» e Roma e Canottieri e R. N. 
Napoli D pronostico è oer la La¬ 
zio ima là Roma sarà un o«so 
•luroi e la Canottieri 


torneo « cadetti »; questo e il 
probabile schieramento della 
Roma, almeno per i primi 45’: 
Albani. Rertuccelii. Stucchi. Lesi; 
Bortelctto. Venturi: Ghiggia. Ce¬ 
lio. Sandri. Guarnacct. Cavazzuti 
I tecnici giallorosst lianro inoltre 
convocalo: Ebani. Gaiassim. Pel¬ 
legrini, Bctello. Nvers e Pianca- 
stclli. 

Per l'incontro sono stati fissati' 
i seguenti prezzi: tribuna M. 31.; 
I. 800; tribuna Tevere numeralo 
I, 500. tribuna Tevere non nu¬ 
merato: L: 400; curva sud: L. 250; 
per semplicità di orgarizzaztone 
saranno aboliti i posti numerati, 
pur rimanendo intatti i dilTereqti 
settori. 

* • • 

Una squadra mista della Lazio 
disputerà oggi a Fiumicino un 
incontro di allenamento contro la 
squadra localo; per l’occasione 
Reynor ha convocato i seguenti 
atleti; De Fazio. Gandolfi. Rufe- 
ttì i. Furiassi. Cialabrini. Alzani. 
Puccmelii. A: 7 puru. Fonlanesi. 
C-istigboni. Fobgna. Pollini c Vi- 
volo | titolari continueranno la 
loro preparazione a ritmo ridotto. 

• * » 

Ieri sera si è riunito il C.D. 
della Roma, dopo aver ascoltato 
ura relazione sulla situazione 
cconomico-finanziaria della Socie¬ 
tà. il Consiglio Direttivo ha ade¬ 
rito airunammità ad assumrre 
eli impegni richiesti dalla Pre¬ 
sidenza 

Pai. 


Buniva batte Poncebfanc 


Nella riunione pugilistica svol¬ 
tasi icn sera a Ostia Udo. Ru¬ 
nica ha colto una vittoria di 
strettissima misura sul francese 
Ronceblanc. Negli altri incontri 
si sono avute le vittorie at punii 
di Putti. Innocenti. Grilli. Sago- 
ri c Castoranl. Pollati e Mar- 
fut hanno chiuso alla pari 


Rinviato 

U Àngolo dei quiz » 

Ter indisponibilità di spa¬ 
zio siamo costretti a rin¬ 
viare al termine del Giro 
ciclistico d’Italia l’« Angolo 
dei quiz». Domani pubbli¬ 
cheremo le soluzioni del- 
Tcllimo concorso c il nome 
del vlncitore- 


mu-coiare proso nella partita 
con il Mihtn. Ma anello .-e u 
. capitano .. .-ara tenuto domani 
prudentemente n riposo, è ab- 
biMun/a probabile la sua par¬ 
tecipazione all'incontro con la 
Jugoslavia. 

Mentre Marmo si occupava 
dei giocatori tenendo nel con¬ 
tempo a bada i giornalisti, il 
signor Pasquale discuteva a 
lungo eoi presidente dell’Asso¬ 
ciazione motociclistica fiorenti¬ 
na, Marciti, per trovare un pun¬ 
to di accordo sulla questione 
piuttosto spinosa e complicata 
per la concomitanza del circui¬ 
to motociclistico al Campo di 
Marte. L’accordo è stato rag¬ 
giunto; l’allenaincnto degli az¬ 
zurri ven a disputato a poi te 
chiuse e soltanto i giornalisti 
avranno libero accesso al cir¬ 
cuito per poi entrare nello 
stadio. 

Finalmente, alle ore 18,30, la 
comitiva « azzurra », guidata dai 
vari tecnici e dirigenti, è par¬ 
tita per Roveta, fra la viva cu¬ 
riosità di un numero di spor¬ 
tivi piuttosto ridotto. 

Molta curiosità per gli ex¬ 
viola Bigono. Bacci. Magli, e 
moltissime congratulazioni al 
« redivivo » Cervuto, e poi il 
via. 

Per domani, alle ore 16. al¬ 
lenamento a due porte tia la 
squadra A e quella dei cosid¬ 
detti cadetti (dove fanno spic¬ 
co alcuni trentenni abbondan¬ 
ti), saranno disputati due tem¬ 
pi di mezz’ora ciascuno. Nel 
primo tempo lo schieramento 
della nazionale A dovrebbe 
e-sere il seguente: Viola. Ma¬ 
grini. Giacorr.azzj. Chinppella, 
Ferrano, Moltrasio, Panelolfini, 
Pivatelli, Galli. Menegotti, Fri- 
gnani; mentre Bergamaschi. 
Ballacci e Bugatti dovrebbero 
esibirsi nel secondo tempo. 

Più incerta, invece, la forma¬ 
zione base della B. specialmen¬ 
te per quanto riguarda il ruo¬ 
lo del centro mediano in bal¬ 
lottaggio fra il sampdoriano 
Bernasconi e il romanista Car¬ 
darelli. Tuttavia lo schieramen¬ 
to più probabile dei cadetti è 
il seguente: Costagliela. Farina. 
Cervalo. Magli. Cardarelli (Ber¬ 
nasconi). Giuliano. Castaldo. 
Pozzan. Bettini. Bacci. La For¬ 


gia. Piobabìli riserve: Romano, 
Lucentini, Ciccarelli e Berna¬ 
sconi. 

PASQUALE BARTALESI 


Il brasiliano Didi ingaggiato 
da una società italiana ? 

RIO DE JANEIRO, 18. — Il 
calciatore brasiliano Didi avreb¬ 
be ricevuto una proposta per gio¬ 
care in una società italiana con 
uno stipendio di 40.000 cruzehcK 
al mese (circa 280.000 lirej. 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Calcio 

.MILANO, 18. — La Lena Na¬ 
zionale della FIGC ha delibe¬ 
rato di rinviare 'ogni decisione 
e di sospendere Intanto, con ef¬ 
fetto immediato, ti campo del 
Palermo in attesa di ulteriori 
accertamenti sugli incidenti av¬ 
venuti domenica scorsa duran¬ 
te la partita Palermo-Cacliari. 
Quindi ha comminato alcunr 
multe e squalifiche a squadre e 
giocatori di serie B e c (l rap¬ 
porti sulle partite di A saran¬ 
no esaminati il 1 . ciucilo) e 
autorizzati i seguenti anticipi: 
Juventus-Bologna (4 giugno). 
Catania-Pro Patria (2 giugno). 
Siracusa-Carbosarda (29 mag¬ 
gio). 

Hockey a rotelle 

MILANO. 18 — Nei quadro 
dei « mondiali • rifalla ha bat¬ 
tuto I campioni del mondo 
portoghesi per 1-0 nel corso di 
una entusiasmante partita, la 
prima parte della gara è stata 
piuttosto statica, che le due 
squadre si sono a lungo studia¬ 
te conscr dell’alta posta in pa¬ 
lio. I.’Ralia operava maggiori 
attacchi, ma per una scarsa in¬ 
tesa tra Gelmini I e Panagini, 
del resto controllati molto da 
Ticino, non approdava a nulla. 
Poi. nella ripresa, le polveri 
hanno preso fuoco: gli azzurri 
sono passati decisamente al- 
l’attacco c al 7'40”, su rigore, 
Panigini segnava il punto del¬ 
la vittoria 


ALL' IPPOD ROMO PELLE C APANNELLE 

ince rteiza nel Premio A cqui 

I partenti nell’ Omnium — Alberigo a Roma 


L'odierno convegno festivo ai- 
l’jppodrotno delie Capannello m 
attesa dei tradizionale Omnium 
che metterà di fronte domenica 
prossima in appassionante con¬ 
fronto gli anziani ed i giovani 
delia nuova generazione si im¬ 
pernia sul Premio Acqui qotat- 
di 600 mila lire di premi sui:a 
distanza di 1600 moiri in disio 
grande cui sono rimasti iscritti 
otto cavalli tra i quali la scelta 
non si presenta facile. Infatti sìa 
Foxico che Semon.o che Paolo 
Paruta posseggono i titoli per 
aggiudicarsi la prova mentre Sar¬ 
tre, malgrado le sue prove finora 
negative, non duò essere trasci*. 
rato del tutto c cosi anche Ret¬ 
tile la cui ultima prestazione non 
può essere presa alla lettera 
Su una personale impressone 
proveremo a preferire PaolJ Pa¬ 
ruta a Foxico e Seicotv* 

Ecco intanto i nominativi dei 
cavalli rimasti umili all Omnium 
e ie relative monte- Vado di 
Stella (52 - Ni. Fmmarken i52 - 
p d.). Makkar i52 _ Mazzoni». 
Alter Ego <p. d i. Alberigo i60’j 
- Parravann. Cittadina (50 - An. 
dreucei). Verdun 59'z . Tr apro¬ 
tini). Sartre i52 Marchettit. Ta- 
bou (52 - X». Corvino (52 - Fan. 


cera). Paolo Veronese <p. d.>. 

Jowa (59 1 ; . Bagattella). 

Come si vede schieramento ec¬ 
cezionalmente interessante 'e la 
calata in «extremis» di Alberico 
giunto icn a Roma ne ha costi¬ 
tuito la sorpresa più eclatante i 
e prova tecnicamente di valore 
addirittura supcriore al Dcrbv. 

Ecco intanto le nostre selezioni 
per )a riunione di oggi, ore là-TO. 

Premio San Bernardo: Anone. 
Guappa; Premio Futa: BeKuno. 
Zobeide: Premio Sella: I,e Mous- 
seaux. Bouchelte; Premio Amal¬ 
fi: Aieilo. Giappo. Ecad Sir; 
Premio Arqni: Paolo Parma. Fo- 
vico. Semonxo; Premio ) alzare- 
go: Elevar. Lnrette, Seguidilla»: 
Premio Cesari: Jacopo. Capuìm. 
Ilebèe II; Premio Pantelleria: 
Marra. Strolega. Mormilena. 


MADRID, 18. — Spagna e 
Inghilterra hanno chiuso alla 
pari (t- 1 ) l’odierno incontro di 
calcio disputato allo stadio 
Chamartin alla presenza di 
làé.MO spettatori. 

Il primo goi è stato segnato 
per la Spagna, al 1#' del se¬ 
condo tempo, dalla mezz'ala si¬ 
nistra Rial: per gli inglesi ha 
pareggiato al 38* Bentley. 


VENDITA 
ANCHE IN 
IX ~ 1S - 24 
HATE 




FRIGORIFERI 


FIAT - PHILCO - MAGNADY- 
NE - LÉONARD - GENERAL 
BOSCH - SIEMENS 
MARELL1, tee. 


«li» lire 


ffiSm TELEVISORI 


MAGNADYNE 


PHILIPS 


52.000 via «al aambero. 


MARELLI - PHOXOLA TE- 
LEFUNKEN - SIEMENS, eec 


ria lire 

140.000 


RASOI - CUCINE - LAVATRI¬ 
CI - SCALDABAGNI LUCI- 
DATRICI - ASPIRAPOLVERE 


t 
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IL TESTO DEE DlgCOHgO DEL COMPAGNO MOLO TOV A VIEWA 

L’accordo sull’Austria indica la strada 

per ris olvere le altre controversie interna zionali 

“Una via diversa da quella deha preparazione di una guerra atòmica e delle avventure militavi f} 
So?io sorti ostacoli alla soluzione del problema tedesco-La prossima conferenza dei capì di governo 


VIENNA, 18 — Ecco il le¬ 
sto integrale 1 del discorso 
pronunciato da V. M. Mo¬ 
lotov' alia cerimonia della 
firma del trattato di Stato 
con l'Austriu: « Signor Can¬ 
celliere Federale! Signori! La 
firma del trattato di stato con 
l’Austria costituisce un im¬ 
portante avvenimento. Oggi è 
un giorno di giubilo per il 
popolo austriaco. Nello stesso 
tempo, questo avvenimento 
sarà accolto con profonda 
soddisfazione da tutti 1 po¬ 
poli che aspirano afl una pa¬ 
ce durevole ed alla collabo- 
ì azione internazionale. Il trat¬ 
tato che noi firmiamo oggi 
ìistabilisce la sovranità e la 
indipendenza di un’ Austria 
democratica. Esso apre una 
nuova pagina nella storia del 


tedesco. Nelle attuali condi¬ 
zioni ciò si è dimostrato im¬ 
possibile. Mentre il 1955 è 
l'anno della sistemazione defi¬ 
nitiva della questione au¬ 
striaca, non si può dire che 
in quest’anno abbiamo com¬ 
piuto un progresso nella so¬ 
luzione del problema tedesco. 
Al riguardo sono sorti nuovi 
ostacoli, che complicano la 
situazione in misura conside¬ 
revole. La minaccia di rina¬ 
scita del militarismo aggres¬ 
sivo tedesco è aumentata, e 
ciò costringe i paesi europei 
amanti della pace a prendere 
nuove misure per salvaguar¬ 
dare la loro sicurezza. 

L’Unione Sovietica conti¬ 
nuerà a adoperarsi per trova¬ 
le una pacifica e democratica 



% 


* 


i zrz» 
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MOSCA — L'ambasciatore austriaco a Mosca, ltischof, olTre 
a Molotov un mazzolino di mughetti, subito dopo la firma 
' del trattato austriaco 


clusione del trattato austriaco 
allevierà la tensione interna¬ 
zionale, ed in ciò risiede la 
sua speciale importanza. Tut- 
sanno che trattative vengo¬ 
no ora condotte tra gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia e l’Unione Sovietica 
circa la prossima conferenza 
dei capi di governo. Tutti e 
quattro i governi hanno già 
espresso il loro atteggiamento 
positivo. Lo scopo di una tale 
conferenza è di promuovere 
i passi e le misure concrete, 
che si conformino al deside¬ 
rio dei popoli di un allevia¬ 
mento della tensione interna¬ 
zionale. 

Ciò corrisponde pienamen¬ 
te alla politica di pace del 
governo sovietico, che sostie¬ 
ne invariabilmente gli inte¬ 
ressi della pace mondirle e 
della sicurezza internaziona¬ 
le. Ciò è dimostrato in modo 
eloquente dai sempre nuovi 
passi ohe l’Unione Sovietica 
compie, tra cui vanno men¬ 
zionate in particolare le ul¬ 
time proposte dell’URSS che 
contengono un piano concre¬ 
to per la riduzione generale 
degli armamenti, per la proi¬ 
bizione delle armi atomiche 
e all’idrogeno e per l’istitu¬ 
zione di un controllo interna¬ 


zionale, in conformità con le 
esigenze del ìaiTorzamento 
della pace generale. 

La firma del trattato au¬ 
striaco è un avvenimento di 
grande importanza interna¬ 
zionale. Il felice completa¬ 
mento del lavoro prejjarato- 
rio compiuto al riguardo ò 
una nuova indicazione delle 
possibilità esistenti per siste¬ 
mare i problemi internazio¬ 
nali più pressanti. Non è lun¬ 
go la strada della prepara¬ 
zione di una nuova guerra, di 
una guerra atomica, non è 
sulla strada delle avvenirne 
militari che i popoli europei 
e del mondo intero si aspet¬ 
tano In soluzione dei problemi 
internazionali controversi. Il 
trattato austriaco dimostra 
chiaramente che esistono 
strade, per risolvere questi 
problemi, che vanno in una 
direzione diversa, clic si con¬ 
formano alle reali aspirazioni 
dei popoli direttamente inte¬ 
ressati e, nello stesso tempo, 
agli interessi di tutti gii altri 
popoli. 

Noi sappiamo ora che l’Au¬ 
stria non parteciperà ad al¬ 
cun blocco militare o non 
permetterà basi straniere sul 
suo territorio. Ciò non puòj 
non essere motivo di gioia per 


il popolo austriaco Secondo 
il trattato, l’Austu.i non ef¬ 
fettuerà discriminazioni nel 
suo commercio ton gli altri 
paesi. Non si può fare a me¬ 
no di riconoscere l'importan¬ 
za di questa decisione, ap¬ 
poggiata dall’Unione Sovie¬ 
tica, dagli Stati Uniti, dal¬ 
la Gran Bretagna e dalla 
Francia. 

Tutto ciò cica i ìequisiti 
favorevoli perche il popolo 
austriaco viva in condizioni 
di pace, dì sviluppo democra¬ 
tico e di progrcf-o della sua 
economia nazionale. Ciò ò 
pure di grande importanza 
per rultcriore s\ ìluppo delle 
amichevoli iela/ioni fra la 
Austria e gli altn paesi. 

Tutto ciò con-ohderà le 
amichevoli relazioni fra l’U¬ 
nione Sovietica e l'Austria 
per il bene dei popoli di en¬ 
trambi i nostri paoM, » van¬ 
taggio della pace mondiale. 

Permettetemi di augurare 
al popolo austriaco ogni suc¬ 
cesso nel continuo progresso 
della sua economia e cultura 
nazionale e nello sviluppo 
della collaborazione politica 
rii economica con gli altri po¬ 
poli, a vantaggio del rafforza¬ 
mento della pace in Europa 
ed in lutto il mondo 


Adenauer affretta S pian! 

per il riarmo della Wehrmacht 

Conferenza segreta nella Foresta Aera — In Austria si teme 
che il governo italiano costruisca opere militari in Alto Adige 


popolo austriaco e nelle rela¬ 
zioni fra i paesi europei. 

L’Austria proclama che os¬ 
serverà la neutralità perma¬ 
nente. Di conseguenza, accan¬ 
to alla Svizzera vi sarà d’ora 
in avanti un’Austria neutrale 
nel cuore dell’Europa. I Go¬ 
verni dell’ Unione Sovietica, 
degli Stati Uniti d’America, 
della Gran Bretagna e della 
Francia hanno espresso la lo¬ 
ro volontà dì rispettare la 
neutralità dell’Austria. Per¬ 
mettetemi di esprimere la fi¬ 
ducia che anche altri Stati 
seguiranno questa strada. 

L’Unione Sovietica attribui¬ 
sce grande importanza alla 
dichiarazione delfAustrìo. se¬ 
condo cui essa non aderirà ad 
alcuna alleanza militare e non 
tollererà basi militari stra¬ 
niere sul suo territorio. Il po¬ 
polo sovietico saluta caloro¬ 
samente questa posizione di 
onesta neutralità dell’Austria, 
che è di grande importanza 
per il consolidamento della 
pace in Europa. E’ particolar¬ 
mente significativo che que¬ 
sta posizione corrisponde to¬ 
talmente alle sincere aspira¬ 
zioni del popolo austriaco 
Questa posizione dell'Austria 
sarà apoogsiata con soddisfa¬ 
zione da altri popoli europei, 
c non soltanto europei. 

Va ricordato oggi che fin dal 
1943. al culmine delle batta¬ 
glie sanguinose contro gli in¬ 
vasori hitleriani. l'Unione So¬ 
vietica. la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti d America di¬ 
chiararono il loro desiderio di 
vedere restaurata un’Austria 
libera e indipendente. Ciò 
venne affermato nella nota 
dichiarazione di Mosca delle 
tre notenze. alla quale anche 
la Francia aderì. Nel 1945. 
nelle ardue battaglie contro il 
nemico. l'Esercito sovietico li¬ 
berò Vienna, gloriosa capitale 
dell'Austria. Il nostro eserci¬ 
to fece Questo assieme ai suoi 
alleati della coalizione anti¬ 
hitleriana Furono così create 
le possibilità ner attuare la 
dichiarazione di Mosca 

Le trattative con la delo¬ 
cazione governativa austria¬ 
ca. carreggiata dal Canc o,1; o- 
re federale .T, Ppah. tenn*oc: 
a Mosca rri’n scorso aori’e 
hanno portato a corm: mento, 
come voi sapete, la sistema¬ 
zione finale della Questione 
austriaca. Queste trattative si 
sono svolte in uno spirito di 
sincera, reburneo comnr n *i- 
sione e collaborazione. E^'e 
hanno accurato la febee so¬ 
luzione di tutti i maggiori 
problemi rela’ivi al *ra**ato 
austriaco. Inni're. imuortanf 
questioni ecoponvche sono 
state s:s*ema*e 

In base al trattato. l'Au¬ 
stria è esonerata dal paga¬ 
mento delle riparazioni. D : 
grande importanza è nero a' 
riguardo la oues*:one degli cy 
beni ted^ehi Occorre notare 
che anche onesta ouestione 
è stata ora risolta con : 1 pie¬ 
no accordo delle onirico 
ten^e e do”a en t51 Aus—a 
Il governo sovietico si è ado¬ 
perato r«r impure un ri”v>~ 
non soltanto de’Ha sistema¬ 
zione della ouesfeone austria¬ 
ca. ma anche del problema 


sistemazione della questione 
tedesca, per trovare le vie 
che si conformino al legittimo 
desiderio del popolo tedesco 
di ristabilire l'unità della 
Germania senza la rinascita 
del militarismo tedesco. Solo 
una simile sistemazione della 
questione tedesca corrispon¬ 
derà totalmente alle esigenze 
del ristabilimento della li¬ 
bertà e dell’ indinendenza 
della Germania e nello stesso 
tempo all’effettivo consolida¬ 
mento della pace in Europa. 

Si deve riconoscere che 
ogni passo verso la disten¬ 
sione internazionale sj con¬ 
forma ora al più ambito de¬ 
siderio dei popoli. La con- 


BERLINO, 18. — II Can¬ 
celliere della Germania occi¬ 
dentale, Adenauer, ha deciso 
di affrettare la creazione del¬ 
la nuova Wehrmacht, per ren¬ 
dere più difficile un accordo 
delle grandi potenze sulla 
questione tedesca. Questa de¬ 
cisione è stata quasi aperta¬ 
mente rivelata oggi da fonti 
governative di Bonn, le qua¬ 
li hanno annunciato la con¬ 
vocazione di una <• conferen¬ 
za segretissima » fra Ade¬ 
nauer e i suoi più stretti col- 
laboratori, con l’obiettivo di 
preparare le leggi per la crea¬ 
zione del nuovo esercito di 
Bonn. 

Alla conferenza prende¬ 
ranno parte Von Brentano, 
designato come il futuro suc¬ 
cessore di Adenauer nella ca¬ 
rica di ministro degli esteri, 
il ministro della guerra Theo¬ 
dor Blank, alti esponenti del 
ministero degli esteri e delia 
difesa. 

Poco dopo questo primo an¬ 
nuncio, è stata data ufficial¬ 
mente notizia che al convegno 
saranno chiamati a parteci¬ 
pare anche gli ambasciatori 1 


della Germania occidentale 
nelle tic capitali occidentali 

Un portavoce ufficioso ha 
subito precisato che l'improv¬ 
visa decisione dei governanti 
di Bonn deve essere messa in 
rapporto alle prospettive dì 
una conferenza dei capi di 
governo delle grandi potenze, 
affermando che i tre amba¬ 
sciatori devono «essere messi 
al corrente esattamente delle 
linee politiche della Germania 
ovest in relazione alle possi¬ 
bili ofTerte di neutralità da 
parte sovietica e alla possibi¬ 
lità che alla conferenza dei 
quattro grandi sia raggiunto 
un accordo sulla riunificazio¬ 
ne della Gennania ». 

Il portavoce ufficioso ha ag¬ 
giunto che « gli avvenimenti 
si stanno svolgendo cosi ra¬ 
pidamente che ]1 Cancelliere 
ha ritenuto di dovetsi con¬ 
sultare immediatamente con i 
più importanti fra i suoi con¬ 
siglieri *, ed ha precisato clic 
Adenauer è rimasto « profon¬ 
damente colpito » da tre fat¬ 
ti: l’accordo sull’Austria, l’im¬ 
minente incontro di Belgrado 
fra i dirigenti sovietici e ju- 


Una montatura eontro il sindaco 
croll a clamorosamente a Sinig allia 

Obicttiva sentenza della magistratura - Denunciati il « Resto del 
Carlino » e la « Voce Adriatica » - Zavatti resta al suo posto 


gosluvi. raccordo di princi¬ 
pio raggiunto sulla convoca¬ 
zione di una conferenza dei 
cupi ili governo. 

E’ proprio in relaziono alle 
prospettive che s, delincano 
sull'orizzonte internazionale, 
dunque, che Adenauer si pro¬ 
pone di intervenite nella si¬ 
tuazione nel senso più nega¬ 
tivo possibile : aggravando 
cioè, approfondendo, l’ostaco¬ 
lo principale a un acconto fra 
!e grandi potenze. 

1 circoli politici notano, a 
questo proposito, che nel cor¬ 
so della recente conferenza di 
Varsavia, ogni decisione a 
proposito della costituzione di 
forze annate della Repubblica 
democratica tedesca è stata 
rinviata. Il Concelliere di 
Ronn intende invece dare 
l’avvio alla menzione della 
nuova Wrhrmncht prima del¬ 
le vacanze e-tive del suo par¬ 
lamento, eme entro podio '•et¬ 
tiinane. 


ANCONA, 13. - LVn una 
obbiettiva e mot.vaia sentenza 
depositata stamane n* gli u'fl 
ci delia Cancelleria. 1 a Corte 
d’Appello di Ancona ca posto 
fine ad una v.-rgogn*-sa cam¬ 
pagna scandairiuca njcenaia 
contro il compagno Alberto 
Zavatti. sindaco di 3* n.gaina, 
e contro il nostro parato. 

Accogliendo it* ,ts» estensive 
del valente avito»»» encomia¬ 
no avv. Tobia rlug^izon., V* 
Corte d'Appeiio ì.chiara'o 
inammissibile ii ricorsi presen¬ 
ta.o del a c. Elvio Grò".- . v. 
sigliere comunale di minoran¬ 
za e presidenti del* ri. sem- 
:all»c-v. avverso la a. tifo¬ 
ne con cui ii Censii.!», comu¬ 
nale di ìemgahU .«ve» respin¬ 
to la proposta p.e.* , .»izia di 
decadenza de) compagno Za¬ 
vatti della car.ca i* sindaco 
in quanto si era .est- «.i-ipevoie 
di aver distriouiaj si poveri 
d".ia .-.la cita .c s.ir.m- r ca¬ 
vale dal recupe»» a *i :esidua- 
ti bellici abba.'cijii.»:» dalle 
truppe abeate faisi auto¬ 

rizzare dada Giunta unaie 

G.i avversar. ìe. jmmim- 
>*r iz.otse pipo* i.•- J - r * ■ gt*- 
In e dei m>v.,i..no J-m K*ra 
tico anconitano, v/v *•<-:. dun 
q;:e clarr.orostrrv.te oariuti 
E la loro sconfi..a appare tan 
’.o r.u ?r iv*' ocrehè nm •»» - 
vano atteso ii iepcs..o delia 
sentenza prima et dvhiarare 
che li compasn.» Z»vaxti era 
s’vo definitiva.!! ’me drfene 
strato 

- La Corte d Appe. » li An 
cona — scriveva dome¬ 
nica scorsa il • oc. C«»t- 

*i..o — - — r.a r*>"..e.iii*j o .a de 
e.s onp <I“’’.a GPA. con ‘..a c :a- 
le il sindaco comoi’sv di Se 
nigallia Alberto /.ovatti è sta 
to dichiarato tm-iiic dalia 
carica per iri-.vu -tri’’, nella 
£«i*:one amm.nicr.1»; C*>- 
nvir.e T/i Z„vvf poi;? ora ri 
carrere a’:a La> = -s, eie ma la 
> ricorsa non ■.••Ji,enier*»bof- 
.‘pserinvrà le. oi'.v\.— .m**n i. 
di decadenza eri*- -.ari quir.d 
- -a* o entro la pro-'s.nta 
settimana ». 

Analoghe info»mozioni pub¬ 
blicava contemporaLeamea.e 


i’tifficioA» anconitJ-no « Voce 
Adriatica - il qua»e precisava 
fra l’altro thè ■ n sigror Z-- 
vatti nvrenbe dovuto aobando- 
nare la carica cerche ta sen¬ 
tenza era divenuto esecutiva*. 

Come si vede, nue giornali 
borghesi, accecati cladodio an¬ 
ticomunista. non harno nem¬ 
meno rispetta;.. la più demeri¬ 
tare delle regole dei giornali¬ 
smo che * consiglia - d. pubo.i- 
care una notizia s.ric quando 
se ne è accertata ’u veridicità 
e la fonte e ciò. come m n.mo 
por il rispetto che o?m gior¬ 
nale deve avere per ■ propri 
lettori 

Ma chi ha fornito a : aue gior 
noli questa fa.sa noi.zia’ Il 
compagno Zavatti n.nimedta- 
tamente sporto denuncia al 
Procuratore delia Kipubb.ica 
contro gli ignoti che har.no co¬ 
municato ai c,ornali la p*v*u-:. 
ta decisione della Coi .e d! Ap¬ 
pello nonché i direi.*in respon¬ 
sabili dei due giorna.i. affer¬ 
mando che nella puoclicazione 
'della presuma ser terza dell» 


C. d’A. - n d r ) si ravvisano 
gli estremi della violazione dei 
segreto di ufficio p.i visti e 
puniti dall'art 32C d« i c. -i.ee 
penale ». 

Sembra tuttavia ch.i»ro che 
la campagna scanda».ivica dei 
la stampa borghese tendesse 
anche a sviare l'.ute.uione del¬ 
l'opinione pubblica dalia que¬ 
stione delle Opere ?.t - Marta 
Ferretti ». Il compagno Zavat¬ 
ti ha presentato al Procuratore 
della Repubblica una circostan¬ 
ziata denuncia in morrò ai 
criteri con cui si a.i.m.mstra 
l'opera s'essa E noto, fra f il¬ 
tro. che il collegio de: revisori 
dei evinti, presieduto dai vesco 
vo deila diocesi, non =.. riunisce 
da anni e nono=t iute i bi.a.n 
ci dell'Opera vengono regoiar- 
aK-.ro approvati ci • Uomig.io 
di prefettura 

Al compagno Zavatt. son i 
s‘ati indirizza - ! vari teiegram- 
ri di felicitazioni fra cui quel¬ 
lo driia Federazione comuni 
■‘i di Ancona 


Sventata a Las Vegas 
una colossale rapina 

Il colpo riguardava un furgone posta¬ 
le con 750 mila dollari di un casinò 


Opere militari 
in Alto Adige? 

VIENNA, 18. — Jn un di- 
scor.-o prenvinciato oggi a Inn- 
.-bruck. m uno riunione dei 
partito popu.ure austriaco (d*i- 
moenstiaiio}. il deputato po¬ 
polare dott. Franz Gschni’zer 
na -o-denuto la necessita di 
controllare che « la situazione 
de! Tiroto meridionale (Alto 
Adige) non venga peggiorata 
da! trattato die ha restituito 
i’indipendenza ' deil’Ausiria ». 

» Il tra*:.ito di indipen len¬ 
za — lia sottolineato forato¬ 
le — non ha eliminato Fin- 
giustizia d*‘i!a divisione de! 
Tirolo. che rimonta al 1918. 
I: caliceli.ere austriaco na 
sicur.ito e'. - ii governo lata 
riudrito puma una dichiarino¬ 
ne in P.i"hi.mtrito nel ir.-o 
che l'Aii-fu. ora neutra.e. 
in-i-te-a j>• : .-uè stano attu.it! 

. trattati 'i. Parigi r,er quinto 
r g i„:da •; Tiro’c» m- - *" d o- 
tia’e ». 

«La [i i- /.uni- del T.rolo 
me .du-n.i!.. — ha O'o-eg-i'*o 
l. de.rtit.it » — v* re-, i T t a -1 

mer.*e p ù d.ffiriie d.i’.’.i neu¬ 
tra ita dril'A :-tria roiriiò "I. 
tal.a è dive n' ita ora. ia-t .'Oc¬ 
cidente. mu importante di 
quanto sareube -stata ove l’.-Vi- 
-tr*a fo-'-e -'atn ,n'»g r - .* ; r> •.. 
.o -,ch eramento occidentale. 
Nel T.ro.<i n > rid'onale '•>- 
rre ora cne ìa costruzù'ne d! 
, 'ir*'fira7-('ini (da par*** '!**.- 
ì'I*a!:a in ***rntor'o .il*»» a*e. 

:n<>) ytv;-i d£»*€- _r n na'z la 
•sp'oprir.7 r.ne d: terre ... 

Com’inqi" — ha agg’ir.'.r 
".a-ntore — il tratta'*, }: n- 

.1 r'i IlS'l'a s v j,, ^te--|--v 

’t-f.ri t v.a. .V st.tuisce >n 2e- 
•nc-.a'e « t_j i m'g'.ora , '' i en''> •• 

.f*’!a s fj-,7 one p-~i-hé -» «i^i 
i.a'-.*m*. **-a organ zz.ire un 
a'v-’ai e-e-c.to capare d: d - 
'»nd»re ve-amente i) nos\-o 
-f.es*». re: lim.ti m v-ui un 
niv-*co'o s*r*o può d’fenderc;. 
(V - 'talian: pot-anno Piu 

i:*<* che i ’* ro confin- «ett’n- 
‘r*nr!i jn pericolo». 


\a 


LAS VEGAS (Nevada), 18. 
— Un agente di polizia di 
Las Vegas e tre altre per¬ 
sone sono state arrestate la 
scorsa notte in seguito ad 
una azione della polizia per 
sventare una rapina, che 
avrebbe dovuto costituire 
uno dei più grossi « colpi » 
sinora effettuati ai danni di 
furgoni postali negli Stati 
Là progettata rapina ten¬ 
deva ad impadronirsi della 
somma di 750.000 dollari ap¬ 
partenenti alla casa da gio¬ 


co di Las Vegas che vengo¬ 
no normalmente trasportati 
all’ufficio postale in un fur¬ 
gone della polizia per essere 
successivamente inviati a 
Los Angeles. 

Numerosi agenti di polizia 
e funzionari postali di Las 
Vegas, messi al corrente da 
un informatore della proget¬ 
tata rapina, sono riusciti ad 
immobilizzare i quattro uo¬ 
mini armati prima che po¬ 
tessero portare a termine ti 
colpo. 


Trafittivi icrr.merciali 
aus trosGvief iche 

VIENNA. 18 — Il ministro 
.degli Esteri austriaco Figi ha 
dichiarato che una delega 
7. one a.i-inaca «i recherà £ 
M*»«ca il 31 maggio per svol 
gere tra'tative preliminari 
circa F futuro commercia’* 
fra i rtvie pae-i e le previ-tr 
if.rriture di merci nu-drinchr 
all URSS. La delegane ne sa 
là capeggiata dal capo della 
divisioni economico-politice 
del ministero degli Esteri 



STREPITOSO 

SUCCESSO 

tutti acquistano Chlorodònt 
per avere in premio Vasenol 


premio chlorodoht 


a 


Premio sicuro 
e immediato 
a tutti! 

Ottenere il premio Chlorodont- 
è semplicissimo: 
si compera un tubetto 
Chlorodont 
e si riceve il tubetto 
Chlorodont 
e la saponetta Vasenóf* 




Ecco il dono 
di CHLORODONT 
per la 

primavera 1955 

Ogni tubetto df 
dentifricio Chloro¬ 
dont - al prezzo in¬ 
variato di L.. 180.- 
dà diritto ad una 1 
saponetta Vasenol 

gratis 


CHLORODONT 




ni, h. ll)ir - 
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« L’UNITA* * 


-ila pagina th'lltt donna 




Unità di azione 

con le donne cat tol iche 

Esistono le fiasi concrete di una larga unità 
di tutte le donne per l’attuazione del fonda- 
mentali diritti riconosciuti dalla Costituzione 


Clelia ll’ln/.illo in un «rli- 
roJo apparii» bulla <* pagina 
«lolla «tutina ilei Popolo» ili» 
maggio lllàà), argomentando 
bulle propositi di unità d’agio, 
no ila nostra parlo più volle 
J uruiul ale, per il riconosci¬ 
mento giiiri<lieo di molti «Urlili 
riconosciuti alle donne dalla 
Cobi Unzione, .si domanda: c su 
i|uali J>asi si ini oca l’unio¬ 
ne'/... su tjualc strada si desi¬ 
dera camminare insiline?-. 

Sulla lia.se, rispondiamo, di 
interessi, di aspirazioni, di li. 
\indicazioni immetlìale e «•on¬ 
ere te, comuni a milioni di don¬ 
ne italiane. 

Precisiamo elle ci si poli-eli. 
lie accordare per un’azione u. 
nilaria nel Parla melilo c ne) 
paese per ottenere: 

1) J’upprovu/jone del prò- 
Hetto legge presentalo al fine 
«li oltencrc l’a])jdieazioiu‘ «lei 
principio costitu/ioiiaie: pari¬ 
la «li salario a parila di la¬ 
voro ; 

M) ]'est elisione alleile per le 
lavoratrici lussili, «lell'aecor. 
oiaincnto al l(« r ó «Ielle disian¬ 
ze tra salari femminili e sa¬ 
lari ma.seliili nì/i conquistato 
per le altri lavoratrici dell’in- 
<1 lisi ria; 

;t) Tuppoggio airineliiesta 
parlamentare sulle condizioni 
«l{ lavoro nelle aziende, per 
abiliterò, attraverso una estesa 
v completa azione di denuncia, 
a garantire misure in difesa 
«Iella dignità c della persona¬ 
lità della dotimi lavoratrice; 

4) ristltuziotie di una pen¬ 
siono alle donile di «‘asa in 
riconoscimento «lei valore so¬ 
ciale del loro lavoro. 

Questo som», a nostro pare¬ 
re, alcune ùnsi concrete, su <*u» 
è oggi possibile un’azione co. 
ninne fra le «fonile «leU'UDI 
e «piello del CU*. 

«Ma, -—• osserva Amalia «li 
Valmaraiia («piesto concetto 
ritorna sempre in ogni scritto 
e in ogni intervento delie di¬ 
rigenti femminili callolielic) — 
il CU? di fronte all’esigenza 
assoluta «lei Tintila «tei cattoli¬ 
ci, ha chiesto di respingere con 
fermezza Lulle le lusinghe di 
apertura rivoltegli dalle forze 
In contrasto. Anche quando le 
iniziative appaiono coincidere, 
tale coincidenza «’■ solo este¬ 
riore, poiché moventi, eohlenu- 
to cd obicttivi sono sostanzial¬ 
mente opposti, derivando essi 
«la una concezione ateìstica e 
materialìstica ». 

Con tutta la nostra Intona 
volontà non riusciamo a visie¬ 
re «piale divcrgi'iiza sostanziale 
può esistere tra donne dcll’lJDI 
e le donne «tei ('.II 1 ' «piando si 


tratta «li rivendicazioni, dì «11- 
ritli ed aspirazioni per sud- 
disfare le «piali non si richie¬ 
de nessuna rinuncia, nessun 
presupposto di ordine ideolo¬ 
gico. 

Quale importanza può rive- 
si ire il fallo che tra tutte le 
donne clic tendono ad uno 
stesso obiettivo, una parte sìa 
comunista, l’altra organizzata 
nelle associazioni cattoliche? 

A (ferma re elio le donne delle 
assoria/ioni cattoliche min 
possono chiedere assieme alle 
donni 1 comuniste le stesse ri¬ 
vendicazioni, «•«indivise dalle 
tuie e dalle alile, ecjiilwile pia. 
Inamente a reii«ier«* difficile e 
forse impossibile il successo; 
può e«pii\alece a voler porre, 
ostacoli allineile il successo 
non possa essere raggiunto. Nei 
momenti derisivi per la no¬ 
stra patria, (filando si è Ind¬ 
iato «li realizzare la sua uni- 
la <• indipendenza, oppure di 
cacciare lo straniero, non cl 
hanno cerio divise le coneczlo. 
ni ideologiche, li* proprio tusl- 
l’iinilà invece di (ulta la na¬ 
zione, nella volontà di lutto i! 
popolo ,ehc si è riusciii nd 
ollenere le vittorie più me¬ 
morabili e le rivendicazioni 
pili importanti, clic hanno fat. 
lo marciare avariti il nostro 
paese sulla via «lei progrtvsso. 

Mero perchè insistiamo nel 
proporre «li camminare insieme 
e ne indichiamo la strada, si¬ 
cure clic non sarà inutile la 
nostra insistenza. 

Troppo oiie.sle sono le nostre 
intenzioni e troppo sinceri 1 
nostri propositi per rinuncia¬ 
re all’ohlellìvo che ei siamo 
poste: (furilo di creare l'unità 
di azione, almeno Ira noi don¬ 
ne. aiiclie se di opposte ideo, 
logie, perchè proprio noi don¬ 
ne abbiamo una missione da 
compiere: introdurre nella so¬ 
cietà, con in nostra partecipa¬ 
zione attiva e con la nostra 
particolare sensibilità per tul¬ 
li i problemi «iella fa¬ 
miglia e deirinfanzla, una con- 
l'ezionc più umana e solidale 
dei rapporti tra gli uomini e 
i popoli. 

li’ con «piesto spirilo che 
rispondiamo alla precisarmi»® 
«die ei viene richiesi:! dalle di¬ 
rigenti del diF. è lo spirilo 
che anima già oggi tanta parte 
delle donne italiane che nei 
luoghi «li lavoro e «lolle pro¬ 
prie case chiedono insieme e 
concordi «die comuni speranze 
di pare, dì benessere e di pro¬ 
gresso smàale siano finalmente 
una realtà del nostro paese. 

BRUNA CONTI 



VIAGGIO T RA LE DONNE DELLE CAMPAGNE ITALIANE 

La “giusta causa,, 

e il bucato della padr ona 

La pipa delta vecchia mezzadra - « La domenica riposiamo in casa facendo grande polizia e bacato » - Le 
regalie e i piccoli servizi delle donne nella casa del proprietario - « L’ingiustizia della giusta causa » 


. IA u 


Un gruppi) «il 23 ragazze giapponesi sfigurate daH’e.st»|o.slone 
atomica che «Ucci anni fa «llstrusse Hiroshima fotografate su¬ 
bito dopo il loro arrivo a Long IsIam!, New York. All’ospedale 
di Mount Stilai saranno sottoposte ad interventi chirurgici «11 
plastica facciate per l'Interessamento «li un comitato «li e«l!tort 


Veneto 

<i 11 padrone sla nei campi ». 
ei gridò la donna cacciando 
! per un altimo il capo da una 
i finestrella. Sapemmo poi che 
j quei campi si estendevano 
i per appena due ettari u il 
! padrone era suo inorilo. 

* Laggiù erano in quattro c 
lutti indossavano la stessa 
tuia azzurra e una specie di 
cappuccio da cui venivano 
fuori solo gli occhi e il naso 
portavano anche prassi yuan* 
toni e stimili di nommn. Sto¬ 
nano travasando nn antlcrit- 
togamb 

«Ogni anno — disse il 
padrone — guadagniamo 
qualche altro palino di terre¬ 
no, porliumo vìa hi sabbia, 
piantiamo qualcosa. Faccia¬ 
mo cosi da secoli ». 

Non seppe dirci da quanto 


tempo la famiglia era sul po¬ 
dere : lui era nato li e an¬ 
che i suoi genitori, non sa¬ 
peva dei nonni. 

Continuammo per un pez¬ 
zo; sotto il sole che scotta¬ 
va, a parlare di ortaggi , ir¬ 
rigazione, concimi. 

— lìòn — fece il padrone 
a un certo punto — andiamo 
in casa a bere un gotto. 

Gli altri continuavano a 
travasare liquido e a irrorare 
le piani e, 

— Venite anche voi — dis¬ 
se toro il padrone. In casa 
vi accolse la donna che ave- 
vamo visto alla finestra; sul 
tavolo aveva giù preparato 
le brocche colme di vino. 
Apparve sull’uscio ima vec- 
chinn vestita di nero eoi vol¬ 
to stretto in un fazzoletto 
dello stesso colore c comin- 


UNA RAGAZZA DI HIROSHIMA RACCONTA DELLA ESPLOSIONE ATOMICA 


“Il viso mi si 
mi chitise gli 


e 


gonfiò 
occhi ,. 


25 ragazze giapponesi sfigurate dalPatomica invitate negli USA per essere sottoposte ad operazioni di pla¬ 
stica - L’awenimento ha coinciso con l’esplosione sperimentale che ha distrutto la « città cavia » nel Nevada 


Toycko Minovva k una ra¬ 
gazza giapponese di ventisette 
anni. E* una ragazza «li Lliro- 
scima ed er.t 11 «licci anni fa, 
il giorno dello scoppio della 
atomica. Di quel giorno terri¬ 
bile porta i segni indelebili 
sul corpo c sul vivo. Un viso, 
il suo, che una volta era bello 
cd è rimasto sfigurato «la quan¬ 
do subi Ja fiammata clic ucci¬ 
deva centomila persone in quel 
terribile istante in cui la bom¬ 
ba atomica sganciata da un 
aereo americano distruggeva 
Hiroscima. 

Ora portano in America ven¬ 
ticinque ragazze di Hiroscima 
per sottoporle ad una serie di 
interventi chirurgici. L'iniziativa 
è partita da un gruppo di edi¬ 
tori tra cui la nota scrittrice 
Pearl Iluck. Tra le venticinque 


ELOGIO DI UN PIATTO DISPREIZAT O A TORTO 

JCa stappa può essere buona 


Con un po’ di verdi imi, pane c qualche alilo 
ri icn le si può preparare un ollinio c nu Iridile primo piallo 


ingre- 


La -.zuppa., per consuetudi¬ 
ne viene generalmente consi¬ 
derata un po’ come in ceneren¬ 
tola tra le altre minestre: la 
soluzione di ripieno, cioè, quan¬ 
do si ha in manzo pane e un 
po' di verdura, che non si sa¬ 
prebbe come utilizzare altri¬ 
menti. 

Niente di più inyitislo. per¬ 
chè aggiungendo ni consueti in¬ 
gredienti un pizzico di fanta¬ 
sia, ecco che rumile -zuppa* 
diverrà una minestra appetito¬ 
sa e nutriente. 

Zuppa alla Modenese 

Dosi; Mezzo chilo <ii spinaci, 
pr. 30 di burro. 2 uova, gr SO 
di formaggio parmigiano, un h 
tro di brodo di carne, alcune 
fette di pane arrostito. 

Pulite c lessate gli spinaci 
in'Ialclì finemente (meglio sc< 
li passerete) e metteteli sul ] 
fuoco, per qualciic minuto, in 
una casseruola con burro cd 
sale. Togliete gli spinaci dal 
fuoco, lasciateli raffreddare 
quindi aggiungetevi le uova 
sbattute cd :l formaggio grat¬ 
tugiato. Amalgamate berte il) 
lutto nel brodo bollente, met¬ 
tete d* nuore» sul fuoco c. dopo 
un minuto di cottura, versatelo 
sulle fette di pane arrostito. 

Zuppa di vongole 

Dosi; Un tinto di roncole, gr 
50 di olio, mezzo bicchiere di 
r*r.o bianco *ccco. 2 cucch ui 
di salsa di pomodoro, 2 accingili 
salate, prezzemolo, sale e pepe 
quanto basta, alcune fette di 
pane. 

Lavate te vongole e metter 
le a scolare in un colapasta 
Preparate un battuto con prcz. 
remolo, acciughe (ed uno spie- 
chio d’aglio, se ri piace) e met¬ 
tete in una tazza ricoprendole 
con vino bianco. Versate in una 
larga padella l'olio e portatele 
a calore fumante, quindi versa 
feci la salsa battuta, già pre¬ 
parata, lasciandocela per quii- 
che minuto perchè il vino por 
sa completamente evaporerà. A 
questo punto aggiungete la sal¬ 
sa di pomodoro diluita -In mez¬ 
zo bicchiere d'acqui e le rc.n 
gole, avendo cura di rimestarli 
di frequente perchè tutte pos¬ 


sano aprirsi. Appena saranno 
colte (dopo circa Ifì mintiti) Ver¬ 
sate il tutto nella zuppiera, c 
servite con (ladini di putte frit¬ 
ti nell'olio. 


Zuppa di ceti 


Dosi: gr. -IOlì di veci, gr. 30 
di funghi secchi, miccio bicchie¬ 
re d’olio, un cardo, alcune fo. 
«dio di salvia, qitafchc costola 
di sedavo, 2 spicchi d’ac’io. 2 
cucchiai d» salsa di pomodoro, 
alcune fitte di pane , sale c 
Pepe. 

Lavate t ceci c metteteli a 


cuocere in una pentola coti prò. 
[inrziaiiata dose d'acqua e sale, 
avvertendo di gettare i ceci in 
pentola quando l’acqua sarà 
alquanto calda. Mezz’ora prima 
che i ceci siano giunti a cot¬ 
tura, aggiungetevi ì funghi sec. 
vhi ammorbiditi in acqua tie¬ 
pida, la salvia, il sedano, gli 
spicchi d’aglio — il tutto ben 
tritata — l'olio e la salsa di 
pomodoro sciolta in nn po’ di 
acqua c le foglie interne, più 
piccole c più tenere, del cardo. 
Quando la zuppa sarà cotta ser¬ 
vitela con crostini di pane frit¬ 
ti o arrostiti. 


« ragazze di Hiroscima » c'è 
anche Toyoko Minowa, che a 
quel tempo aveva diciassette an¬ 
ni cd era bella come belle so¬ 
no tutte le ragazze della sua 
eri. Ed aveva un nome colmo 
di augurio e di speranza; Toyo¬ 
ko, infatti, vuol dire « fanciul¬ 
la dell'abbondanza*. Ma la sua 
bellezza e ia sua gioventù 
scomparvero in un istante 
«quel giorno» terribile di die¬ 
ci anni fa. 

« Ero bella » 

« Un tempo tutti mi dice¬ 
vano che ero bella. Allora ave¬ 
vo diciassette anni — ha rac¬ 
contato Toyoko al cronista «li 
un giornale giapponese prima «li 
partire — c facevo parte «li 
una squadra «li trenta ragazze 
adibita allo sgombero delle ma¬ 
cerie... Soltanto «lue ragazze 
della mia squadra sono tuttora 
vive... Avevo lasciato casa alla 
solita ora, quel mattino, c mi 
ero presentata al lavoro alle 8. 
l.a giornata era calila e la mia 
squadra aveva appena attacca¬ 
to a lavorare, «Mie S.if vidi 
un lampo accecante. Che cosa 
sìa accaduto immediatamente 
dopo non ricordo perché sven¬ 
ni. Quando riacquistai i sensi 
constatai, per prima c«»«a, un 
buio strano, mai conosciuto, in¬ 
torno a me. E tutto era raso al 
suolo. Gli amici con cui stavo 
lavorando erano scomparsi c 
non vi era alcun segno «li vita. 
Ebbi paura. Guardai meglio e 
vidi che mi trovas-o a diversi 
metri di distanza «la! punto 
dove mi aveva sorpreso il ba¬ 
gliore accecante. Mi sentivo 
molto debole ma risposi al¬ 
l’istinto di alzarmi in piedi. 
D'improvviso mi resi conto che 
il mio viso stava ' gonfiandosi 
al punto ebe mi si chiusero 
gli occhi c non vidi più nulla. 


Compresi allora che ero stata 
gravemente ustionata, ma non 
avvertivo alcun dolore. Una 
mano sconosciuta strinse la mia 
c fui guidata «hi essa ad un 
ospedale... Poi appresi che mio 
padre e mio fratello erano 
morti nell’esplosione... ». 

Un solo istante aveva can¬ 
cellato la bellezza di una gio¬ 
vane di Hiroscima, le sue 
speranze c l’augurio contenuto 
nel suo nome. Da allora Toyo¬ 
ko ba dovuto subire, dieci ope¬ 
razioni al vi,o c al collo che 
mente c orribilmente piagati. 

Continua il suo racconto: 
« Per i primi sei mesi, da 
” quel giorno ” non mi azzar¬ 
dai .u! uscire da casa. Poi, 
gradualmente, acquistai corag¬ 
gio sufficiente per fare delle 
passeggiate all’aperto, ma di sera 
ed anche «li notte affinchè la 
gente non potesse guardarmi 
bene in viso. Ilo avuto poche 
amicizie «la "quel giorno" c 
mi sono tenuta sempre lonta¬ 
na «lagli unni'ni. La gente sgra¬ 
nava gli occhi al vedermi c 5 
bambini sono stiri crudeli nel¬ 
le loro innocenti esclamazioni. 
L’unico mio divertimento è il 
cinematografo perchè li almeno 
posso sedere al buio ». 

Esplosioni sperimentali 

Oggi venticinque ragazze co¬ 
me Toyoko vanno a Ne» 
York per sottoporsi a_ lunghe 
c difficili operazioni di plasti¬ 
ca facciale che mirano a cor¬ 
reggere alcuni difetti funzionali 
e purtroppo ri ritiene che del 
tutto secondario sarà il miglio¬ 
ramenti» estetico; i loro volt’ 
sono condannati a restare del¬ 
le maschere orribili e »vpu- 
gnanti. La bel'ezza della « fan¬ 
ciulla dell’abbondanza » c sta¬ 
ta cancellata per sempre. 

Ma, per un strana coinci¬ 


denza, mentre Toyoko in par¬ 
tenza per l’America faceva il 
terribile racconto che abbiamo 
riportato, e mentre moriva, a 
diciotto anni, un altro dei so¬ 
pravvissuti di Iliroscinia, pro¬ 
prio quel giorno nel Nevada, 
in America, una bomba atomi¬ 
ca sperimentale è stata fatta 
scoppiare su una « città-cavia *. 
Era una città costruita appo¬ 
sitamente per « vedere » le con¬ 
seguenze della bomba e nelle 
case avevano messo i manichi¬ 
ni al posto degli uomini, «Ielle 
donne e dei bambini. Si tratta¬ 
va «li manichini, ma gli appa¬ 
recchi erano così sensibili — 
avevano detto gli esperti ame¬ 
ricani — che avrebbero regi¬ 
strato tutto ciò che sarebbe av¬ 
venuto se epici manichini fos¬ 
sero stati realmente «legli uo¬ 
mini, «Ielle «lonne e «lei bambini 

1 giornali hanno scritto che 
« gli abitanti di questa città, 
se fossero stati esseri viventi, 
sarebbero morti tutti », Nella 
« città-cavia », dunque non sa¬ 
rebbero rimaste in vita nean¬ 
che le ragazze «li Hiroscima. 

Certo le «liciotto di Hirosci¬ 
ma in viaggio per gli Stati 
Uniti non capiranno mai per¬ 
chè si voglia ancora « vedere » 
quali sono sulle città c sugli 
esseri umani le conseguenze lid¬ 
io scoppio «li una bomba ato¬ 
mica. basta guardare i loro 
volti martoriati anche quelli 
sono conseguenze di una esplo¬ 
sione atomica! 

forse rifletteranno molti ame¬ 
ricani che non siano malati di 
follìa atomica quando potranno 
conoscere i volti c le storie 
terribili di quelle ragazze ,di 
Hiroscima senza bellezza C 
giudicheranno con occhio di¬ 
verso gli esperimenti atomici C 


a follia atomica di molti di¬ 


rigenti statunttenst. 

FRANCO FUNGHI 


ciò a gridare di aver perdu¬ 
to la pipa. Si calmò solo 
quando gliela ritrovarono, 
sedette a capotavola e co¬ 
minciò a fumare. Poi entra¬ 
rono tre ragazze prosperose 
e una aveva lunghe trecce 
bionde. Chiedemmo chi era¬ 
no. Il padrone si mise a ri¬ 
dere; le avevamo già cono¬ 
sciute, erano nei campi con 
le tute c i volti coperti. La 
nonna raccontò che anche lei 
era nata sut fondo dove, pri¬ 
ma, c'era solo una capanna. 
La casa l’nveva costruita sua 
madre. Sua madre ? Suo pa¬ 
dre, voleva forse (lire. 

— Mia madre, mia madre 
—■ jece lei con la testa av¬ 
volta in una nuvola di fumo 
azzurrognolo —. L’uomo sta¬ 
va nei campi, come poteva 
costruire lui la casa ? 

Riprendemmo a parlare 
del contratto, delle regalie, 
della giusta causa. Bruna di 
rispondere il padrone si vol¬ 
geva alla vecchia e doman¬ 
dava: — E’ vero nonna? — 
E lei rispondeva con un lie¬ 
ve cenno della testa. 

— Bene — fece a un certo 
putito lo vecchia — Ora, noi 
torniamo a lavorare. 

Su quei due ettari di ter¬ 
ra, per poterci cavare poco 
più di Irecentomila lire ran¬ 
no, dovevano lavorare tutti in 
famiglia: cinque donne e un 
uomo. Ci venne un dubbio: 
il contratto era forse intesta¬ 
to alla nonna ? Ci era parsa 
lei quella che aveva real¬ 
mente la direzione della 
azienda. 

— Ma no, —• rispose il 
padrone — i proprietari non. 
firmano mai il contratto con 
una donna. Nel contratto la 
mezzadra fa solo numero c 
anzi il suo lavoro viene cal¬ 
colato a metà, 

Marche 

La famiglia era composta 
di ventisei persone e sul po¬ 
dere che misurava dodici et¬ 
tari, per farlo rendere, do¬ 
vevano lavorare anche i ra¬ 
gazzi. Sull’aia svolazzavano 
galline, colombi, oche. Il 
conduttore ci spiegò che l’al¬ 
levamento degli animali da 
cortile rappresenta per i gio¬ 
vani l’unica fonte di guada¬ 
gno che possa dirsi persona 
le. In casa non circola da¬ 
naro e ogni giovane alleva 
per suo conto una coppia dt 
conigli, del colombi, una gal¬ 
lina, che poi va a vendere nt 
mercato; così la domenica 
può andare al cinema o al¬ 
l’osteria. 

Ecco perchè specialmente 1 
giovani sentono cosi viva* 
mente l’ingiustizia delle re¬ 
galie: ogni pollo, ogni uovo 
consegnati al proprietario si¬ 
gnificano un po’ di danaro 
sottratto ai ragazzL « Sareb¬ 
be una domenica in più pas¬ 
sata in casa, assieme alle 
donne ». 

Le donne, ed erano diver¬ 
se, stavano tutte nel tinello 
accocolate intorno al grande 
paiolo dove cuoceva la mi¬ 
nestra. 

r. La domenica — disse la 
più anziana — ci dobbiamo 
levare più presto per andare] 
all’alba ad ascoltare la messa. 
Gli uomini si riposano e ran-| 
no in paese. Noi ci riposia¬ 
mo in casa: facciamo la! 
grande pulizia nelle stanze. 






'M nowMùui tU£ giovedì. 


con la collaborazione 
di ioni i bambini 

N. Ili 
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Un pane più grande de! Sole 


Sia facessi il fornaio 
vorrei cuocere nn pane 
cosi franile ila sfamare 
tutta la ftovern fonte 
che non ha da monetare. 

f n {lane più fronde del soI< 
dorato, profumato, 
come Ir viole. 

I n fumé rosi 
terrebbero a mangiarlo 


dnirIndia e dal Chili 
i poveri, i bambini, 
le vecchiette , gli ticccllie.i. 


Sara una tinta 
da studiare a memoria : 
un giorno senza fame, 
il più bel fiorno 
dì tutta la storia! 

GIANNI RODARI 


Mi esser (matto, cuoco 


Era un gran bravo cuoco, 
Ciccio Spat«»'n; In gente veni¬ 
va da lontano per gustare i 
.vuoi manicaretti. Però aveva 


lo rincorse agitando un gros¬ 
so mestolo, ma quello fu svel¬ 
to a mettersi in salvo attra¬ 
verso la finestra, mentre mia- 


un viziato : gli piaceva Involava: «Tu non venivi mai! 


buona compagnia c ancor di 
più gli piaceva far quattro 
chiacchiere davanti a un buon 
bicchiere di vino. 

E T n giorno, per esempio. 
aveva messo una gallina ad j 
arrostire a fuoco lento velia 
ncnlola, quando gli renne una 
sete irresistibile. Chiamò Mes¬ 
cer Gatto c gli affidò la di¬ 
rezione della cucina: Sta be¬ 
ne attento —. disse Ciccio — 
finche torno •*. . 

Ed ecco Messer Gatto prò- 
mosso primo cuoco in un 
istante. « Che bel mestiere; 

— pensava fra sè il golosonc 

— Senti che profumo monda, 

questa pcniola... I 

Ciccio Spatola intanto se 
la spassava con gli amici a!- 1 
i’qsteria. Finalmente si ricor-], 
dò delta gallina che arrosti .'A 


Ho pensato allora che la gal¬ 
lina sarebbe senza dubbio 
bruciata e che era meglio non 


andasse perduta! ». 

Ma l'argomento non conso¬ 
lò molto il cuoco sbadato: da 
quel giorno Ciccio ha capito 
J| chc «I Gatto è la persona me¬ 
no adatta per fare il cuoco c 
il guardiano in cucina. 

ESOPINO 


va sul fornello e tornò dì cor. 
>a in eucma. Ma la gallina 
ormai era scomparsa sotto i 
denti di Mcsscr Jlficio. Ciccio 



SI è svolta rrrrntemente a Reggio E. una manti «stazione per 
festeggiare Y80.O compleanno di Tapi Cervi. VI hanno parteci¬ 
palo 230» pionieri. Nella foto: un gruppo di pionieri austriaci 
olire doni a Papà Cervi 


laviamo la biancheria, pre¬ 
pariamo la farina e i legumi 
per la settimana, prepariamo 
gli arnesi. La domenica non 
andiamo nei campi». 

Campania 

c Allora, secondo lei — dis¬ 
se donna Maria Gira falco, 
diventando più rossa in viso 
— il colono non dovrebbe più 
portarmi le uova fresche. 
Io dovrei far bere ai miei 
poveri bambini le uova che si 
vendono sul mercato. Niente 
insalata, niente ciliegie, nien¬ 
te capponi a Natale. E di 
questo passo dove arrivere¬ 
mo? E che proprietaria sono 

10 se non ho neanche il di¬ 
ritto di assaggiare un poco di 
quello che la mia, dico mia, 
terra produce? O forse si 
pretende che io debba anche 
pagare quello che dà la mia 
dico mia, terra ? Già «e ab¬ 
biamo viste di belle! Un 
tempo la cotona veniva pun¬ 
tualmente a casa a prendere 

11 cesto del bucato e me lo 
riportava dopo due giorni. 
Sua figlia veniva a farmi i 
pavimenti ogni sabato. Ora 
chi le vede più! ». 

« Eppure, rei contratto ci 
sta scritto! Ma chi li rispet¬ 
ta più I contratti? Si capisce, 
c’è la giusta causa e> dicono 
che non è giusto che tuia ca 
fona venga a fare il bucato 
alla padrona. Non è giusto? 
Ma come non può esser giu¬ 
sto se è stato sempre così? 
A mia madre non lo faceva¬ 
no il bucato? A mia nonna 
non lo facevano? Io, invece, 
ho dovuto assumere un al¬ 
tra cameriera. E debbo ab¬ 
bassare la testa perchè c’è 
questa giusta causa. Ma deve 
finire! L’onorevole Malagodi 
l’ha detto chiaro e tondo: 
deve finire. E quando sarà 
finita questa ingiustizia della 
giusta causa tutto ritornerà 
come una volta. Vorrò vede¬ 
re allora se il signor colono 
si rifiuterà di portarmi le 
uova fresche per quelle in¬ 
nocenti delle mie creature 
che andando a scuola sono 
diventate anemiche. Vorrò 
vedere se il signor colono 
non mi manda la sua signo¬ 
ra a fare il bucato! Non vi 
conviene? Dite che è un’in¬ 
giustizia? E allora via! Via 
dalla terra che è mia, dico 
mìa. di donna Maria Gira- 
fnlco ». 

RUGGERO CORTONE 


I 

J 

MODAJSIIVA 

Linee verticali 
Abiti semplici 


Ancora non ci siamo abi¬ 
tuato agli abiti primaverili 
che già gli sbalzi di tempera¬ 
tura ti inducono a rivolgere 
la nostra attenzione agli abiti 
estivi. Non vi sembri quindi 
prematuro, anche se slamo an¬ 
cora a metà maggio. Tinte- 
rosso per tulli «juegtl abiti 
leggeri e vivaci che fanno ve¬ 
ramente estate, ma sappiate 
approllltare della previdenza 
cito vi da mo«lo di orientarvi 
liti da ora nella scelta del 
guardaroba estivo. 

«L’abito semplice, privalo 
cioè di ogni sovrastruttura •— 
dicono i sarti — è sempre jl 
più sicuro cd elegante» c «li 
questo abbiamo ntodo di ren¬ 
dercene tutto perfettamente 
conto per esperienza perso, 
naie, riuscendo ad Indossare 
per parecchie stagioni sem¬ 
pre con piacerò Tabitino dal 
taglio semplice e sicuro. Ecco 
perchè se avete trovato nn 
modello che particolarmente si 
adatta a voi, e anche se è un 
inodcdlo dello scorso anno, non 
abbiate paura di essere mono- 
ione ripetendolo in un tessu¬ 
to diverso. 

Dobbiamo notare, con no¬ 
stra grande soddisfazione, clic 
nel passaggio tra la primave¬ 
ra e Testate la moda mantie. 
no nel complesso quelle ten¬ 
denze e quelle lince slanciate 
che già ha lanciato in pri¬ 
mavera. Infatti la moda esti¬ 
va del 1055 é più che mai sii. 
lizzata, basata cioè su «li una 
linearità che rinunci in par- 
lenza ad ogni Forma di ec¬ 
centricità e stravaganza. 

In sostanza rileviamo clic la 
moda «li quest’anno predilìge 
gli abili a vita lunga a volte 
con «rorpini tagliali subito sot¬ 
to il seno; le sottane parti¬ 
colarmente ampie, trattati» 
spesso a balze pieghettate od 
arricciate; le scollature com¬ 
pletamento staccate dal collo 
e abbastanza pronunciate; le 
maniche o sono del tutto as¬ 
sentì o sono presenti a forma 
di palloncini. In questo gene¬ 
re di abili, adatti naturai, 
mento alle più giovani, soni» 
scomparse quasi «lei tutto le 
cinture, e so ci sono tratten¬ 
gono piccoli motivi di pie¬ 
ghe o arricciature. 

La formula sottana e ca¬ 
micetta è quella che più di 
ogni altra in estate cl può 
permettere «Ielle estrosità: le 
gonne sono il più delie volte 
molto ampie trattate a ruota, 
con applicazioni di grosse ta¬ 
sche, quando non hanno a«l- 
dirittura originali applicazio. 
ni «li vìvaci bordi tirolesi, «li 
simpatici ghirigori fatti con 
piccole trarre «li corda. 

PIERA 


( EDUCHIAMO INSIEME 1 NOSTRI BAMBINI ' ~) 

Parlia mo m po' lei “lum eìii., 

Lidbo a disegni deve essere conside¬ 
rato una fase dell’imparare a leggere 


Parliamo un po’ quieta vol¬ 
ta dei famigerati « fumetti », 
fonte di preoccupazione e di 
sdegno per tanti genitori e in¬ 
segnanti che li ritengono re¬ 
sponsabili del disamore dei ra¬ 
gazzi d’oggi per la lettura e 
lo studio quando non addirit¬ 
tura della delinquenza minori¬ 
le in continuo aumento. 

Che cosa troviamo infatti nel¬ 
le varie storie di Tex Willer, 
di Teddy Sventola e Cherry 
Brandy, di Capitan Miki e di 
Condor Gek? Gli eroi delle vi¬ 
cende che vi si narrano sono 
uomini crudeli, aggressivi, ru¬ 
dimentali, unicamente animati 
da desiderio di potere e di ric¬ 
chezze materiali, per conqui¬ 
star le quali il mezzo migliore 
è il delitto di cui s’insegna 
alle volte minuziosamente la 
tecnica. Nessun senso d’amore 
per il lavoro, d’umana solida¬ 
rietà. di simpatia per gli altri 
paesi; tutto par tendere invece 
alla formazione d’una menta¬ 
lità razzista (c diffìcile non tro¬ 
vare in questi albi la figura 
dell’astuto e perfido « uomo 
giallo » o del negro bestiale o 
col pcilero-^a torturatore) e di 
guerra (con l'esaljazione della 
brutalità e della violenza at¬ 
traverso l’impiego delle armi 
più terribihl. 

Come non sdegnarsi al pen¬ 
siero che sìmili veleni vengano 
iniettati nelle meni; ancora te¬ 
nere. « assorbenti », dei nostri 
bambini, dei nostri giovani? E 
come non associarci con entu¬ 
siasmo alla vasta campagna che 
si va conducendo, in Italia e 
fuori dYtaba. per la messa al 
bando e TeLminazione di s.tifi¬ 
li orrori? 

Tuttav.a anche qui una di¬ 
stinzione è necessaria: non bi¬ 
sogna colpire con una condanna 
superficiale e generica tutti gli 
nlbums fìlu-trati per ragazzi 
ogsri esistenti. Il «fumelto» è in 
fondo un mezzo d’espressione 
come un altro, non meno valido 
del cinema o della radio. E 
quando serva a narrare storie 
adatte alla mentalità infantile, 
ispirate a ideali sani e positivi, 
quando si presenti con disegni 
ben fatti e testi corretti (in- 
l véce di frasi sconnesse ed 


espressioni inarticolate come i 
famosi < Pam! » e * Croak! » e 
« Ugh! ») non vedo perchè lo 
si dovrebbe proibire. Ci sono 
anche oggi in commercio aibì 
prettamente innocui come « To¬ 
polino » « <- Paperino » e in ge¬ 
nere quelli di Disney, e per¬ 
sino alcuni d’impostazione de¬ 
mocratica come gli « Albi di 
Cipollino » o quelli del « Gab¬ 
biano rosso ». Non è quindi la 
tecnica del « fumetto » che bi¬ 
sogna avversare, anche se agh 
adulti può piacere più o meno, 
bensì ."atmosfera irreale, mal¬ 
sana, delittuosa che il più del¬ 
le volte esci creano, le vicende 
di violenza, d’orrore e di mor¬ 
te che troppo spesso vi si nar¬ 
rano. 

Quando diamo ai nostri fi¬ 
gliuoli le 20 o le 30 o le 50 lire 
per comperarsi l’album, preoc¬ 
cupiamoci quindi di vedere e 
di controllare quello che acqui¬ 
stano. E ricordiamo inoltre che 
— anche quando abbia tutti i 
necessari requisiti di serietà, 
moralità e buon gusto — :l 
« fumetto » d«H - ‘essere soltanto 
un momento dell’imparare a 
leggere, un mezzo per susci¬ 
tare interesse, per attirare a 
certi argomenti. Adatto quindi 
e consigliabile per i più pic¬ 
cini. deve poi gradatamente 
venir sostituito da letture p:ù 
lunghe e complesse, in cui :1 
testo scritto soverchi Tillustra- 
ziorie. E’ «rompilo dei genitori 
e degli insegnanti vigilare per¬ 
chè i ragazzi non s; fermino 
a questa ferma primordiale c: 
lettura — il cui gusto finireb¬ 
be col segnare inevitabilmente 
un arresto nello sviluppo intel¬ 
lettuale — accortamente gui¬ 
dandoli alle possibilità e agli 
interessi più ampi offerti dal 
giornale e dal Lbro. 
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